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INTRODUZIONE 


Il .seguente manuale di programmazione e’ una descrizione det 
tagliata dell’ELEA 6001 e del suo linguaggio base. 

Esso si propone di fornire uno strumento di consultazione a 
coloro che svolgono il lavoro effettivo di programmazione e 
necessitano quindi di conoscere dettagliatamente come opera 
ogni singola istruzione. 

Nei capitoli 1° e 2° e’ riportata la descrizione generale del 
sistema di elaborazione ELEA 6001; in essi figurano princi¬ 
palmente le caratteristiche tecniche e logiche del sistema . 

Nel capitolo 3° sono descritte le operazioni di introduzione 
e di estrazione di dati dalla macchina. 

Il capitolo 4° 
con particolare 
indirizzi. 

Nel capitolo 5° 
istruzioni del 
svolgono operaz 
me. 

In Appendice 1 sono riportate tutte le istruzioni del lin¬ 
guaggio base ELEA 6001. 

La lettura del manuale può’ non essere sequenziale; per com¬ 
prendere appieno il significato delle istruzioni occorre pe¬ 
ro' conoscere bene la logica della macchina, cosi’ come de¬ 
scritta al capitolo 2°, oltre alle particolarita’ dell’indi- 
rizzamento che figurano al capitolo 4°. 

Si rac comanda anche di non trascurare le pagine introduttive 
ad ogni tipo di istruzione nelle quali sono riportate tutte 
le caratteristiche comuni. 


e' dedicato alle modalità’ di indirizzamento, 
riferimento alla modifica automatica degli 

sono descritte le modalità’ operative delle 
linguaggio base ELEA 6001 : le istruzioni che 
ioni del medesimo tipo sono raggruppate insie 
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CAPITOLO PRIMO 


DESCRIZIONE GENERALE DELL’ELABORATORE 
ELEA 6001 


11 sistema di Elaborazione Elea 6001, nella sua composizione 
base, e’ cosi' costituito : 

. unita’ centrale contenente la memoria a nuclei magnetici di 
10.000 posizioni e la matrice logica di sequenza con 256 po 
sizioni; 

. tavolo di comando e di controllo; 

. macchina per scrivere con perforatore di banda incorporato. 
La composizione base e’ ampliabile mediante 

. moduli aggiuntivi di memoria da 10.000-20.000 posizioni fi¬ 
no ad una capacita’ totale di 100.000 posizioni; 

. unita’ di introduzione ed estrazione direttamente collegaté: 

- fotolettore 

- perforatore veloce di banda; 

. unita’ a nastro magnetico fino ad 8 unita’ in totale; 

. unita’ di introduzione ed estrazione in linea fino a 7 uni 
ta’ in totale, di cui 

- 4 in entrata (lettori di schede, di banda) 

- 3 in uscita (perforatori di schede, stampanti). 

Il sistema Elea 6001, a seconda delle unita’ collegate, assu¬ 
me una delle due seguenti composizioni : 

- 6001/S per applicazioni tecnico-scientifiche; 

- 6001/C per applicazioni sia tecnico-scientifiche che azien- 
dal i. 
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11 . 


L’Unita’ Centrale 


L’unita’ centrale contiene i seguenti organi elettronici : 

. La memoria principale 
. La matrice logica di sequenza 
. I registri a nuclei magnetici (W) 

. I registri a flip-flop (R) 


1.1.1. La Beaoria principale 

La memoria principale e’ costituita da sei piani di nuclei di 
ferrite, a ciclo di isteresi rettangolare. Tali nuclei posso¬ 
no assumere due diverse condizioni di magnetizzazione; alle 
due condizioni sono convenzionalmente attribuiti i valori 0 
ed 1. 

Si dira’ di essere in presenza di "bit 1", quando il nucleo e’ 
nella condizione di magnetizzazione indicata convenzionalmen¬ 
te con 1; in presenza di "bit 0", quando il nucleo e’ nella 
condizione di magnetizzazione indicata convenzionalmente con 
0 . 

In una unita’ funzionale di memoria i nuclei sono montati su 
6 piani paralleli. Ogni piano e’ costituito da una retedi 100 
righe e 100 colonne con un nucleo in ogni nodo. 

I sei nuclei allineati, appartenenti a piani diversi, costi¬ 
tuiscono una posizione di memoria. I primi 4 vengono utilizza 
ti per la rappresentazione dei caratteri in codice binario. 

II 5° e 6° piano di memoria sono usati rispettivamente come 
piano per la registrazione dei "bit" di controllo e come pia¬ 
no per la registrazione dei "bit" di fine cupo. 

I primi quattro piani contengono quattro variabil i binarie che 
combinando i loro valori in tutti modi possibili, danno origi 
ne a 2^ = 16 configurazioni diverse. Ad ognuna di queste con¬ 
figurazioni e’ stato associato un carattere numerico o un sim 
bolo matematico. Questi 16 caratteri sono chiamati «onocarat 
terl. La rappresentazione dei caratteri alfabetici e di altri 
caratteri che chiameremo "speciali" si effettua mediante "bi- 
Caratterl", ottenuti dall’accoppiamento di 2 monocaratteri fon 
damentali, il primo dei quali e’ sempre uno dei seguenti : 
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== (equivalenza), U (disgiunzione) e 3 (implicazione). Lo 
elenco delle configurazioni possibili e dei caratteri ad esse 
associati e’ riportato nella tavola N. 3« 

Si usa il 6° piano per porre un "bit 1" sotto l’ultimo carat¬ 
tere di un campo in memoria e definirne quindi la lunghezza . 
Questo bit e’ chiamato "bit di fine campo" o anche "bit di fer 
mo". 

La macchina aggiunge automaticamente nel 5° piano un bitldet 
to di controllo, quando, in una posizione, il numero dei bit 1 
che raffigura il carattere, sommato all'eventuale bit di fine 
campo, e’ pari. 

Perciò’ la disparita’ del numero dei "bit 1" di ogni caratte¬ 
re registrato in memoria e’ condizione necessaria per l'esat¬ 
tezza della registrazione. 

Il bit di controllo e’ chiamato anche "bit di disparita’ n . 

Se viene a mancare un "bit 1", o se ne viene generato uno in 
una posizione in cui non avrebbe dovuto esservi, si avra’ in¬ 
dicazione di errore, essendo pari il numero dei bit della con 
figurazione. 

La memoria principale dell’Elea 6001 può’ essere composta da 
piu’ unita’ funzionali fino ad un massimo di 100.000 posizio¬ 
ni di memoria. 

Si associa ad ogni posizione un indirizzo. Gli indirizzi pos¬ 
sono variare quindi da 00000 fino ad un massimo di 99. 999. 


1.1.2. La natrice logica di sequenza 

La matrice e’ costituita da una rete di 256 linee e 90 colon¬ 
ne. Conseguentemente su ogni linea ci sono 90 intersezioni con 
le colonne. 

A differenza di quanto avviene per la memoria, soltanto una 
ventina di nuclei al massimo e’ presente agli incroci di cia¬ 
scuna linea. I nuclei si trovano nello stato di magnetizzazio 
ne convenzionalmente indicato con 1. 

Un apposito circuito di selezione consente di esplorare simul 
taneamente tutti e soli i nuclei presenti in una linea.Un cir 
cuito di rigenerazione ripristina automaticamente lo stato ma¬ 
gnetico preesistente. 
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Alcuni dei nuclei della linea selezionata commutano incondi¬ 
zionatamente ogni Tolta che vengono percorsi dal la corrente di 
selezione, altri invece richiedono, per commutare, che si ve¬ 
rifichino anche opportune condizioni. Combinando in vari modi 
queste condizioni, e’ possibile ottenere su una stessa linea 
le commutazioni di nuclei diversi. 


Quando un nucleo commuta, dal filo verticale, che lo attraver 
sa, esce un impulso di corrente detto comando. Ad ognuno dei 
90 fili e’ permanentemente associata un’unica operazione ele¬ 
mentare che si svolge identicamente ogni volta che esce il co 
mando relativo. Fra questi, otto fili, cui sono stati attri¬ 
buiti i pesi binari 1, 2, 4, 8, 16, 32, 64, 128, servono a 
formare l’indirizzo che seleziona la linea che dovrà’ essere 
successivamente esplorata. 

L’insieme dei comandi forniti da una linea quando viene espio 
rata costituisce una "microistruzione". Per quanto precedente 
mente osservato e’ possibile, combinando opportunamente condì 
zioni diverse, ottenere da una stessa linea diverse microi¬ 
struzioni . 

Una sequenza di microistruzioni costituisce un microprogramma. 

Ogni istruzione del linguaggio macchina e’ interpretata da un 
"microprogramma" impostato permanentemente sulla matrice. 


I comandi che costituiscono una microistruzione escono tutti 
simultaneamente per mettere in azione i circuiti operativi che 
da essi dipendono; in questa maniera le operazioni elementari 
che interessano vengono compiute parallelamente. 

Si e’ cosi’ realizzata l’esecuzione contemporanea delle opera 
zioni che non richiedono sequenzialità’, con conseguente ri¬ 
duzione dei tempi di esecuzione. 


1.1.3. 


I registri a nuclei Magnetici (1) 


Ogn i r 

egi 

stro 

di nuc 

lei 

, ut 

moria. 

In 

ogn 

rappre 

sen 

tazi 

dispar 

ita 

» 

Opport 

uni 

c ir 

teress 

a to 

e 1 

e di s 

cri 

ttur 


a 

nuc 

lei magnetici e 

’ cos 

tituito 

da 

cinque fi 

le 

ili 

a 

comporre 1’ 

ìndi 

rizzo 

di una 

posizione di 

me 

i f 

ila 

sono prese 

nt i 

5 nuc 

lei che 

pe 

rmettono 

la 

one 

di 

una cifra 

dell 

’ indi 

rizzo e 

de 

1 "bit” 

di 

cui 

ti 

provvedono 

alla 

seie 

zione de 

! 

registro W 

in 

o r 

a. 

endono accessi 

bile 

alle 

operazi 

on 

i di lettu 

ra 


8 



1.1.4. 1 registri a flip-flop (R) 


Sono costituiti da 4,5 o 6 circuiti elementari a flip-flop.Un 
circuito a flip-flop e’ un circuito che può’ assumere due di¬ 
verse condizioni elettriche significative a cui si e’attribui 
to convenzionalmente il valore 0 e 1. 


1.2. Il tavolo di comando 


E' il mezzo di comunicazione tra l’operatore e l’elaboratore, 
Esso permette di seguire lo svolgimento delle operazioni che 
il calcolatore sta compiendo e di intervenire, eventualmente, 
ad arrestare, a correggere, a modificare, a riavviare il cor¬ 
so dell’elaborazione. 

A questo scopo il tavolo di comando si compone di una serie di 
tasti e di un quadro di controllo, costituito da gruppi di in 
dicatori che forniscono dati interessanti 1’elaborazione e per 
mettono di localizzare eventuali anomalie. 

Al tavolo di comando e’ collegata una macchina per scrivere, 
Su di essa vengono impostate le istruzioni manuali che sono in 
trodotte in una memoria apposita di 200 posizioni; da macchi¬ 
na per scrivere e’ possibile inoltre introdurre caratteri in 
memoria o esaminare zone della stessa. 


1.3. Le unita’ a nastro magnetico 

Unita’ a nastro magnetico normali : 

. capacita’ : circa 6.000.000 di caratteri; numerici; 

. frequenza di funzionamento : 11.250 car. numerici al secon¬ 
do ; 

. densità' di registrazione : 6 caratteri/mm. 
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Unita’ a nastro magnetico veloci : 

. capacita’ : circa 12.000.000 di caratteri alfanumerici; 

. frequenza di funzionamento : 22.500 caratteri alfanumerici 
al secondo; 

.densità’ di registrazione : 12 caratteri/mm. 


1.4. Il lettore di benda 

.frequenza di funzionamento : 800 car/sec.; 
.memoria di transito : 104 posizioni. 


1.5. La staapante 

. frequenza di funzionamento : 600 righe al minuto; 

. numero di caratteri stampabili per riga': 120; 

. numero di caratteri diversi stampabili': 64; 

. memoria di transito : 128 posizioni. 

Il carattere 0 non viene stampato; viene usato per creare in¬ 
terspazi . 

1.6. La Bacchine per scrivere 

. frequenza di funzionamento : 600 caratteri al minuto; 

. numero di caratteri diversi stampabili : 64. 
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Il carattere 0 non viene stampato; viene usato per creare in¬ 
terspazi . 

Nella macchina per scrivere e’ incorporato un perforatore di 
banda. 


1.7. Il perforatore veloce di banda 


. frequenza di funzionamento : 50 caratteri al secondo. 


1.8. Il lettore di schede 


. frequenza di funzionamento : 250/500 schede al minuto; 
. memoria di transito : 104 posizioni. 


Il lettore e’ dotato di due piste di alimentazione; le schede 
possono essere lette su una sola pista o su entrambe contempo 
rancamente. 


1.9. Il lettore veloce di schede 

. frequenza di funzionamento : 700 schede al minuto; 
. memoria di transito : 104 posizioni. 

1.10. Il lettore-perforatore di schede 

. frequenza di funzionamento : 150 schede al minuto; 
. memoria di transito : 104 posizioni. 
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1 . 11 . 


Il fotolettore 


. frequenza di funzionamento : 800 caratteri al secondo. 
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CAPITOLO SECONDO 


DESCRIZIONE LOGICA DELLA MACCHINA 


2.1. La struttura delie istruzioni 


Le istruzioni dell'Elea 6001 sono registrate in memoria, han¬ 
no lunghezza.variabile e vengono eseguite sequenzialmente. 

Ciò' significa.che, eseguita un'istruzione, se questa non ha 
dato prescrizioni in contrario, viene automaticamente esegui¬ 
ta quella registrata di seguito. 

Poiché’ le istruzioni hanno lunghezza.variabile, occorre indi 
care con un apposito segnale.la fine*di ogni istruzione. Per 
fornire questo segnale si deve mettere un "bit" di fermo sul¬ 
l’ultimo carattere di ogni istruzione. Nel seguito si porrà' 
un punto sotto ad ogni carattere dotato di bit di fermo. 

Ad ogni istruzione e’ stato attribuito un nome per poterla ri 
cordare con facilita’. L’elenco completo delle istruzioni del 
l’Elea 6001 e’ riportato a pag. 239 . 

In questo paragrafo si tratta invece dei differenti tipi di i 
struzioni dell’Elea 6001; essi sono riportati nella tavola n.l 
a pag. 14. 

In ogni.istruzione una prima parte, indicata con F, che può’ 
essere di uno o due caratteri, specifica il tipo di operazio¬ 
ne da eseguire; questa parte non può’ mai mancare e si chiama 
codice di funzione. 

Il codice di funzione e’ seguito, secondo lo schema adottato 
a pag. 14 , da uno dei seguenti caratteri : Top, Tm, * ; al po 
sto dell’indicazione simbolica Top e Tm, viene posto un nume¬ 
ro di una cifra che fornisce l’indirizzo di una zona di memo¬ 
ria, chiamata "registro", il cui contenuto può* essere usato 
in due modi diversi. 

Nelle istruzioni, in cui la terza posizione e’ occupata da Top 
il contenuto del registro corrispondente e’ utilizzato come 
operando; nelle istruzioni in cui la terza posizione e’ occu¬ 
pata da Tm, il contenuto del registro corrispondente contri¬ 
buisce, sommandosi all’espressione numerica che compare nella 
rimanente parte dell’istruzione, alla determinazione del con¬ 
tenuto di un registro ausiliario W, WB o W0,. (vedere Modalità’ 
di indirizzamento, cap. IV). 
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TAVOLA H. 1 
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Se non necessita l’uso del registro Tra, interza posizione vie 
ne posto il carattere + o il carattere -. 

Il carattere 4, che compare in terza posizione sulle istruzio 
ni di tipo 4 e 5 indica una posizione non considerata nella e 
secuzione dell’istruzione e che può’ quindi essere occupata da 
un qualsiasi monocarattere. 

La parte di istruzione, che segue la terza posizione, forni¬ 
sce o un termine per il calcolo di un indirizzo di memoria (in 
dirizzo espresso) o una costante o infine una ulteriore speci 
ficazione del tipo di operazione. 

Gli indirizzi e le costanti devono essere scritti rovesciati, 
cioè’ di un indirizzo si scriverà’ prima la cifra delle uni¬ 
ta’, quindi seguiranno le cifre delle decine, delle centinaia, 
delle migliaia e delle decine di migliaia. 

Le costanti dovranno essere espresse in monocaratteri prima di 
essere scritte rovesciate nell’istruzione; eventuali caratte¬ 
ri alfabetici o speciali dovranno essere scomposti dal. pro¬ 
grammatore nella coppia di monocaratteri corrispondenti equin 
di devono essere scritti rovesciati nell’istruzione. 

Alcune istruzioni sono immediate nel senso che il loro effet¬ 
to si esaurisce al termine dell’operazione; altre istruzioni 
invece hanno mantenimento nel senso che continuano ad avere ef 
fetto fino a che un’altra istruzione non ne annulli l’effica¬ 
cia e sostituisca una condizione diversa. E’ chiara la funzio 
ne delle istruzioni con mantenimento se si pensa che 1’ Elea 
6001 opera simultaneamente su due o anche tre operandi e che 
ogni istruzione.fornisce un solo indirizzo di memoria; per in 
dicare l’altro o gli altri operandi, e’ perciò’ necessario ri 
correre alle istruzioni con mantenimento, che consentono alla 
macchina di riconoscere nel corso di un’operazione altri indi 
rizzi oltre a quello espresso nell’istruzione in via di esecu 
zione. 

Al termine di un’operazione, la macchina conserva l’indirizzo 
su cui ha operato in un apposito registro ausiliario W; per¬ 
tanto esso e’ ancora completamente o parzialmente utilizzabi¬ 
le da quella istruzione successiva che usa dello stesso regi 
stro W come indirizzatore. 
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2.2. 


Schema logico dell’elaboratore 


Nella Tav. 2 e’ riportato lo schema logico dell’unita’ centra 
le dell’Elea 6001. Questa e’ essenzialmente costituita dalla 
memoria a nuclei, dai registri W, dai registri R e dalla ma¬ 
trice logica di sequenza. 

La memoria e’ un deposito di informazioni; essa viene alimen¬ 
tata da alcune unita’ periferiche (macchina per scrivere, na¬ 
stri magnetici, lettore di banda e lettore di schede) ed il 
suo contenuto può’ uscire su altre unita’ (macchina per scri¬ 
vere, nastri magnetici, perforatore di banda, perforatore di 
schede, stampante). Questi collegamenti saranno illustrati al 
capitolo 3. 

Nella memoria si possono selezionare alcune zone dette campi. 
L’inizio di questi campi e’ indicato dal contenuto di alcuni 
registri ausiliari W, situati fuori della memoria. I campi pos 
sono estendersi a sinistra, (per indirizzi decrescenti) o a 
destra dell’inizio, (per indirizzi crescenti); possono avere 
lunghezza arbitraria nei limiti della dimensione della memo¬ 
ria. La fine dei campi e’ segnata nella memoria per mezzo di 
"bit" di fermo, oppure di parola chiave; mediante apposite i- 
struzioni (vedere paragrafo 5.3.) si stabilisce il segnale di 
fine campo, che la macchina automaticamente riconosce. 

Nei registri R, invece, vengono trasferiti i caratteri conte¬ 
nuti in memoria o forniti da unita’ esterne, via via che devo 
no venire operati. Alcuni registri R contengono la chiave di 
confronto per i segnali di fine campo, oppure segnali che con 
dizionano lo svolgimento del programma. Due registri R, infi¬ 
ne, contengono il codice di funzione dell’istruzione in cor¬ 
so . 


La matrice logica di sequenza contiene i microprogrammi corri 
spondenti alle istruzioni del linguaggio macchina. 


2.3. La memoria 


In memoria si possono definire cinque tipi di campi 



Il campo A e il campo C, per mezzo di opportune istruzioni 
di mantenimento che trasferiscono rispettivamente nei regi 
stri WA e WC un indirizzo che rimane ad indicare 1’ inizio 
dei campi corrispondenti. Il campo A si estende sempre alla 
sinistra dell’inizio; il campo C si estende generalmente al 
la sinistra dell’inizio. 

Il campo B, il cui indirizzo iniziale e’ contenuto nel regi 
stro WB; tale campo può’ estendersi, a seconda della istru¬ 
zione che lo definisce, alla destra o alla sinistra dell'i¬ 
nizio. 

Il campo T, che e’ definito mediante una istruzione di man¬ 
tenimento che carica il registro WT. 

Sono utilizzabili nel campo T 10 sottocampi; ciascuno di es 
si viene individuato variando, nel modo che verrà’ indicato 
qui di seguito, la cifra delle decine contenute in WT. 

Si considerino istruzioni del tipo 3 (vedere pag.14 ): nel¬ 
la posizione occupata da Top nella configurazione simboli¬ 
ca adottata, vi sara’ una cifra da 0 a 9, 

Tale cifra, allorché’ l’istruzione e’ esaminata dalla mac¬ 
china, viene posta nella posizione del registro WT corri¬ 
spondente alle decine; viene cosi’ precisato l’indirizzo i- 
niziale di un sottocampo T in memoria. 

In modo analogo si comportano, nel caricare il registro WT, 
le istruzioni del tipo 2 e 6 in cui compaia in terza posi¬ 
zione una cifra. 

I sottocampi T si estendono sempre alla sinistra del rispet 
tivo inizio. 

II campo I, l’indirizzo della cui origine, all’inizio della 
fase di lettura di un’istruzione, e’ contenuto nel registro 
WIj (o WIg per il programma ausiliario). 

Il registro WI^, durante la lettura dell’istruzione, progre 
disce automaticamente carattere per carattere, spostandosi 
sul valore successivo. In presenza di un bit di fermo, ha 
termine la progressione degli indirizzi e il registro e’ po 
sizionato sul 1° carattere dell’istruzione seguente. In se¬ 
guito ad un’istruzione di salto verificata il registro WIj 
si carica del contenuto del registro WO g . 
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Il campo B si es/ende per indirizzi crescenli 
o decrescer! fi, da//'in di ri eco rnix fa/e de/ cam 
pO fino a/ segnale di fine. 


£s. 4- - Il campo B si es/hn de per indir/ex/ 
decresce/ili da// 'in dir ir co conferirlo 
in hVB (90090) fino alla parola chiave + + 


Campo B 



Bs. S- fi campo B si eslende per indirixz/ 
crescerli dall ' indirirro con le nolo 
in WS (9349l) fino al bil di fermo. 


campo B 



9 II campo I si eslende per indirixz/ crescer li 
da//'indirizzo iniziale del campo fino al 
bil di fermo. 


Ss. 6-/1 campo I si eslende per indirizzi 
crescerli dall'indirizzo conlem/lb 
in WZt ( 30009 ) fino a/ primo bil di 
fermo. 


campo / 



ì Inizio dei campol all'inizio de//a lare preporr fe 
de// 'islruz/one 
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Il campo I, che si estende sempre a destra dell’inizio fino 
al primo bit di fermo, e’, all’inizio della fase preparato- 
ria, la zona di memoria in cui e’ registrata l’istruzione 
che sta per essere eseguita. 

L’indirizzo iniziale di tutti questi.campi, può' venire fissa 
to piu’ volte nel corso del programma, in differenti posizio¬ 
ni della memoria, a seconda delle esigenze del programma stes 
so. 


2.4. La matrice logica di sequenza 


Nell’Elea 6001 ciascuna delle istruzioni di macchina e’ ese¬ 
guita attraverso operazioni elementari comandate dalla M L S 
(Matrice Logica di Sequenza). 

Si usa perciò’ dire che ogni istruzione e’ "microprogrammata" 
in quanto occorre una sequenza di piu’ "micro-istruzioni" per 
portare a compimento lo svolgimento di una istruzione qualsia 
si. 

Ogni micro-istruzione consiste, come visto in precedenza, in 
un insieme di comandi, alcuni dei quali operano la selezione 
della successiva posizione di M L S. 

Nell’elaborazione di ogni istruzione si distinguono due fasi: 
la fase di lettura o fase a., la fase di esecuzione o fase ’/5. 

La fase di lettura inizia selezionando la prima posizione del 
la matrice (posizione 0); viene quindi eseguita la micro-istru 
zione corrispondente. Si passa poi alla micro-istruzione suc¬ 
cessiva e cosi’ di seguito fino ad esaurire la fase esecutiva. 

Alla fine di una istruzione si ripristinano le condizioni ini 
ziali e si seleziona la posizione 0 della matrice per inizia¬ 
re la fase a della istruzione successiva. 

Nella fase di lettura tutta l’istruzione viene esaminata even 
gono altresi’ poste le condizioni necessaria alla sua esecu¬ 
zione; i due caratteri del codice di funzione entrano in RF 1 , 
e RF„; se il codice e* composto di un solo carattere, esso en 
tra in RF 1 . 
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Il terzo carattere dell’istruzione, quando presente, entra in 
vece nella posizione delle decine del registro WT. 

I rimanenti caratteri (IIIII), per le istruzioni di tipo 2 e 
3, servono a formare secondo le regole riportate nel capito¬ 
lo IV, 1’indirizzo del campo B in WB oppure 1’indi rizzo di sai 
to in WOg. 

Per le istruzioni di tipo 4, il carattere in 4 a posizione vie 
ne posto ne 1 registro RC o dispone particolari condizioni in¬ 
terne . 

Nelle istruzioni di tipo 5 e 6 la fase a termina dopo il tra¬ 
sferimento lo 1 codice di funzione in RF^ e in RF 2 e del carat 
tere in 3 a posizione in WT. I rimanenti caratteri del campo I, ven¬ 
gono operati in fase esecutiva ’/5. 

In base e 1 zocize di funzione, alla fine della fase a , viene 
selezionato nella matrice l’inizio del microprogramma di fase 
yS che porta a compimento la particolare istruzione. Ciò’ av¬ 
viene mediante scambi di contenuto tra memoria e registri e 
operazioni all’interno dei registri stessi. 


24. I registri ausiliari I 


Hanno funzioni di indirizzatoti, cioè’, in base al contenuto 
di questi registri, si accede alle zone di memoria in cui ope 
rare. 

Presentano caratteristiche diverse a seconda del tipo di indi 
rizzamento per cui sono usati. 

Si hanno registri il cui contenuto viene posto con istruzioni 
di mantenimento. 

A questa categoria appartengono i registri WA, WG, WT. 

Si hanno registri che servono per 1’indirizzamento progressi¬ 
vo alle successive posizioni di memoria interessate dalla let 
tura e dallo svolgimento delle istruzioni, quali WIj, WI g WI m , 

WOj, wo 2 .... 
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I registri W, interessanti il programmatore, sono i seguenti: 

a) llj, WI 2 , WI 3 , WI m 

b) WA , WB , WC , WT 

c) wo 1 wo 2 , wo 3 , wo 4 , wo 5 

Nella logica della programmazione hanno i compiti qui di se¬ 
guito specificati : 

a) WI 1 : serve per 1’indirizzamento carattere per carattere 

nel campo delle istruzioni del programma principale; 

WI 2 : contiene l’origine degli indirizzi relativi ( vedere 
cap.IV). Il contenuto di questo registro e’ fornito 
dall’istruzione PIR; 

WI 3 : serve per 1’indirizzamento carattere per carattere 
nel campo delle istruzioni del programma ausiliario 
(vedere paragrafo 5.16.); 

WI m : serve per 1'indirizzamento carattere per carattere 
alle istruzioni impostate manualmente. Queste non en 
trano nella memoria principale, ma in uh’ apposita 
piccola memoria ausiliaria, avente una capacita’ di 
200 posizioni. Premendo il tasto MAN, in WI m entra 
sempre l’indirizzo della posizione destinata al pri¬ 
mo carattere dell’istruzione manuale. WI ffl e’anche de 
stinato a contenere nel corso dell’elaborazione l’e¬ 
ventuale indirizzo di cambio di programma come indi¬ 
cato a pag. 74. 

b) WA : contiene l’indirizzo iniziale del campo A. Il conte¬ 

nuto di questo registro e’ fornito dalle istruzioni:: 
PIA, PIA, P2A; 

WB : contiene l’indirizzo iniziale del campo B. L’espres¬ 
sione numerica IIIII, che compare nelle istruzioni , 
modifica il contenuto di WB con le modalità’ esposte 
al capitolo IV. In WB per mezzo delle istruzioni P1B 
e P2B può’ essere anche trasferito il contenuto dei 
registri WOl e W02 rispettivamente; 

WC : contiene l’indirizzo iniziale del campo C. Il conter 
nuto di questo registro e’ fornito dalle istruzioni: 
PIC, P1C, P2C, P4C, 05C; 


22 



WT : contiene l’indirizzo iniziale di un sottocampo T. 

La generazione di un indirizzo in WT si ottiene me¬ 
diante una istruzione preparatoria PIT che ne deter¬ 
mina, come descritto a pag. 88 , in maniera definiti¬ 
va le cifre delle unita’, centinaia, migliaia e deci 
ne di migliaia. La cifra delle decine proviene inve¬ 
ce volta per volta dal terzo carattere delle istru¬ 
zioni che richiedono l’impiego di un registro T. 

c) WOj : serve per 1’indirizzamento carattere per carattere 
nel campo di origine; 

W0 2 : serve per 1’indirizzamento carattere per carattere 
nel campo di destinazione, cioè’ in quel campo in cui 
vengono registrati i risultati della elaborazione con 
piuta con quella istruzione; 

W0 3 : e’ interessato nelle istruzioni di moltiplicazione 
(vedi XCA, XCB, XCI); 

W0 4 : interessato nelle istruzioni di moltiplicazione (ve¬ 
di XCA, XCB, XCI); 

WOg : contiene l’indirizzo specificato volta a volta nelle 
istruzioni di salto (eseguite e non eseguite). E’ in 
teressato pure nelle istruzioni di moltiplicazione e 
ricerca. 


2.6. 1 registri di interconnessione R 

I registri di interconnessione conservano per il tempo occor¬ 
rente un’informazione proveniente da uno dei vari organi del¬ 
la macchina e provvedono a scambiare informazioni tra gli stes 
si. 

Sono in numero di 6; sono indicati con RF t , RF«, RA, RB, RC, 
RR. 2 

Funzioni particolari da essi svolte nel corso di una elabora¬ 
zione : : 

RFj contiene di I carattere del codice di funzione dell’ i- 
struzione in corso; 
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RF 2 contiene il II carattere del codice di funzione dell’i 
atruzione in corso; 

RA nelle operazioni di somma o sottrazione contiene il ca¬ 
rattere operato in campo di destinazione o il risultato; 

RB nelle operazioni di somma o sottrazione contiene il. ca¬ 
rattere operato in campo di origine. 

Nelle operazioni di nastro e istruzioni di trasferimen¬ 
to contiene via via il carattere da operare; 

RC contiene la cifra del moltiplicatore operata durante la 
esecuzione di una moltiplicazione, oppure il carattere 
chiave ; 

RR serve ad immagazzinare, durante l’esecuzione di una do; 

tiplicazione, il riporto eventuale dei diversi prodotti 
parziali. 
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CAPITOLO TERZO 


I COLLEGAMENTI CON LE UNITA* PERIFE¬ 
RICHE 


Le unita’ periferiche permettono l’introduzione e l’estrazio¬ 
ne dei dati dalla unita’ centrale. 

Fra queste unita’, il fotolettore, la macchina per scrivere , 
le unita’ a nastro e il perforatore veloce sono direttamente 
collegate all’unita’ centrale; sono invece collegate mediante 
l’aggiunta di una apparecchiatura denominata "sincronizzato¬ 
re", le unita’ in linea : lettori di schede, lettori di banda 
perforata, perforatori di schede, stampanti. 

a) Il sincronizzatore : 1’apparecchiatura "sincronizzatore’tra 
smette segnali ai vari organi di governo delle unita’ in 
linea, provvedendo'alla temporizzazione e alle trasforma¬ 
zioni necessarie, affinché’ il calcolatore possa corretta- 
mente interpretare i dati interessanti le varie apparecchia 
ture in linea. 

b) Il governo delle unita* in linea : il governo di ogni uni¬ 
ta’ in linea e’ dotato di una memoria di transito o "buf¬ 
fer", che funziona da adattatore di velocita’ fra l’Eleé.e 
l’unita’ in linea. La capacita’ di tale buffer e’ di 104 
caratteri alfanumerici per tutte le unita’ in linea ad ec¬ 
cezione della stampante il cui buffer e’ di 128 posizioni. 

Le unita’ in linea collegabili sono al massimo in numero di 
sette, di cui quattro in entrata (lettori di schede e di 
banda) e tre in uscita (stampanti e perforatori di schede) 


c) Le istruzioni : per effettuare una operazione di entrata o 
di uscita da unita’ in linea occorre una coppia di istru¬ 
zioni, la prima delle quali opera la selezione dell’unita’ 
in linea, la seconda fa eseguire l’operazione. 

1. Le istruzioni operanti la selezione hanno come codice 
simbolico rispettivamente, per le istruzioni di entrata : 
PEL (prepara entrata in linea); 
per le istruzioni di uscita : 

PUL (prepara uscita in linea). 

Esse hanno struttura del tipo FF 4 N 4 . 
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La selezione dell’unita’ i-r linea avviene .rscciand; ad 
ogni unita’ un numero (N = 172/3/4 per 1’entrate,N =5/6/” 
per l’uscita) che viene espresso nell’ istruzione sperar, 
te la selezione. 

?, 5.» Is trazioni esecutive di entrata hanno come codi.::, 
simbolico EBP e nanne struttura del tipo FF Tm UHI. 

Ogni istruzione di entrata esegue l’immediato trasferimento 
in memoria dell’intero contenuto del.buffer deli’ unita*' 
selezionata; ogni carattere di buffer può’ entrare in me¬ 
moria come bicarattere e come monocarattere secondo Le rt. 
gr 1e di transcodificazione date nella tavolaN, 5. 

Ogni carattere entrato nel buffer viene scritto ir. r.teco- 
ria con un bit di fermo, che viene associato al solo pre¬ 
fisso nel caso di bicarattere. 

Se il 104° carattere del buffer e’ un bicarattere, viene 
introdotto in memoria solo il prefisso. 

Viene inviato quindi all'unita’ in linea- il comando di e- 
seguire un ciclo meccanografico nel quale avviene un tra¬ 
sferimento di informazioni da scheda o da banda a buffer. 

Le istruzioni esecutive di uscita hanno come codice sinico 
lico UPN o UPA e hanno struttura del tipo FF Tm III1I. 

Con l’istruzione il cui codice simbolico e* UPN, il conte 
nuto dèlia memoria e’ trasferito monocarattere per monoce 
rattere nel buffer; con l’istruzione il cui codice simbo¬ 
lico e’ UPA, eventuali bicaratteri presenti in memoria so 
no convertiti nei caratteri alfabetici e speciali corri¬ 
spondenti e trasferiti nel buffer. L’esecuzione dell’ i- 
struzione di uscita, se la macchina e’ preparata per fine 
su bit di fermo, termina regolarmente su bit di fermo, se 
questo compare nei primi 104 (ò 120 per la stampante ) ca¬ 
ratteri; altrimenti l’istruzione termina col fine buffer. 

Se la macchina e’ preparata per fine su chiave, l’istru¬ 
zione termina regolarmente su parola chiave se questa com 
pére nei primi 104 (ò 120 per la stampante) caratteri; al 
trimenti l’istruzione termina col fine buffer. Viene quin 
di inviato all’unita’ in linea il comando di eseguire un 
ciclo meccanografico nel quale avviene un trasferimento 
di dati da buffer a scheda o a modulo stampa. 

I trasferimenti da buffer ad unita’ meccanografica o vice 
versa non impegnano*l’unita’ centrale che prosegue quindi, 
durante l’esecuzione di cicli meccanografici, ad elabora¬ 
re il programma. 
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d) Segnalazione di unita* occupata : se un’istruzione di uni¬ 
ta’ in linea trova l’unita’ meccanografica occupata ad ese 
guire un ciclo meccanografico, termina immediatamente sen¬ 
za essere eseguita e dispone la condizione di salto LOC (li 
nea occupata) e questa informazione può’ essere rilevata da 
programma per mezzo dell’istruzione SUO (salta su unita’oc 
cupata). 

La SUO deve seguire immediatamente l’istruzione in linea 
cui si riferisce. La condizione LOC viene tolta all’inizio 
di ogni istruzione in linea e di ogni istruzione di nastro 

e) Segnalazioni d’errore : l'introduzione e l’estrazione dei 
dati vengono controllate. 

Esiste un controllo sulle operazioni eseguite dalla macchi 
na meccanografica ed un controllo sul funzionamento dei cir 
cuiti del Governo dell’Unita’ in Linea (GOL). 

La segnalazione di "errore in linea" e’ fornita dall’indi¬ 
catore EFL, che e’ lo stesse» indicatore usato per segnala¬ 
re "errore di fotolettore".. 

La segnalazione di "errore in linea" e’ utilizzabile dal 
l’istruzione di salto SEF, che deve sempre immediatamente 
seguire l’istruzione SUO. 


3.1. L’introduzione dei dati da schede perforate 


I dati possono venire perforati su schede sia in codice Bull 
che in codice IBM e Remington. Ogni Elea 6001 al momento del¬ 
la costruzione e’ dotato solo del transcodificatore relativo 
al sistema desiderato, quindi un impianto può’ accettare di¬ 
rettamente un solo codice, salvo eventualmente eseguire da prò 
gramma la conversione nel codice dell’altro tipo. 

L’istruzione esecutiva di introduzione provoca 1’immediato tra 
sferimento in memoria del contenuto del buffer e da’ successi 
vamente avvio ad un ciclo dell’unita’ di entrata che inizia la 
lettura di una scheda ed il trasferimento nel buffer del suo 
contenuto. Mentre ciò’ avviene/il programma dell'ELEA prose¬ 
gue nel suo svolgimento parallelamente al caricamento del buf 
fer. 


27 



Infatti gli organi dell’unita' centrale sono impegnati soltan 
to per il passaggio da buffer a memoria, ma non per quello da 
unita’ di entrata a buffer. 

Il tempo necessario al caricamento del buffer e’ molto eleva¬ 
to, se paragonato alle velocita’ interne dell’unita’ centrale 
Può’ quindi accadere che il programma torni a richiedere dati 
dal buffer prima che aia ultimato il suo caricamento. In tal 
caso funziona un sistema automatico di protezione; se infatti 
si ordina l’introduzione di dati da un’unita’ ancora in fase 
di caricamento, il comando di entrata non viene eseguito ed il 
programma prosegue ignorando l’istruzione di introduzione che 
ha ricevuto. Se si desidera attendere il termine del carica¬ 
mento occorre mettere subito dopo l’istruzione esecutiva di 
introduzione una SUO che richiama l’istruzione preparatoria . 
Il programma ricicla cosi’ sulla sequenza PEL-EBP-SUO fino a 
che non sia stata ultimata la lettura della scheda. 

il lettore di schede esegue una duplice lettura a scopo di con 
trollo. La lettura vera e propria e l’introduzione nel buffer 
viene fatta quando la scheda passa sotto la prima spazzola ; 
contemporaneamente vengono anche contate le perforazioni con¬ 
tenute nella scheda. Dalla spazzola di controllo invece viene 
solamente ripetuto il conteggio; il totale di perforazioni c£ 
si’ ottenuto e’ confrontato con il totale eseguito precedente 
mente. 

Oltre al controllo di lettura, di cui si e’ scritto, vi e ’ un 
secondo controllo con il duplice scopo di verificare il fun¬ 
gici» amento del gruppo "buffer* e dei suoi circuiti. Detto con 
trollo verifica tutti i caratteri e segnala errore in caso di 
numero dispari di "bit" in uno o piu’ caratteri. 

Lo smist&tore introduce un "bjfc” di fermo per ogni colonna di 
scheda letta. Le colonne non lette saranno rappresentate coste 
bicar? fi eri corrispondenti al carattere spazio o come monoca- 
x atteri corrispondenti al carattere zero e saranno anch’ esse 
contrassegnate da un "bit" di fermo. 

Il buffer del GOL verrà’ sempre trasferito completamente ver¬ 
so la memoria de.l’Elea 6001. Il riconoscimento delle zone di 
scheda e l’eliminazione dei "bit" di fermo, introdotti dallo 
smis • f, tore , dovranno essere fatti da programma. 


28 




Il jotolettore veloce di nastro perforato, collegato all*Elaboratore Elettronico Elea 6001 






3.2. 


L’ introduzione dei dati da fotoiettore 


Il lettore fotoelettrico di banda perforata funziona alla ve¬ 
locita' di 800 caratteri al secondo. La lettura della banda av 
viene mediante una doppia testina di lettura a fotodiodi. Un 
sistema di controllo, basato sul confronto delle letture di 
ciascun carattere perforato, eseguito dalle due testine conse 
cutive, permette di avere, in caso di discordanza, una segna¬ 
lazione di errore. 


a) Lettore di banda perforata in linea 

I caratteri sono perforati sulla banda con codice Audit Bull o 
IBM. 

L’istruzione esecutiva di introduzione provoca l'immediato tra 
sferimento in memoria del contenuto del buffer e comanda quin 
di l’avvio della bobina su cui e’ avvolta la banda perforata. 

I caratteri, letti dalle testine di lettura e di controllo,ven 
gono introdotti sequenzialmente nel buffer dell’unita’ in li¬ 
nea fino al segnale di fine introduzione. Questo segnale e’ 
fornito da opportune perforazioni chiamate "codici riga (CR)", 
"codici zona (CZ)" e "codici errore (CE)". E’ possibile, me¬ 
diante connessioni da pannello, permettere l’introduzione di 
piu’ blocchi di dati consecutivi, senza che la bobina si arre 
sti ad ogni codice letto. L’insieme di dati introdotti nel buf 
fer con una istruzione di entrata non deve naturalmente supe¬ 
rare la capacita’ del buffer stesso, che e’ di 104 caratteri. 

Le posizioni del buffer, eventualmente non occupate dai carat 
teri letti da banda, contengono i caratteri 0 (spazio) e i ca 
ratteri 0 (zero) a seconda delle connessioni eseguite sul pan 
nello dell’unita'. 


b) Fotolettore direttamente collegato 

Per quanto riguarda invece l’introduzione dei dati dal foto¬ 
lettore direttamente collegato vengono qui di seguito riporta 
te alcune caratteristiche. 
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I caratteri, perforati sulla banda con codice rii perforazione 
ELEA 6001, vengono convertiti in codice di macchina a 4 hit e 
introdotti direttamente in memoria uno dopo l’altro sema in¬ 
teressare il buffe 1 '. In onesto' caso non avviene l’apposizione 
autocratica dei bit di fermo a tutti i caratteri, ma 1*introdu 
zione di questi bit rispetta le regole seguenti : 

II carattere « dispone un "bit 1 ’ di fermo sotto al primo c... 
ratiere che lo segue, sia. esso un carattere semplice che uk 
p^efisro di bicarattere. 

Il carattere » dispone un 'bit* di fermo sotto al carati: 
re che lo precede, sia che si tratti di un carattere sempli¬ 
ce che del suffisso di un bicarattere. 

La fine dell’operazione di entrata da banda perforata e’ se¬ 
gnalata alla macchina da uno qualsiasi dei due segnali ài fi¬ 
ne blocco 

<< = << r: oppure ” >> - >> 

/V.xchc 'presti caratteri entrano in memoria. 

I segnali 

« = = » e - » « = 

non sono segnali di fine blocco. 


3.b- I collegamenti con le unita’ a nastro magnetico 


Il nastro magnetico e’ una memoria ausiliaria di grande capa¬ 
cita’ . Essa consente di concentrare un gran numero di informa 
zioni di un peso e volume assai ridotti. Si ha inoltre il van 
taggio di poter utilizzare le bobine di nastro per un numero 
praticamente illimitato di volte. 

I trasferimenti nel senso memoria-nastro si chiamano registra 
zioni; quelli nel senso nastro-memoria letture. Le operazioni 
di lettura e registrazione avvengono per "blocchi", ciò* si¬ 
gnifica che il nastro contiene insiemi sequenziali di carette 
ri, limitati all’inizio ed alla fine da appositi segnali di¬ 
stintivi detti di inizio o fine blocco, e che in ogni trasfe- 
sferimento si ha il passaggio da nastro a memoria o viceversa di 
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un intero blocco dal segnale di inizio fino a quello di fine 
compreso. 

In ogni unita’ nastro vi sono le apparecchiature di lettura e 
registrazione, mentre il governo ed il coordinamento di tutte 
le unita’ viene fatto dal GUN (governo unita’ nastro) che si 
trova nell’unita’ centrale. 

I trasferimenti unita’ nastro sono operazioni a due indirizzi 
In una istruzione infatti occorre specificare il numero di¬ 
stintivo dell'unita' nastro che si vuole considerare e l’indi 
rizzo della posizione di memoria a partire dalla quale deve es 
sere registrato o letto il primo carattere del blocco. 

Su ogni unita’ esiste una tastiera sulla quale viene imposta¬ 
to il numero da 1 a 8, che si vuole attribuire a quelle uni¬ 
ta’ nel corso di un certo programma; si ha in questo modo la 
possibilità’ di impiegare in una elaborazione le unita’ effet 
tivamente disponibili. 

Ad una elaborazione ELEA 6001 sono collegabili due differenti 
complessi di unita’ nastro, i complessi di unita’ normali e 
duelli di unita’ veloci. Essi differiscono oltre che per la 
velocita’ di lettura e registrazione, anche per il codice di 
registrazione e per i segnali di inizio e fine blocco. 


a) Nastri normali 

La velo ita’ e’ di 11.250 caratteri al secondo, 
li codice di registrazione e’ il codice di macchina. 

a.l) Registrazione su nastri normali 

La zona di memoria, il cui contenuto si vuole registrare su na 
stri normali, deve iniziare con una coppia di caratteri = = 

oppure u u detti segnali di inizio blocco. 

Deve terminare con una coppia di caratteri = = oppure <j, 

detti segnali di fine blocco. 

Le coppie di caratteri d’inizio e di fine possono essere com¬ 
binate nei seguenti quattro modi possibili : 

2) o v .......... u u 
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3) 

4) 


= = .. v V 

u u .......... = = 

La registrazione si realizza con apposita istruzione in cui 
riene specificato l’indirizzo del primo carattere ( = oppure 
U ) del segnale d'inizio blocco ( = = oppure u w). 

L’operazione termina con la registrazione dell’ultimo caratte 
re ( = oppure u ) del segnale di fine blocco ( = = oppu¬ 

re u u). 

La registrazione avviene per indirizzi crescenti e rcn moto 
del nastro in senso orario (in avanti). 

Nella fase di avviamento e di frenatura della bobina il nastro 
viene automaticamente cancellato; si creano cosi’ fra blocchi 
successivi degli spazi privi di informazioni detti interbloc- 
chi . 

Si deve tener presente che, per il particolare posizionamento 
delle testine di lettura e di registrazione nell’interblocco, 
dopo una istruzione di lettura indietro non e’ possibile ef¬ 
fettuare una r egis t T-az i one. 

a.2) Lettura da nastri normali 

La lettura di un blocco da nastro in memoria si può’ realizza 
re in due modi diversi : 

1) mediante l’istruzione di lettura che specifica 1’ indiriz¬ 
zo di memoria, in cui viene introdotto il primo carattere 
=. , oppure U , del segnale di inizio blocco registrato su 
nastro. La lettura avviene per indirizzi crescenti e con 
moto del nastro in senso orario (in avanti); 

2) mediante una coppia di istruzioni, la prima delle quali abi 
lita le bobine dell’unita' nastro alla rotazione in senso 
antiorario; essa e’ seguita dall’istruzione di lettura in 
cui si specifica l'indirizzo di memoria dove viene intro¬ 
dotto l’ultimo carattere = oppure vj del segnale di fi¬ 
ne blocco registrato su nastro. La lettura avviene per in¬ 
dirizzi decrescenti e con moto del nastro in senso ar.iora 
rio (indietro). 

In entrambi i casi l’operazione termina con la lettura dello 
ultimo carattere della seconda coppia ( = = eppure \j u ) 

letta. 
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A lettura avveduta si posiziona un segni le, detto di “ “ ne se 
quenza", utilizzabile da programma per 1 : effettuazion ; di un 
salto, (salto su segnalazione di fine sequenza), al verific. 
si delle seguenti condizioni : 

- nella lettura in avanti, se la coppia di caratteri di fin.*, 
blocco e’ v li 

- nella lettura indietro, se la coppia di caratteri d'inizio 
blocco e’ u \j 

Il segnale di "fine sequenza" si mantiene fino a quando non 
venga eseguita l’istruzione SFS (salta su segnalazione di fi* 
ne sequenza) o fino all’inizio dell’istruzione di nastro sue 
cessiva a quella che ha fornito il segnale. 


b) Nastri veloci 

La velocita’ e’ di 22.500 caratteri al secondo. 

Il codice di registrazione su nastri veloci e’ il codice Elea 
9003 a 6 bit piu’ un bit di check : la tabella 4 indica la 
corrispondenza fra il codice 9003 e il codice 6001. 

La conversione automatica da un codice all’altro e’ realizza¬ 
ta mediante un apposito organo di macchina, chiamato trascodi 
fic atore. 

b.l) Registrazione su nastri veloci 

La zona di memoria, il cui contenuto si vuole registrare su na 
stro, deve iniziare con i bicaratteri u D oppure u = , det¬ 
ti segnali di inizio blocco. 

Deve terminare con i bicaratteri u 3 oppure u = , detti se¬ 
gnali di fine blocco. La registrazione avviene secondo le mo¬ 
dalità’ descritte in a.l). 

L’indicazione di fermo in memoria viene registrata su nastro 
prima del carattere (numerico o alfabetico) cui essa si rife¬ 
risce mediante il carattere ’ (apice) corrispondente al carat 
tere di banda 6001 << (virgolette di apertura). 

Le regole di trascodificazione bicaratteri - caratteri alfa- 
numerici analoghe a quelle di uscita su telescrivente o per 
foratore veloce o stampante, vengono qui riportate : 
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1) Quando viene estratto da memoria uno dei tre prefissi di bi 
caratteri ( 5 , U , 3 ) viene sempre esaminato il carattere 
seguente. 

Se quest’ultimo non e' dotato di bit di fermo, viene regi 
strato su nastro il carattere alfanumerico corrispondente 
al bicarattere cosi’ formato secondo la tavola N.4. Fa ec¬ 
cezione la sola coppia di caratteri !) 2 , che viene regi¬ 

strata in forma di bicarattere ( * > in codice 9003). 

Se i 1 prefisso del bicarattere e’ dotato di bit di fermo, 
la registrazione del carattere alfanumerico e’ preceduta 
dalla registrazione del carattere di servizio ’, come già’ 
detto. 

2) Nel caso che il secondo carattere estratto da memoria sia 
dotato di bit di fermo, si registra innanzitutto il prefi 
so (eventualmente preceduto dall’indicazione di fermo),vi 
ne poi registrata l’indicazione di fermo e quindi il secon 
do carattere, se non e’ un prefisso di bicarattere. Se e’ 
esso ancora un prefisso di bicarattere , vengono ripetute 
tutte le operazioni già’ descritte. 


A chiarimento di quanto scritto vengono riportati alcuni e 
sempi ; 

si abbia in memoria : verrà’ registrato su nastro 

(carattere 9003) 


s 2 


B 


2 1 

5 2 D S 1 
= 23 = 1 
= 2 u u 1 
= 2 u D 1 


! ’ 1 
B 77 1 

B VA 
B > * 1 
B *’J 


b.2) Lettura da nastri veloci 

Le operazioni di lettura avvengono secondo le modalità’ de¬ 
scritte in a.2) con le opportune modifiche dovute ai diversi 
caratteri d’inizio e di fine blocco. 
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In lettura occorre distinguere il comportamento del governo 
nastri durante la lettura avanti e la lettura indietro. 

1) Lettura avanti. Il carattere di servizio ’ (apice) viene 
riferito al carattere che lo segue, il quale viene intro¬ 
dotto in memoria con un bit di fermo. Se si tratta di un 
bicarattere il bit di fermo viene posto sotto il prefisso. 
L’introduzione in memoria viene effettuata per indirizzi 
crescenti; per i bicaratteri, viene introdotto in memoria 
per primo il prefisso. 

2) Lettura indietro. Il carattere ’ viene riferito al caratte 
re che lo precede; quest’ultimo carattere viene introdotto 
in memoria con un bit di fermo che compare sotto il prefis 
so se si tratta di un bicarattere. 

Poiché’ l’introduzione in memoria avviene per indirizzi de 
crescenti, nel caso di bicaratteri il prefisso viene intro 
dotto dopo il suffisso. 

In tal modo la costituzione in memoria di un blocco prove¬ 
niente da nastro e’ la stessa indipendentemente dal senso 
di lettura del blocco. 

A lettura avvenuta, si ha la segnalazione di fine sequenza 

- nella lettura in avanti, se la coppia di caratteri di fi 
ne blocco e’ v = ; 

- nella lettura indietro, se la coppia di caratteri inizio 
blocco e’ u = . 

L’esattezza della registrazione e della lettura viene control 
lata. Una eventuale segnalazione di errore nastro (EN) puo’es 
sere dovuta, nel caso in cui si usino nastri veloci : 

a) in registrazione, al fatto che : 

1) il blocco in memoria non e’ aperto dalla coppia di ca¬ 
ratteri di inizio blocco; 

2) viene rilevata la perdita, nella fase di registrazione 
o di lettura di controllo, di un numero dispari di bit 
per carattere o per pista di nastro o la perdita di bit 
di sincronismo; 

3) viene rilevato un errore di trascodificazione; 
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b) in lettura, una segnalazione d’errore può’ essere dovuta a 
quanto riportato sopra in a.2) (non sono pero’ effettuati 
controlli in lettura sulle piste di nastro) e in a.3). 

Sui nastri normali esiste il controllo di disparita’. 


3.4. Collegamento con macchina per scrivere 


La macchina per scrivere viene impiegata per introdurre dati 
od istruzioni in numero limitato e come organo di stampa. 

Mediante il perforatore di nastro, collegato direttamente sl¬ 
ip macchina per scrivere, e’ possibile ottenere contemporanea 
mente alla stampa la perforazione su banda dei dati in uscita. 

La macchina per scrivere e’ in grado di introdurre in memoria, 
stampare e perforare 64 caratteri diversi. 

Una,riga di stampa può’ contenere al massimo 72 caratteri. 

Si possono introdurre da macchina per scrivere, con apposita 
istruzione, che fornisce l’indirizzo di memoria iniziale, mo¬ 
nocaratteri e bicaratteri indifferentemente. Essi vengono in¬ 
trodotti per indirizzi crescenti. 

Il carattere << dispone di in memoria un "bit" di fermo sul ca 
rattere che viene introdotto di seguito ad esso sia che si 
tratti di un monocarattere che di un prefisso di bicarattere. 

Il carattere dispone un "bit" di fermo sull’ultimo caratte 
re battuto precedentemente, sia che si tratti di un monocarat 
tere che di un bicarattere, nel qual caso il bit di fermo vie 
ne introdotto in memoria sotto il suffisso. 

L'introduzione o l’estrazione dei caratteri termina su bit di 
fermo o su parola chiave a seconda che la macchina operi in fi 
ne su bit di fermo o in fine su carattere chiave. 

Si rimanda alle note alle istruzioni ETL, UTN, UTA per ulte¬ 
riori precisazioni. 

Mediante apposite istruzioni, e’ possibile stampare il conte¬ 
nuto di zone di memoria in due modi diversi; si può’ cioè’ ri 
levare il contenuto della memoria monocarattere per monocarat 
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tere senza tener conto di eventuali bicaratteri, o stampare 
sia informazioni numeriche che alfanumeriche,realizzandosi au 
tomaticamente la conversione da bicarattere a caratteri alfa* 
betici o speciali. La conversione avviene secondo le modalità’ 
descritte nel capitolo 3,3. riguardanti la registrazione su na 
stri veloci. 

La conversione avviene secondo il codice 6001 (vedere tabel¬ 
la 3). 

Si riportano qui di seguito alcuni esempi di conversione che 
si riferiscono al casoc in cui la macchina operi in fine su pa 
rola chiave : 


si abbia in memoria : 

verrà* stampato su mac¬ 
china per scrivere : 

SI ... 


A ... 

5 2 ... 


2 « 2 ... 

2 2 1 ... 


B 1 ... 

2 2 2 1 . . 


B 2 « 1 . .. 

5 2 s 1 ... 


B A 

Nel caso di introduzione di dati da macchina per scrivere, e- 
siste un sistema di controllo, basato sul confronto fra il ca 
rattere che verrebbe introdotto in memoria e il martelletto se 
lezionato da tastiera; nel caso in cui si. verifichi diversità 
la macchina si blocca; nessun carattere viene introdotto in me 


moria ne’ viene stampato. 

Si ripristinano le condizioni di funzionamento della macchina 
per scrivere con apposito tasto da tavolo di comando. 


3.5. L’aacitt su stampante 


La stampante serve ad estrarre alla velocita' di 600 righe al 
minuto le informazioni provenienti dalla memoria principale. 


Il contenuto della memoria può’ essere rilevato, mediante ap¬ 
posite istruzioni, monocarattere per monocarattere oppure con 
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conversione automatica di eventuali bicaratteri nei caratteri 
alfabetici corrispondenti. 

Ad ogni istruzione esecutiva di stampa si effettua il trasfe¬ 
rimento del contenuto di una zona di memoria nella memoria di 
transito (o buffer). 

Questo trasferimento segue le modalità’ specificate nelle i- 
struzioni UTA o UTN. 

Quindi il contenuto del buffer viene inviato alla stampa. 

Il contenuto delle posizioni del buffer, non interessate dal 
precedente trasferimento memoria-buffer, viene stampato come 
0 (spazio) o come 0 (zero) a seconda delle connessioni esegui 
te sul pannello dell’unita’. 

Il blocco di stampa si compone di 120 ruote capace ciascuna di 
stamparè 64 caratteri alfanumerici. I caratteri stampati sono 
riportati nella tavola N.4. 

La memoria di transito contiene 120 caratteri alfanumerici 
stampabili. 

I salti della carta possono essere comandati sia dall’unita’ 
centrale che dal governo proprio della stampante. 

E’ possibile distanziare a piacere la stampa di righe succes¬ 
sive. Se ciò’ deve ottenersi per mezzo di comandi dati dall’u 
nita’ centrale, si opera nel-seguente modo': 

si inizia la zona di memoria che si desidera stampare su una 
riga con uno dei seguenti caratteri 0, 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
(si indica con 0 lo zero). 

Questi primi caratteri non vengono stampati, ma servono a in¬ 
dicare il salto di carta che si vuole eseguire, dopo la stam¬ 
pa della riga. 

Se il primo carattere e’ 0 la riga successiva verrà’ stampata 
distanziata da una interlinea. 

Se il primo carattere e’ 0 dopo la stampa della riga non si 
avra’ interlinea. 

Se il primo carattere e’ 7 dopo la stampa si avra’ una inter¬ 
linea doppia. 

Se il primo carattere e’ uno dei seguenti 1, 2, 3, 4, 5, 6 il 
tipo di salto di carta dipenderà’ dalla posizione delle perfo 
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razioni eseguite su una speciale banda di carta,phiauata'loop", 
al cui trasporto e’ adibito un particolare organo della stasi 
pante, il tabulatore verticale. 

Sulla banda di carta sono tracciate 8 piste e tante righe ad 
esse ortogonali quante sono le possibili righe di stampa di 
un foglio della striscia di carta continua, alimentante la 
stampante, 

Alle cifre da 1 a 6 che possono trovarsi nella prima posizio¬ 
ne di memoria sono ordinatamente associate le prime 6 piste 
del loop. 

Su queste piste possono venire praticate delle perforazioni , 
che, rilevate da una testina fotoelettrica, generano dei se¬ 
gnali che hanno il compito di arrestare il salto comandato dal 
la cifra corrispondente al numero di pista. 

La perforazione di arresto va fatta con l’apposito attrezzo e 
consiste in una perforazione allungata o asola,che inizia tre 
righe prima e finisce una riga prima di quella su cui si vuo¬ 
le arrestare. 

Per passare da un foglio di carta al successivo e’ stato pre¬ 
visto un dispositivo automatico; le asole relative vanno sem¬ 
pre perforate sulle piste 8 (partenza del salto) e 7 (arresto 
del salto). In particolare l’asola sulla pista 8 deve inizia¬ 
re dalla ultima riga da stampare e quella sulla pista 7 fini¬ 
re una riga prima della prima riga da stampare. 

Se il segnale di fine foglio viene avvertito, mentre e’in cor 
so un salto da programma, l’arresto sul foglio successivo e’ èo 
mandato dalla perforazione sulla pista corrispondente al sal¬ 
to di programma. ^ 

Prima di uscire su stampante le informazioni vengono control¬ 
late e un eventuale errore e’ segnalato da apposita lampadina 
sul tavolo di comando. 


3.fi. L’uscita su perforatore veloce di banda 


Il perforatore veloce di banda può’ perforare 50 caratteri al 
secondo con il codice di perforazione ELEA 6001. Il nastro prò 
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dotto deve essere quindi letto dal {otolettore direttamente 
collegato e non da quello in linea. E’ possibile estrarre su 
perforatore il contenuto di una zona di memoria monocarattere 
per monocarattere e perforare mediante le apposite istruzio¬ 
ni UPA e UPN sia caratteri numerici che alfanumerici. L’estra 
zione termina con la perforazione del segnale di fine campo 
(bit di fermo o parola chiare = = a seconda che la macchi¬ 
na operi in fine su bit di fermo o su parola chiave). 
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CODICE ELEA €00/ 


TAVOLA N » 3 


cornee ot 
pe*Fomztotte 


6 5 4 3 2 1 


0 0 0 11 I 
00 I 0I 1 
010000 
0 1 1 I 0 I 
0 0 I II 0 
0 0 I II I 


0 0 IODI 
00 100 0 
000100 
0 0 1 10 0 
00 I 0 I 0 
0 0 0 I I 0 
0 0 0 I 0 I 
0 0 0 0 1 I 
0 0 0 0 I 0 


coo/ce ot CAOAr - e/cARAr- 

macch/ua rette rette 




COO/CE Of 

PEREORAZ/ONE 

CODICE D! 
MACCHINA 

6 5 4 3 2 1 

DCBA deba 


cARAr - etcARAr- 
reee rette 



0 

1 0 1 1 1 

0 1 

1 1 

0 0 10 

0 

1 1 0 1 1 

0 1 

1 1 

Olio 

0 

0 0 0 0 0 

0 1 

1 1 

Olii 

0 0 1 1 0 1 

0 1 

1 1 

10 10 

0 

1 1 1 1 0 

0 1 

1 1 

Ilio 

0 

1 1 1 1 1 

0 1 

1 1 

III! 

0 

1 0 0 0 1 

0 1 

1 1 

00 0 0 

0 

1 1 0 0 1 

0 1 

1 1 

00 0 1 

0 

1 1 0 0 0 

0 1 

1 1 

0 0 11 

0 

1 0 1 0 0 

0 1 

I 1 

0 10 0 

0 

1 1 1 00 

0 1 

1 1 

0 10 1 

0 

1 1 0 1 0 

0 1 

1 1 

10 0 0 

0 

1 0 1 1 0 

0 1 

1 1 

10 0 1 

0 

1 0 1 0 1 

0 1 

1 1 

1 0 1 1 

0 

1 0 0 1 1 

0 1 

1 1 

110 0 

0 

1 0 0 1 0 

0 1 

1 1 

110 1 





co cuce ot 
penroRAzto/re 


654321 


I I 0 I I I 
ttlOII 
I 10 0 0 0 
I I I I 0 I 
I I I I I 0 
I I I I I I 
1 I 0 00 I 
1 I 100 1 
I I I 0 0 0 
I I 0 I 0 0 
I I I I 0 0 
I I I 0 I 0 
1 I 0 I I 0 
I I 0 I 0 I 
I 10 0 1 I 
1 I 0 0 I 0 


cootce ot 

ARA CC/t/UA 



COO/CE Ot 
PERPDPAZ/ONE 

COO/CE Ot 

MACCHINA 

6 

5 4 3 2 1 

0 C B A 

deba 

1 

0 0 1 1 1 

1 

1 1 0 

0 0 10 

1 

0 1 0 1 1 

1 

1 1 0 

Olio 

1 

0 0 0 0 0 

1 

1 1 0 

Olii 

l 

0 1 1 0 1 

1 

1 1 0 

10 10 

1 

Olilo 




1 

Olili 

1 

1 1 0 

1 1 1 1 

1 

0 0 0 0 I 

1 

1 1 0 

00 00 

1 

0 1 0 0 1 

1 

1 1 0 

00 0 1 

1 

0 10 0 0 

1 

1 1 0 

0 0 11 

1 

0 0 10 0 

1 

1 I 0 

0 10 0 

1 

0 1 1 0 0 

1 

1 1 0 

0 10 1 

1 

0 1 0 1 0 

1 

1 1 0 

10 0 0 

1 

0 0 110 

1 

1 1 0 

10 0 1 

1 

0 0 1 0 1 

1 

1 1 0 

10 11 

1 

0 0 0 1 1 

1 

1 1 0 

110 0 

1 

0 0 0 10 

1 

1 1 0 

1 1 0 1 


CARAr- BtCARAr- 

rette rette 






























































































































TAVOLA N . 5 



codice /. B.M. 

settori 

L* 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

z 

B 

B 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 


D 

B 

B 

X 

W 

V 

U 

T 

S 

/ 

0 

li 

B 


P 

0 

N 

M 

L 

K 

J 

- 

12 

i 

H 

6 

F 

E 

D 

c 

B 

A 

* 


0 = /«fiera 0 


0 = cifra 0 



Codice BULL 

SETTORI 

B 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

0 

ii 

12 

m 

$ 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

0 

ii 


B 

B 

H 

6 

F 

E 

0 

C 

B 

A 


8 

8 

R 

Q 

P 

M 

M 

L 

K 

J 


9 

9 

z 

Y 

X 

_ 

W 

V 

U 

T 

_ 

S 



Nulla - ovvero spazio 


11 = Segno — 



















CAPITOLO QUARTO 


MODALITÀ’ DI INDIRIZZAMENTO 


4.1. Le istruzioni contratte 

Le istruzioni 6001 che comportano l’indicazione di un indiriz 
do sono del tipo 2 o 3 della tavola 1 : 

2) FF Tm IIIII oppure 3) FF Top IIIII 

E’ proprietà’ caratteristica di queste istruzioni il poter con 
parire in un programma sia nella loro forma completa, sia in 
forme piu’ o meno ridotte. 

Le istruzioni di tipo 2) possono variare 

dalla forma massima FF Tm HIII 

alla forma minima FF 

Le istruzioni di tipo 3) possono variare 

dalla forma massima FF Top IIIII 

alla forma minima FF Top 

Queste istruzioni, quando non compaiono nella loro forma mas¬ 
sima, sono chiamate istruzioni contratte. 

Il contenuto di queste istruzioni nelle posizioni alla destra 
del registro, rovesciato, e’ chiamato indirizzo espresso. 

Durante l’esecuzione di un’istruzione del tipo 2) o 3), con¬ 
tratta o no, viene posto, con lei modalità’ che saranno espo¬ 
ste nel paragrafo seguente, un indirizzo in un registro ausi¬ 
liario W (WOg nel caso di istruzioni di salto; WB nel caso di 
tutte le altre istruzioni); il contenuto del registro W e’ u- 
tilizzato dalla macchina per accedere alla zona di memoria in 
cui operare. 


4.2. Indirizzanento assoluto e relativo 

La macchina usa del contenuto delle istruzioni di tipo 2)e 3) 
per determinare un indirizzo di memoria secondo le modalità’ 
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con 


indicatele da programma mediante le apposite istruzioni 
mantenimento : 

INA (opera in indirizzamento assoluto) 

INR (opera in indirizzamento relativo) 


a) Se la ascosila opera in indirizzamento assolato (INA) e : 

- se l’istruzione e’ del tipo 2) nella forma massima, con 
registrò di modifica non espresso (FF + 11111 ), oppure e’ 
del tipo 3) A pure essa nella forma massima (FF Top 11111 ) x 
il nuovo contenuto BBBBB o SSSSS del registro WB o W0 5 e’ 
l’indirizzo espresso; 

- se l’istruzione e’ del tipo 2) nella forma completamente 
contratta (FF) oppure del tipo 3) anch’essa completamen¬ 
te contratta (FF Top), l’indirizzo iniziale del campo B 
o di salto utilizzato dalla macchina, e’ quello già’ pre 
sente in WB o W0 g prima della esecuzione dell’istruzione 
FF o FF Top; 

- se l’istruzione e’ del tipo 2) con registro di modifica 
non espresso e in forma parzialmente contratta (ad es.: 
FF + II) odel tipo 3) in forma parzialmente contratta(ad 
es.: FF Top II), intervengono a determinare il nuovo in¬ 
dirizzo i seguenti elementi 

1) l’indirizzo espresso nell’istruzione stessa, 

2) il precedente contenuto di WB o W0 g . 

La macchina infatti opera nel modo seguente : 

ogni carattere dell’indirizzo espresso,ad incominciare dal 
la cifra delle unita’ viene posto nella posizione corri 
spondente del registro W interessato. 

Quando si esauriscono le cifre dell’indirizzo espresso, la 
operazione cessa : il contenuto delle posizioni del regi¬ 
stro W, che non vengono interessate dall’operazione de- • 
scritta, rimane immutato. 

E’ possibile quindi utilizzare con una istruzione contrat¬ 
ta le cifre piu’ significative che il precedente indirizzo 
contenuto nel registro W ha in comune col nuovo indirizzo. 
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- se l’istruzione e’ del tipo 2) con registro di modifica 
espresso (FF Tm llllj), eventualmente contratta fino a 
conservare il solo registro di modifica (FF Tm), inter¬ 
vengono nella determinazione dell’indirizzo i seguenti 
due termini 

1) l’indirizzo espresso (1’indirizzo espresso risulta i- 
nesistente nel caso di istruzione contratta fino al 
registro di modifica); 

2) il contenuto del registro di modifica Tm nelle sue 5 
prime posizioni come massimo o sino al primo bit di 
fermo; chiameremo questo termine, termine sodi nesto¬ 
re dell’indirizzo espresso. 

La somma dell’indirizzo espresso e del termine modificatore 
fornisce l'indirizzo B8B8B o SSSSS, che costituisce il nuo¬ 
vo contenuto di WB o di WOg. 

Se l’indirizzo espresso e’ inesistente (l'istruzione e'del 
tipo FF Tm) l’indirizzo posto nel registro W interessato 
coinciderà’ col termine modificatore. 

L’indirizzo BBBBB o SSSSS e’ sempre di 5 posizioni.Perciò’, 
se la somma dell’indirizzo espresso e del termine modifica 
tote, o il solo termine modificatore, nel caso di istruzio 
ni completamente contratte, e’ un numero con meno di 5 cj. 
fre, tale numero viene completato con zeri nelle posizioni 
piu’ significative del registro W interessato. 


b) Se la macchina opera in indirizzanento relativo e : 

- se l’istruzione e’ del tipo 2) con registro di modifica 
espresso (FF Tm IIIII) eventualmente contratta fino a con 
servare il solo registro di modifica (FF Tm), intervengo 
no nella determinazione dell’ indirizzo i seguenti tre ter 
mini : 

1) l’eventuale indirizzo espresso, 

2) il termine modificatore, 

3) il contenuto del registro WIg chiamato origine dei re 
latlvl. 
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La somma dell’eventuale indirizzo espresso, del termine oio 
dificatore e dell’origine dei relativi fornisce l’indiriz¬ 
zo BBBBB o SSSSS, che costituisce il nuovo contenuto di WB 
o di WOj. 

- se l’istruzione e’ di tipo 2) con registro di modifica 
non espresso (FF + IIIII) o di tipo 3) (FF Top IIIII), e 
ventualmente contratta fino alla forma 

FF + per le istruzioni di tipo 2) 

FF Top per le istruzioni di tipo 3) 

l’indirizzo BBBBB o SSSSS, nuovo contenuto di WB odi WOg, 
e’ fornito dalla somma dell’indirizzo espresso eventual¬ 
mente presente con l’origine dei relativi; 

- se infine l’istruzione e’ di tipo 2) completamente con¬ 
tratta (FF) la macchina opera all’indirizzo di memoria 
già’ in precedenza contenuto nel registro W interessato, 
senza prendere in considerazione il termine "origine dei 
relativi". 


4.3. Esempi di indirizzamento 


La seguente tabella ci permette di rintracciare gli elementi 
che intervengono nella determinazione degli indirizzi a secon 
da del tipo di indirizzamento e di istruzione. 

Mentre i termini IIIII, Tm e WI 2 intervengono nella determina 
zione dell’indirizzo come termini additivi, sommandosi fra di 
loro, il contenuto precedente del WB o del W0 5 interviene so¬ 
lo per completare l’indirizzo. 


Dopo la tabella sono riportati alcuni esempi di determinazio¬ 
ne del contenuto del registro WB o WOg a fase preparatoria ul 
ti mata, a seconda dei vari tipi di istruzione e di indirizza¬ 
mento. 
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istru¬ 

zioni 

istru¬ 

zioni 

indirizzo assoluto 

indirizzo relativo 

tipo 3 

tipo 2 

WB 

o prec. 
’°5 

IIIII 

Ts 

«2 

WB 

o prec. 
*°5 

imi 

T« 

"2 


FF 

SI 

- 

B 

- 

SI 

- 

n 

- 

FFTop 

FF + 

SI 

- 

1 

- 

- 

- 

1 

SI 


FFTn 

- 

- 

SI 

- 

- 

- 

SI 

SI 

FFTopII 

FF+II 

SI 

SI 

- 

- 

- 

SI 

- 

SI 


FFtsII 

- 

SI 

SI 

- 

- 

SI 

SI 

SI 

FFTopIIIII 

FF+IIIII 

- 

SI 

- 

- 

- 

SI 

- 

SI 


FFTbIIIII 

- 

SI 

SI 

- 

- 

SI 

SI 

SI 


a) FF Istruzione contratta. 

Questa istruzione, sia che operi in modo as 
soluto, che in modo relativo, considera e 
mantiene l’indirizzo precedentemente imma¬ 
gazzinato in WB o W0 5< 

Esempio : 

Contenuto precedente di WB o W0 5 : 01000 

Istruzione attuale :FF 

Contenuto attuale di WB o W0 g : 01000 


b) FF + 

(FF Top) 


Istruzione contratta con registro di nodi- 
fica inesistente. 


1) Indirizzamento assoluto 


come nel caso 
a) 


2) Indirizzamento relativo : opera sui da¬ 
ti di memoria 
contenuti al- 
1’indirizzo o 
rigine dei re 
1ativi. 
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Esempio : 


Contenuto precedente di WB o WOg: 08000 

Contenuto di WI 2 : 01728 

Istruzione attuale :FF+ 

Contenuto attuale di WB o WOg: 01728 

c) FF Tm Istruzione contratta con registro di nodi- 

fica espresso. 

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo speci¬ 
ficato in Tm. 

Esenpio : 


Contenuto precedente di WB 

o W0 5 : 

08000 

Contenuto di 

Tm 

1500 

Istruzione attuale 


FFTm 

Contenuto attuale di WB 

0 W0 5 

01500 


2) Indirizzamento relativò: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
del contenuto 
di Tm, piu’l’o 
rigine dei re¬ 
lativi. 


Esenpio : 


Contenuto precedente di 
Contenuto di 
Contenuto di 
Istruzione attuale 
Contenuto di 


WB o W0 g : 08000 

Tm : 1500 

WI 2 : 01728 

: FFTm 

WB o W0 5 : 03228 
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Istruzione con registro di nodifica inesi¬ 
stente e indirizzo contratto. 

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo II com 
pletato dal con 
tenuto di WB 
per i caratte¬ 
ri non espres¬ 
si nell’istru¬ 
zione. 

Eseapio : 

Contenuto precedente di WB o WOgt 29823 
Istruzione attuale :FF+08 

Contenuto attuale di WB o WOj: 29880 

2) Indirizzamento relativo: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
del contenuto 
di WIj (origi¬ 
ne dei relati¬ 
vi) piu’ II. 

Esenpio 

Contenuto precedente di WB o W0 5 : 38040 

Contenuto di WI 2 : 03500 

Istruzione attuale :FF+08 

Contenuto attuale di WB o W0 5 : 03580 

e) FF Tm II Istruzione con registro di Modifica ciprea 

so e indirizzo contratto. 

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
del contenuto 
specificato in 
Tm piu’ II. 


d) FF + II 

(FF Top II) 
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Esempio : 


Contenuto precedente di WB o WOjt 48051 

Contenuto di Tm : 1150 

Istruzione attuale rFTmOl 

Contenuto attuale di WB o WO^: 01160 

2) Indirizzamento relativo: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
del contenuto 
specificato in 
Tm, piu’II,piu’ 
l’origine dei 
relativi. 


Esempio : 


Contenuto precedente di 
Contenuto di 
Contenuto di 
Istruzione attuale 
Contenuto attuale di 


WB o W0 5 : 18052 

Tm : 1150 

WI 2 : 00050 

: FFTmOl 

WB o W0.: 01210 

O 


f) FF + IIIII Istruzione non contratta con registro di no 

(FF Top UHI) difica inesistente. 

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all'in¬ 
dirizzo speci¬ 
ficato nell’i- 
struzione. 

Eseupio : 

Contenute precedente di WB o W0 g : 07853 

Istruzione attuale :FF+55310 

Contenuto attuale di WB o W0g: 01355 
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2) Indirizzamento relativo: opera aui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
dell* origine 
dei relativi 

piu' imi. 

Esempio : 

Contenuto precedente di WB o W0 g : 78154 

Contenuto di WI 2 : 01000 

Istruzione attuale :FF+87410 

Contenuto attuale di WB o W0 g : 02478 

g) FF Tm IIIII Istruzione non contratta con registro di so 

difica espresso. 

1) Indirizzamento assoluto: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo somma 
del contenuto 
di Tm piu’IIIII. 

Esempio : 

Contenuto precedente di WB o W0 g : 97815 

Contenuto di Tm : 1200 

Istruzione attuale :FFTm00010 

Contenuto attuale di WB o W0 g : 02200 

2) Indirizzamento relativo: opera sui dati 

di memoria con 
tenuti all’in¬ 
dirizzo di me¬ 
moria somma del 
contenuto di Tm, 
piu' l’origine 
dei relativi , 
piu’ IIIII. 
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Esempio : 

Contenuto precedente di WB o WO,.: 17853 

Contenuto di Tm : 1000 

Contenuto di WI 2 : 500 

Istruzione attuale :FFTm00030 

Contenuto attuale di WB o W0_: 04500 

0 


4-4- Note sull’indirizzamento 


1. Istruzioni ad indirizzo inesistente 

Talvolta il programmatore può’ rilevare l’opportunità’ di 
far eseguire alla macchina una istruzione,richiedente, per 
sua struttura, la specificazione di un indirizzo, e non vo 
lere che l’istruzione stessa operi in una zona qualsiasi di 
memori a. 

In tal caso si può’ esplicitare nell’istruzione un indiriz 
zo chiamato "inesistente" o "proibito", costituito da una 
configurazione numerica in tutte le posizioni riservate, 
nell’istruzione, all’indirizzo, tranne che nella I a posizio 
ne dell’indirizzo stesso in cui va posto il segno +. 

L’indirizzo inesistente si può’ contrarre fino a ridursi 
al solo +, se il contenuto di WB, precedente alla lettura 
dell’istruzione con indirizzo inesistente, e’ certamente 
numerico. 

Nel caso di istruzioni che comportano operazioni su due o 
piu’ campi di memoria (ad esempio nel caso di istruzioni di 
somma, di trasferimento, di moltiplicazione ...), 1’ indi¬ 
rizzo inesistente può’ riferirsi soltanto a campi di desti 
nazione. 


2. La circolarità’ dell’indirizzamento di memoria negli elabo 
ratori ELEA 6001 

Negli elaboratori ELEA 6001 aventi 10.000 oppure 100.000 
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posizioni di memoria, 1*indirizzamento di memoria ha pro¬ 
prietà’ cicliche; con ciò’ si intende che non vi e’ discon¬ 
tinuità’ fra le posizioni estreme di memoria (9999 e 0000 
per elaboratori a 10.000 posiz. di memoria; 99999 e 00000 
per elaboratori a 100.000 posizioni di memoria) e che que¬ 
ste devono essere considerate dal punto di vista funziona¬ 
le come contigue. Negli elaboratori ELEA 6001 aventi piu’ 
di 10.000, una meno di 100.000 posizioni di memoria, 1*in¬ 
dirizzamento di memoria non ha proprietà’ cicliche. 

3. L'indirizzamento nella memoria manuale 

E’ possibile accedere automaticamente a posizioni della me 
moria manuale di 200 posizioni mediante istruzioni in cui 
sia espresso un indirizzo costituito da un numero da 000 a 
199 preceduto dal segno -, che deve quindi essere posto nel 
la posizione delle migliaia. 


4*5. Modifica normale e con totalizzazione 


Si dice che si effettua una modifica di indirizzo quando l’in 
dirizzo del campo B o di salto viene ottenuto come somma del¬ 
l’indirizzo espresso e del contenuto di un registro di modifi 
ca e/o eventualmente del contenuto del registro WI 2> 

Il contenuto del registro, usato in una istruzione di tipo 2 
per effettuarvi una modifica di indirizzo, può’ rimanere inva 
riato o mutare, in seguito ad essa, a seconda che la macchina 
stia operando in condizioni di modifica normale, fissate con 
l’istruzione MON, oppure in condizioni di modifica con tota¬ 
lizzazione, fissate con l’istruzione MOT. 

In questo secondo caso, a modifica effettuata, il contenuto 
del registro modificatore (Tm) e’ uguale al contenuto del re¬ 
gistro WB o W0g ed e’ quindi di 5 caratteri con bit di fermo 
in corrispondenza della cifra piu’ significativa. 
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4.6. 


Le istruzioni progressive 


Le istruzioni PIA, P2A, P1B, P2B, P1G, P2C, P4C sono chiamate 
istruzioni progressive. Esse servono a definire l’inizio dei 
campi A, B, C agli indirizzi contenuti nei registri WOj, WO 
o WO. trasferendo i contenuti di questi ultimi in WA, WB 
WC. 

I registri WOj, W0_, WO^ seguono le operazioni aritmetiche,di 
confronto, di trasferimento .... posizionandosi sul caratte¬ 
re successivo (nel verso in cui avviene l’operazione) a quel¬ 
lo operato. Ne risulta che, alla fine dell’operazione, i regi 
stri WOj, W0 2 e/o WO^ rimangono posizionati sugli indirizzi i 
niziali dei campi adiacenti a quelli operati; mediante l’uso 
delle istruzioni progressive e' possibile definire questi nuo 
vi campi come campi A, B, C automaticamente, non essendo ne¬ 
cessario conoscere il loro indirizzo iniziale, ne’ la lunghez 
za dei campi precedentemente operati. 
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TAVOLA N„6 


DIAGRAMMA A BLOCCHI DELLA FASE PREPARATORIA DI UH'ISTRUZIONE 



- Nel caso di istruzione di sa /Co leggero WOs in luogo di WB 
-La soprasegnatura di una condizione indica La negazione della 

condizione stessa; esempi ; 

P = assenza di bit di Fermo. 

7% s assenza di registro modificatore. 

- Quando un carattere c/otatb di bit di fermo e' trasferito in RA a in RB 
ìa presenza de/ bit di fermo viene segnalala mediante it segnate f. 

- U segnate f si mantiene da quando si presenta fino at termine de//a 
fase preparatoria. 


P{ s Posizione de! contatore dei caraNeri di istruzione 

/ ■ 0 . 1 , 2 .... 7 

li s i-etimo cara Nere de//‘istruzione 

f « bit di fermo 

Tòt « Presenza di registro modificatore 

f Jm ffor4fjr s Caratteri successivamente contenuti ne/ rog. modificatore 
tVìementi • •• ** »» in WI 2 

- W8 

/NA//NR * Indirizzamento asso/uho / rotativo 
uott/uor s Modifica norma/e f con tota//zzatoro 
WT 0 % Posiziono dotte decine in WT 












CAPITOLO OLINTO 


GENERALITÀ’ SULLE ISTBUZIONI DEL 
LINGUAGGIO BASE 


5.1. Istruzioni sulla modalità’ di indirizzaaento 


Indirizzamento assoluto INA 
Indirizzamento relativo INR 
Pone indirizzo origine di relativi PIR 
Modifica normale MON 
Modifica con totalizzazione MOT 


Le istruzioni INA e INR fissano, per le istruzioni che le se¬ 
guono, il tipo di indirizzamento, rispettivamente assoluto e 
relativo, secondo le regole esposte nel paragrafo 4.2. a pa¬ 
gina 41 . 

L’istruzione PIR fissa l’indirizzo origine dei relativi. 

Le istruzioni MON e MOT determinano il tipo di modifica, nor¬ 
male o con totalizzazione, secondo le regole del paragrafo 
4.5. 


5.2. Istruzioni per la determlnazione dei campi 


Pone indirizzo iniziale del campo A PIA 
Pone indirizzo iniziale del campo C PIC 
Pone indirizzo iniziale del campo T PIT 
Progressiva 1A PIA 
Progressiva 2A P2A 
Progressiva 1B P1B 
Progressiva 2B P2B 
Progressiva 1C PIC 
Progressiva 2C P2C 
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P4C 

05C 


Progressiva 4C 
Trasferisce da WOg in WC 

Le operazioni (trasferimenti, confronti, operazioni aritmeti¬ 
che,...) avvengono fra operandi contenuti in zone di memoria 
denominate campi. 

I campi si estendono, per indirizzi crescenti o decrescenti,a 
seconda del tipo di istruzione, a partire da un indirizzo as¬ 
segnato che e’ l’indirizzo iniziale del campo. 

La fine del campo può’ essere segnalata o dal bit di fermo,po 
sto in corrispondenza dell’ultimo carattere del campo, oppure 
dalla parola chiave, scelta dal programmatore e fissata con 
l’istruzione PKK; pone carattere chiave ( pagina 100 ) 

Le operazioni tra campi richiedono l’indicazione alla macchi¬ 
na di uno o piu’ indirizzi, origine dei campi stessi. 

Uno di questi (origine del campo B) può’ venir indicato nella 
istruzione operativa stessa, secondo le regole del capitolo 
4 pag. 41 ; gli altri (campo A, C, T) devono essere stati fis¬ 
sati precedentemente con una istruzione di determinazione di 
campi. 

Anche il campo B può’ essere prefissato con una istruzione di 
determinazione dei campi (precisamente con la P1B o la P2B) . 
In questo caso la prima istruzione ? che usa del registro WB co 
me indirizzatore, opera sul campo B prefissato soltanto se es 
sa e’ totalmente contratta, cioè' costituita dal solo codice 
di funzione. 

La distinzione in campi non presuppone alcuna distinzione fi¬ 
sica in memoria. Una qualsiasi zona di memoria può’ essere de 
finita come campo A, C, T e può’ altresi’ avere la funzione di 
campo B. 

Salvo le poche eccezioni che vengono specificate nel seguito 
di volta in volta, i campi possono essere parzialmente o to¬ 
talmente sovrapposti. 

Le istruzioni PIA, PIC o PIT fissano l’indirizzo iniziale dei 
campi A, C e T caricando i registri WA, WC e WT con gli indi¬ 
rizzi reali determinati secondo le modalità’ del capitolo 4 
pag. 41 

Le istruzioni PIA, P2A, P1B, P2B, PIC, P2C, P4C fissano 1’ini 
zio dei campi A, B, C agli indirizzi contenuti nei registri 
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WO, , WO„ o WO., trasferendo i contenuti di questi in WA, WB o 

wc! 

I registri WO^, W0„, WO^ seguono le operazioni ar itmetiche,di 
confronto, di trasferimento ... posizionandosi sul carattere 
successivo (nel verso in cui avviene l’operazione) a quello 
operato. 

Ne risulta che, alla fine dell’operazione, i registri WOj.WOg 
o WO. rimangono posizionati sull’inizio dei campi adiacenti a 
quelli operati; mediante l'uso delle istruzioni progressive e’ 
possibile definire questi nuovi campi come campi A, B, C-auto 
maticamente, non essendo necessario conoscere ne’ il loro in¬ 
dirizzo iniziale, ne’ la lunghezza dei campi precedentemente 
operati. 


5.3- Istruzioni per la determinazione della fine dei campi 


Fine su bit di fermo FBF 
Fine su carattere chiave FCK 
Pone carattere chiave PKK 

Le istruzioni FBF e FCK stabiliscono se la fine dei campi e’ 
determinata dal bit di fermo oppure dalla parola chiave, che 
risulta dall’accoppiamento di due caratteri uguali al caratte 
re fissato con l’istruzione PKK. 

Normalmente in fine su bit di fermo i campi si estendono dal¬ 
l’indirizzo iniziale fino al primo carattere, compreso, dota¬ 
to di bit di fermo, a destra o a sinistra dell’origine, a se¬ 
conda del tipo d’istruzione. Fanno eccezione le istruzioni di 
uscita alfanumerica (UTA e UPA) per le quali i campi termina 
no sul carattere precedente a quello dotato di bit di fermo . 

Se la fine e’ su parola chiave i campi si estendono dall’ini¬ 
zio verso destra o sinistra fino alla parola chiave inclusa . 
In tutte le operazioni la parola chiave viene operata. 

Nel caso di istruzioni interne (trasferimenti di caratteri in 
memoria o confronti), la parola chiave può’ essere o meno do¬ 
tata di bit di fermo. La macchina opera nel modo seguente ; con 
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fronta ogni carattere operato con il monocarattere posto dal 
l’ultima istruzione PKK nel registro di interconnessione RC ; 
l’operazione ha termine dopo che sono stati operati due mono- 
caratteri consecutivi eguali a quelli contenuti in RC. Nel ca 
so di istruzioni interessanti unita’ periferiche, la macchina 
riconosce come sola parola chiave la coppia di caratteri = = 
qualunque sia il carattere contenuto in RC; in questo secon¬ 
do caso e’ inutile precisare il carattere chiave con l’istru¬ 
zione PKK, in quanto la macchina non usa di tale carattere per 
riconoscere la parola chiave. 


5.4 Istruzioni operanti sul piano dei bit di fermo 


Pone bit di fermo PFI 
Cancella bit di fermo CFI 
Controlla se c'e’ bit di fermo CBF 
Ricopia struttura fermo RFK 
Cancella struttura fermo CFK 


Con le istruzioni PFI, CFI e’ possibile porre o cancellare il 
bit di fermo in una posizione di memoria. 

Con l’istruzione CBF si può’ controllare se una data posizio¬ 
ne di memoria e’ dotata o meno di bit di fermo. La segnalazio 
ne che ne consegue può’ essere sfruttata con l’istruzione SPF, 
salta se c’e’ bit di fermo, (vedi pag. 205). 

L’istruzione RFK permette di copiare la struttura dei bit di 
fermo dal campo B, che si estende per indirizzi decrescenti 
fino alla parola chiave compresa, nel campo A. I bit di fer¬ 
mo precedentemente contenuti in A vengono cancellati. 

L’istruzione CFK permette di cancellare la struttura dei bit 
di fermo del campo B che si estende per indirizzi decrescenti 
fino alla parola chiave compresa. 
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5.5. 


Istruzioni speciali 


Non opera 


NON 


5.6. Istruzioni per 1’inpostazione delle condizioni interne 


Pone condizioni interne PLI 


5.7. Istruzioni di trasferinento 


a) 

Normali 







da 1 

campo A 

nel 

campo 

B 


TAB 


dal 

campo B 

nel 

campo 

A 


TBA 


dal 

campo C 

nel 

campo 

B 


TCB 


dal 

campo B 

nel 

campo 

C 


TBC 


dal 

campo T 

nel 

campo 

B 


TTB 


dal 

campo B 

nel 

campo 

T 


TBT 

b) 

Con 

azzeramento 

del campo 

di origine 



dal 

campo A 

nel 

campo 

B 


OAB 


dal 

campo C 

nel 

campo 

B 


OCB 


dal 

campo T 

nel 

campo 

B 


OTB 

/. 

c ) 

Con 

inversione 1 

del campo 

di origine 



dal 

campo A 

nel 

campo 

B 


ABT 


dal 

campo T 

nel 

campo 

B 


RTB 
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dal campo B nel campo A BAT 
dal campo B nel campo T RBT 
dal campo I nel campo A IBA 
dal campo I nel campo C IBC 
dal campo I nel campo T IBT 


Con queste istruzioni e’ possibile trasferire i 1 contenuto dei 
campi A, C o T nel campo B e viceversa, oppure la costante, 
contenuta nel campo I, in A, Co T. 

Se la fine e' su bit di fermo, l’operazione termina col tra¬ 
sferimento del primo carattere dotato di bit di fermo. Questo 
carattere viene trasferito con il suo bit di fermo. 

Se la fine e’ su carattere chiave, il trasferimento termina 
con il trasferimento della chiave. In questo caso anche gli 
eventuali bit di fermo vengono trasferiti. 

Se il campo di origine e di destinazione sono sovrapposti to¬ 
talmente o parzialmente può’ accadere che, a partire da una 
certa posizione nel campo di origine, si incontrino, in luogo 
dei primitivi, altri caratteri collocati dal trasferimento dei 
caratteri precedenti. 

Le istruzioni di trasferimento si possono suddividere nei 3 
sottogruppi a), b) c). 

I trasferimenti del gruppo a) avvengono per indirizzi decre¬ 
scenti nel campo di origine e di destinazione. Il contenuto 
del campo di origine non viene alterato. 

Nel caso b) il trasferimento avviene come nel caso a); a tra¬ 
sferimento avvenuto pero’ il campo di origine risulta azzera¬ 
to. 


Se la fine e’ su bit di fermo, l’ultima posizione azzerata vie 
ne dotata di bit di fermo. 

Se la fine e’ su parola chiave, tutte le posizioni, comprese 
quelle della chiave, vengono azzerate. La zona azzerata risul 
ta priva di bit di fermo. 

Nel caso c) il trasferimento avviene per indirizzi decrescen¬ 
ti nei campi A e T e per indirizzi crescenti in campo B per le 
istruzioni : 

ABT, RTB, BAT, RBT; 
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e per indirizzi crescenti in campo I e decrescenti nei campi 
A, G, T per le istruzioni : 

IBA, IBC, IBT. 

Il contenuto del campo di origine non viene alterato. 

Nel caso c) il contenuto del campo di destinazione risulta per 
ciò’ rovesciato rispetto a quello d’origine. 

Se la fine e’ su bit di fermo le istruzioni : 

IBA, IBC, IBT 

prendono in considerazione la costante contenuta nell’ istru¬ 
zione stessa, cioè' la costante che va dalla 4 a posizione fi¬ 
no alla fine dell'istruzione. 

Se la fine e 1 su parola chiave la costante incomincia ancora 
allo stesso punto e termina con la prima parola chiave nel prò 

gramma, eventualmente al di la’ dell’istruzione stessa. 

/ 

Nell’esecuzione delle istruzioni di trasferimento la macchina 
dispone degli indicatori il cui contenuto può’ essere utiliz¬ 
zato dalle istruzioni di "salto su risultato" (vedere pag.188 
e seguenti e le istruzioni aritmetiche a pag.129). 

Si ha segnalazione di risultato < 0, quando fra i caratteri 
trasferiti vi e’ il segno - (meno). 

Si ha segnalazione di risultato = 0, quando il o i caratteri 
trasferiti sono zeri eventualmente dotati di segno +,posto al 
l’indirizzo iniziale del campo; anche il trasferimento del so 
lo segno + da’ indicazione di risultato = 0. 

Invece il trasferimento di uno o piu’ zeri segnati negativa- 
mente da' indicazione di risultato minore di zero. Ciò' avvie 
ne anche per il trasferimento del solo segno - 

In tutti gli altri casi si ha segnalazione di risultato > 0 . 
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5.8. 


Istruzioni aritmetiche (I parte) 

(Addizione * Sottrazione * Cosplenentazione) 


a) Addizione 

Somma campo A a campo B, risultato in B 


B A A 

I A A 

C B B 

B C C 

I C C 

T B B 

B T T 

I T T 


b) Sottrazione 

Sottrae campo A a campo B, risultato in B 


B A A 

I A A 

C B B 

B C C 

I C C 

T B B 

B T T 

I T T 


c) Complementazione 

Complementa il campo B, risultato in B 


4 AB 
+ BA 
4 IA 
4 CB 

4 BC 
4 IC 
4 TB 
4 BT 
4 IT 


- AB 

- BA 

- IA 

- CB 

- BC 

- IC 

- TB 

- BT 

- IT 


CBB 


Queste operazioni interessano due campi contenenti i termini 
da operare : uno (A, C o T) definito da una istruzione di de¬ 
terminazione, l’altro (I o B) specificato dall'istruzione stes 
sa. 

Si chiamerà’ in seguito "campo del I operando" il campo che com 
pare nel codice simbolico di funzione per primo, subito dopo 
il segno;"campo del II operando quello indicato di seguito al 
campo del I operando. 
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Il risultato dell’operazione si ottiene nel campo del II ope¬ 
rando, che risulta quindi distrutto ad operazione aritmetica 
eseguita. 

Gli operandi possono essere segnati o non segnati. L’eventua¬ 
le segno + (piu’) o - (meno) deve trovarsi nella posizione i- 
niziale del campo. 

Il risultato e’ un numero segnato, se era segnato il secondo 
operando. 

La macchina confronta il risultato dell’operazione con zero; 
l’esito del confronto e’ ricordato da organi appositi ( gli 
stessi indicatori di cui si e’ parlato nelle istruzioni di tra 
sferimento ) e può’ essere utilizzato in seguito da istruzio¬ 
ni di "salto su risultato" (vedere "Le istruzioni di salto su 
risultato" a pag.188 e "Le istruzioni di trasferimento" a pa¬ 
gina 57 ). 

Se il risultato e’ minore di zero, esso viene espresso con un 
numero negativo se e’ segnato e con il suo complemento,se non 
e’ segnato. 

In ogni caso si ha segnalazione di risultato negativo rileva¬ 
bile con le istruzioni SR < e SR '< . 

Se il risultato e’ uguale a zero ed e’ segnato, esso e' sem¬ 
pre segnato + . 

Quando si opera con una istruzione aritmetica un campo.il cui 
contenuto,ad eccezione del segno eventuale; non e’ interamen¬ 
te numerico, si ha segnalazione di errore aritmetico. 

Si ha una segnalazione di traboccamento ( overflow. ) quando la 
lunghezza del risultato e’ maggiore di quella dell’operando a 
cui si sovrappone. 

Le istruzioni aritmetiche operano sul contenuto dei campi fi¬ 
no al primo bit di fermo. 

Le operazioni di addizione e sottrazione avvengono in serie, 
carattere per carattere. Se il campo del I operando e quello 
del risultato sono parzialmente sovrapposti può’ accadere che, 
a partire da una certa posizione nel campo del I operando, si 
incontrino in luogo delle primitive, le cifre già’ elaborate 
del risultato. 
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Se i due campi sono totalmente sovrapposti e il loro contenu¬ 
to e’ numerico, in caso di somma esso viene raddoppiato e in 
caso di sottrazione si ha l’azzeramento del campo. 


5.9 

Istruzioni 

di noi tipiicazione 



Moltiplica campo B 

per campo G, risultato in A 

XCA 


A 

C 

B 

XCB 


C 

I 

A 

XCI 

La 

moltiplicazione 

interessa i campi A, 

B C oppure 

i campi A, 

c, 

I e può’ essere 

eseguita fra numeri 

segnati o non segnati. 

ii 

e’ 

risultato e’ un 
segnato. 

numero segnato se al 

meno uno dei 

fattori 


I campi dei due fattori possono essere coincidenti, non posso 
no pero’ coincidere neppure parzialmente con il campo del ri¬ 
sultato. 

L’operazione di moltiplicazione deve essere eseguita in fine 
su bit di fermo. 

Come già' per le operazioni di addizione e sottrazione il ri¬ 
sultato nullo di una moltiplicazione algebrica e’ sempre alge 
bricamente segnato positivamente. 

In RC si ba ad operazione completata la cifra piu’ significa¬ 
tiva del moltiplicatore. 


5.10. Istruzioni per le operazioni lotiche 

Somma logica modulo 2 + LD 

Moltiplicazione logica x LD 
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L’elaboratore e‘ in grado di eseguire operazioni logiche, bit 
per bit, secondo l’algebra di Boole, per la moltipiicazione,e 
in modulo 2, per la somma, fra un operando contenuto nel cam¬ 
po B e un altro contenuto in un registro Top. In ogni caso le 
operazioni avvengono per lunghezza pari a quella del piu’ cor 
to dei due operandi. 

Le regole secondo le quali si effettuano le operazioni sono 
riportate in calce alle singole istruzioni. 


5.11. 

Istruzioni di ricerca 


Ricerca 

carattere avanti 

RCA 

Ricerca 

carattere indietro 

RCI 

Ri cèC•:a 

parola avanti 

RPA 

rt r •_...? c a 

parola indietro 

RPI 


Queste istruzioni consentono di trovare 1'indirizzo di memoria 
di un carattere determinato oppure di un carattere appartenen 
te a una certa classe, e di registrarlo nel campo B (per indi 
rizzi decrescenti). 

La ricerca viene effettuata a partire dall’indirizzo iniziale 
del campo A, procedendo per indirizzi crescenti ( istruzioni 
RCA, RPA ), oppure per indirizzi decrescenti (istruzioni RCI, 
RPI ). 

La ricerca di carattere avviene confrontando successivamente 
i caratteri esistenti in memoria,.a partire dal carattere che 
e’ nella posizione iniziale del campo A e procedendo per indi 
rizzi crescenti (nella RCA) o decrescenti (nella RCI), con il 
carattere che e* nella posizione iniziale del campo C. 

La ricerca di parola avviene confrontando successivamente i ca 
ratteri esistenti in memoria, a partire dal carattere che e’ 
nella posizione iniziale del campo A e procedendo per indiriz 
zi crescenti (nella RPA) o decrescenti (nella RPI), con i ca¬ 
ratteri della parola campione che e’ in campo C. 
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La parola impostata in C si estende dall'indirizzo iniziale 
del campo C per indirizzi crescenti nell’istruzione RPA e per 
indirizzi decrescenti nell’istruzione RPI,fino al primo bit di 
fermo. 

Quando si debba ricercare un carattere, possono essere inte¬ 
ressati dal confronto tutti o parte dei bit. 

Il numero e la posizione dei bit da confrontare Tengono dete£ 
minati dai bit 1 del carattere chiave prefissato mediante una 
istruzione PKK. Se il carattere chiave e’ un = (1111) / vengo¬ 
no confrontati tutti i bit del carattere contenuto nel campo 
C e, ovviamente, si può’ individuare nella zona in cui avvie¬ 
ne la ricerca soltanto il carattere che risulti eguale a quel 
lo contenuto nel campo C. 

Se il carattere chiave e’ diverso dal carattere =, sono inte¬ 
ressati dal confronto solo alcuni dei bit del carattere conte 
nuto nel campo G, e, a partire dall’indirizzo iniziale del cam 
po A, si ricerca non piu’ un carattere ben definito bensì’ un 
carattere di una classe di caratteri. 


Se il carattere chiave e’ uno zero viene ricercato l’indiriz¬ 
zo del primo carattere non numerico che si incontra a partire 
dall’indirizzo iniziale del campo A, rispettivamente muovend 


si per indirizzi crescenti (RCA) o per indirizzi decrescenti 


(RCI). 


Quando si debba ricercare a partire dall’indirizzo iniziale 
del campo A una parola eguale a quella contenuta nel campo G, 
il carattere chiave non interviene. Il campo C termina su bit 
di fermo, mentre nella zona in cui avviene la ricerca i bit 
di fermo non vengono considerati. 


Se in memoria non esiste un carattere o una parola uguale a 
quello cercato (e impostato in C) la ricerca si effettua su 
tutte le posizioni di memoria e si esaurisce sul carattere o 
parola contenuto in G, ed e’ l’indirizzo di questo carattere 
o parola che viene registrato in B. In casi dubbi e’ perciò’ 
necessario ricorrere ad un confronto tra l’indirizzo di B e 
l’indirizzo di C per decidere se si tratti effettivamente di 
due caratteri o parole distinti. 
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5.12. 


Istruzioni di ricerca dell’indirizzo di origine o di 
fine campo e dell’indirizzo della cifra piu’ signifi 
cativa 


Ricerca 

indirizzo 

inizio campo A 

RIA 



C 

RIC 



T 

RIT 



I 

RII 

Ricerca 

indirizzo 

fine campo A 

RFA 



C 

RFC 

Ricerca 

indirizzo 

cifra piu’ significativa in A 

RSA 



c 

RSC 


Le istruzioni RIA, RIC e RFA, RFC permettono di ricercare lo 
indirizzo di inizio o di fine dei campi A e C. 

L'istruzione RIT fornisce l’indirizzo del registro To. 

L’istruzione RII fornisce l’indirizzo dell’istruzione immedia 
tamente seguente la RII stessa. 

Con le istruzioni RSA e RSC si può’ ricercare l’indirizzo del 
la cifra piu* significativa o dell’ultimo carattere diverso 
da zero, nel campo A e C. 

La ricerca avviene a partire dalla fine del campo A o C per 
indirizzi crescenti e può’ terminare al di la’del1’ini zio del 
campo se nel campo non ci sono caratteri diversi da zero. In 
casi dubbi e’ perciò’ necessario ricorrere a un confronto tra 
l'indirizzo ricavato e quello dell’inizio del campo. 

Gli indirizzi ricavati con le istruzioni sopra elencate vengo 
no registrati in memoria nel campo B per un blocco di 5 carat 
ter i. 


Le istruzioni RFA, RFC, RSA, RSC considerano come segnale di 
fine campo il bit di fermo. 
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5.13. 


Istruzioni di confronto 


Confronta campo B con campo A CBA 

B C CBC 

B T CBT 

I A CIA 

I C CIC 

I T CIT 


I 16 monocaratteri formano un insieme ordinabile. A ciascuno 
di essi e* stato infatti attribuito un peso che permette di 
porre in relazione di ordine il carattere stesso con gli al¬ 
tri caratteri. 

Disposti in ordine crescente ad esempio, essi formano la se¬ 
guente tabel 1 a : 

■ > + > h , u > 3 . = i 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 

II confronto tra i caratteri o tra insiemi (parole) di carat¬ 
teri si esegue con le istruzioni di confronto. 

Il confronto può’ aver luogo tra il contenuto del campo Be il 
contenuto del campo A, C o T oppure tra il contenuto del cam¬ 
po I e il contenuto del campo A, C o T. 

Il confronto fra due quantità’ numeriche da’ i risultati con¬ 
formi alle regole dell’algebra soltanto se entrambi i termini 
sono segnati o non segnati. 

Il confronto viene eseguito carattere per carattere e per in¬ 
dirizzi decrescenti nei campi A, B, C, T e per indirizzi cre¬ 
scenti nel campo I. 

Si definisce risultato del confronto la relazione esistente 
fra il I termine del confronto, che e’ il contenuto del campo 
che compare nel codice simbolico di funzione subito dopo al ca 
rattere C, con cui iniziano tutti i codici simbolici delle i- 
struzioni di confronto, ed il II termine, che e’ il contenuto 
dell’altro campo che compare nel codice simbolico di funzione 

Se la fine e’ su bit di fermo e i due termini sono di lunghez 
za diversa, il confronto si comporta come se il piu’corto dei 
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due fosse completato, con zeri fino a raggiungere la lunghezza 
dell’altro. 

Se la fine e’ su parola chiave il confronto finisce quando nel 
primo termine di confronto, cioè’ nel campo B o nel campo I, 
si incontra la parola chiave. Poiché’ la parola chiave viene 
operata e’ chiaro che in questo caso i due termini risulteran 
no diversi ogniqualvolta saranno di lunghezza diversa. 

In corrispondenza del risultato del confronto ( = , ^ 

> , < ) vengono disposti dei segnali interni utilizzabili da 
programma con opportune istruzioni di salto su confronto (ve¬ 
di pag. ). 

Il risultato del confronto e* : 

= (uguale) se le cifre significative corrispondentisi dei due 
campi sono uguali; 

^ (diverso) se almeno due caratteri corrispondentisi sono di¬ 
versi ; 

< (minore) se nell'ultima coppia di caratteri diversi con¬ 
frontati quello del 1° campo e’ risultato minore; 

> (maggiore) se nell’ultima coppia di caratteri diversi con¬ 
frontati quello del 1° campo e’ risultato maggiore. 

Circostanze eccezionali si presentano quando i caratteri con¬ 
frontati sono i segni + (piu 1 ) o - (meno). 

Se i segni confrontati sono : 

- l’uno + l’altro -, il risultato del confronto rimane quello 
ottenuto non appena si sono confrontati i due segni; quindi 
il campo in cui e’ il segno + risulta maggiore dell'altro; 

- entrambi +, il confronto viene arrestato se il risultato del 
confronto della parola già’ operata e' ^ . Se invece tale 
risultato e’ = il confronto procede normalmente; 

- entrambi -, il confronto viene arrestato e il risultato del 
confronto invertito, se le porzioni di parole già’ confron¬ 
tate sono risultate diverse. Se invece il confronto delle 
porzioni di parola ha dato risultato =, l’operazione proce¬ 
de e i nuovi risultati del confronto vengono invertiti. 
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Nei confronti tra operandi aventi significato alfabetico e’be 
ne tenere presente che i caratteri alfabetici non hanno, in 
memoria, una propria individualità’, ma sono costituiti da cop 
pie di monocaratteri che nelle operazioni interne di macchi¬ 
na vengono operati singolarmente. 

Inoltre, esaminando la tabella dei monocaratteri si nota che 
il "peso" dei tre prefissi : ■ , u , 3 e’ inferiore al "pe¬ 
so" dello 0. Negli ordinamenti alfabetici sara’ perciò’ neces 
sario, per confrontarle, incolonnare le parole a sinistra,prò 
lungandole sulle destra con caratteri 0. E, per quanto detto 
in a), b), c) si dovranno escludere dal confronto i bicaratte 
ri che hanno come secondo carattere un segno algebrico, ossia 
i caratteri : (, ), [ , ],/,*. 


5.14. Istruzioni di salto 


Salta 

su 

confronto : 


Salta 

su rii 

sultato 



maggiore 

se > 


SR 

> 



maggiore o uguale 

se > 


SR 

> 



minore 

se < 


SR 

< 



minore o uguale 

se < 


SR 

< 



uguale 

se = 


SR 

= 



diverso 

se * 


SR 

•é. 

Salta 

se 

condizione interna : 

H 

SIH 






K 

SIK 






L 

SIL 



Salta 

se 

condizione esterna : 

1 

SEI 






2 

SE 2 






3 

SE 3 




Salta se errore : generale 

memoria 

aritmetico 

fotolettore 

nastro 


SER 

SEM 

SEA 

SEF 

SEN 
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Salta se segnalazione da nastro': fine sequenza SFS 

fine informazione SPF 

fine nastro SFN 

unita’ occupata SUO 

Salta se ovexflow con azzeramento della segnalazione SOW 

senza azzeramento della condizione SOV 


Salta 

incondizionatamente : 

SAI 

Non sa 

Ita : 

SNO 


Le istruzioni di salto servono per modificare l’ordine di ese 
cuzione delle istruzioni a seconda del verificarsi o meno di 
certe eventualità' o condizioni. 

Tali eventualità’ o condizioni possono rappresentare 1’ esito 
di un confronto tra due campi (salta su confronto) o del con¬ 
fronto dell’ultimo risultato, proveniente da una addizione,sot 
trazione, moltiplicazione o trasferimento, con lo zero (aalta 
su risultato), oppure sono il risultato dell’esame della pre¬ 
senza o meno di condizioni interne o esterne impostate dal prò 
gramolatore stesso, oppure ancora esse provengono da eventua¬ 
li segnalazioni di errori, di stato del nastro, di overflòw . 

Eseguito l'esame delle condizioni di salto,il calcolatore pas 
sa all’esecuzione dell’istruzione immediatamente seguente la 
istruzione di salto.se la condizione non si e’ verificata.Nel 
caso contrario, passa ad eseguire l’istruzione il cui indiriz 
zo e’ specificato nell’istruzione di salto. 

La modifica delle sequenze di programma indipendentemente da. 
qualsiasi condizione si realizza con l’istruzione SAI. 

Il registro che contiene gli indirizzi indicati nelle istru 
zioni di salto e' il WO g . E 330 ha le stesse funzioni del WB e 
tutte le norme esposte nel par. 4.2. pag. 41 sull ' indirizzameli 
to ossia sulla determinazione dell’indirizzo del campo B, si 
trasportano tali quali alle istruzioni di salto e alla deter¬ 
minazione del relativo indirizzo di salto. 

Relativamente alle istruzioni di salto su risultato si osser¬ 
va che il trasferimento di uno o piu' zeri segnati positiva- 
mente con il segno all’inizio del campo, non da’ indicazione 
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di risultato diverso da zero; lo stesso avviene per il trasfe 
rimento del solo segno +. 

Vicerersa il trasferimento di uno o piu’ zeri segnati negati¬ 
vamente da’ indicazione di risultato diverso da zero e risul¬ 
tato minore di zero. Ciò* avviene anche per il trasferimento 
del solo segno -. 


5.13. Le Istruzioni riguardanti le unita’ periferiche 


5.15.1. Istruzioni riguardanti le nnita’ a nastro Magnetico 


Registra su nastro UNM 
Legge da nastro ENM 
Riavvolge nastro RVN 
Cancella nastro per lunghezza fissa KNF 
Cancella nastro fino a metallo KNM 
Pone DUB PI» 
Toglie DUB RDB 
Predispone nastro indietro NAI 


Nella seconda posizione del codice di funzione delle istruzio 
ni di registrazione e di cancellazione (UNM, KNF, KNM) viene 
posto uno degli 8 monocaratteri fondamentali che, nella sua 
rappresentazione binaria, ha nella posizione a) presenza di 
bit 1. Ad ogni monocarattere e’ associato un numero indicati¬ 
vo di una unita* nastro secondo la seguente tabella : 

X 1 2 4 a 6 7 9 = 

U.N. 12345S78 

Per quanto riguarda l'organizzazione in memoria dei dati da re 
gistrare si rimanda al paragrafo 3.3. 

Le istruzioni KNF e KNM permettono di cancellare il nastro ri 
spettivamente per una lunghezza corrispondente ad un blocco 
di 200 caratteri e fino alla segnalazione di fine bobina, prò 
cedendo in avanti. 
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Nella seconda posizione del codice di funzione delle istruziq 
ni di lettura e di riavvolgimento (ENM, RVN ) viene posto uno 
degli 8 monocaratteri fondamentali che, nella sua rappresenta 
zione binaria, ha nella posizione a) presenza di bit 0. 

Ad ogni monocarattere e’ associato un numero indicativo di u- 
na unita’ nastro secondo la seguente tabella : 

Y0-3 + 5D8U 
U.N. 1 2 3 4 5 6 7 8 

L’istuzione RVN comanda il riavvolgimento alla unita’selezio¬ 
nata. 

Il nastro in riavvolgimento si arresta automaticamente alla 
fine del riavvolgimento. Il governo rimane impegnato per il so 
lo tempo necessario ad impartire l’ordine (6 //s). 

Piu’ istruzioni successive di riavvolgimento vengono tra di lo 
ro distanziate di 300 ms per evitare sovraccarichi sulla rete 
di alimentazione. 

Una istruzione riguardante una unita’ di riavvolgimento non 
viene eseguita. Il governo dispone pero' un indicatore in li¬ 
nea occupata (LOC); lo stato di questo indicatore può’ essere 
rivelato per mezzo dell’istruzione SUO, salta su unita’ occu¬ 
pata (pag.213). 

L’istruzione PDB serve a porre la condizione DUB, la quale per 
mette di eseguire programmi di lettura di blocchi successivi 
o di cancellazione di lunghezza variabile senza arrestare il 
nastro. L’istruzione PDB deve precedere immediatamente la pri 
ma istruzione della sequenza di operazioni di nastro che si 
vuole eseguire in DUB. 

Tra un'istruzione di entrata (o di cancellazione) au nastri 
veloci e la successiva istruzione di entrata (o di cancella¬ 
zione) possono essere inseriti dei programmi di elaborazione 
la cui durata non deve superare 11 ms, per il caso di lettura 
successiva avanti, e 16,4 ms, per il caso di lettura successi 
va indietro. Nel caso in cui il programma di elaborazione in¬ 
serito abbia durata maggiore, il nastro si arresta in posizio 
ne corretta come se non fosse presente la condizione DUB. 

Nel caso di istruzioni relative a nastri nomali la durata dei 
programmi di elaborazione inseriti fra due istruzioni di en¬ 
trata (o di cancellazioni) successive non deve superare 17 ms 
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La condizione DUB viene tolta mediante l’istruzione RDB, che 
deve precedere l’ultima istruzione della sequenza di operazio 
ni di nastro, che si vuole eseguire in DUB. 

La DUB può’ essere usata solo in programmi di lettura di bloc 
chi successivi o di cancellazioni su una sola unita’ a nastro 
Ogni volta che si voglia selezionare una nuova unita’nastro o 
invertire il moto del nastro occorre porre di nuovo la condi¬ 
zione DUB. 

Il programma dovrà’ essere quindi costituito secondo lo sche¬ 
ma riportato nella pagina seguente. 


5.15.2. 


Istruzioni riguardanti le unita’ direttamente colle¬ 
gate 


Entrata da banda perforata EBP 
Entrata da macchina per scrivere ETL 
Uscita numerica su macchina per scrivere UTN 
Uscita alfanumerica su macchina per scrivere UTA 
Uscita numerica su perforatore veloce UPN 
Uscita alfanumerica su perforatore veloce UPA 
Pone DUB PDB 
Toglie DUB RDB 


Con le istruzioni EBP e ETL e’ possibile introdurre in memo¬ 
ria, per indirizzi crescenti, informazioni provenienti rispet 
tivamente da banda perforata e da macchina per scrivere. 


Le informazioni possono essere costituite da caratteri sempl 
ci e da caratteri alfabetici. Quésti ultimi vengono infatt 
convertiti, al momento di lettura, in due monocaratteri. 


1 


Le istruzioni UTN e UTA comandano la stampa, su macchina per 
scrivere, di informazioni contenute in memoria, prelevandone 
i caratteri per indirizzi crescenti. 

La UTN stampa soltanto i 16 monocaratteri, la UTA stampa an¬ 
che caratteri alfabetici, combinando i monocaratteri secondo 
le regole del paragr. 3.4. (vedi pag. 36 ). 

Mediante l’istruzione PDB si pone la condizione DUB che per¬ 
mette di stampare sulla stessa riga con piu’ ordini di stampa 
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consecutivi, La condizione DUB, infatti, inibisce il ritorno 
a capo del carrello della telescrivente ad ogni ordine di stam 
pa : il carrello ritorna a capo a fine corsa, 

5.15.3. Istruzioni riguardanti le unita’ In linea 

Preistruzioni : 

Prepara entrata da unita’ in linea 
Prepara uscita numerica su unita’ in linea 
Prepara uscita alfanumerica su unita’ in linea 

Istruzioni esecutive : 


Esegue entrata da unita’ in linea EBP 
Esegue uscita numerica su unita’ in linea UPN 
Esegue uscita alfanumerica su unita’ in linea UPA 
Pone DUB PDB 
Toglie DUB RDB 


Le preistruzioni permettono di selezionare le unita’ in linea 
desiderate. Le istruzioni esecutive, che devono seguire imme¬ 
diatamente le preistruzioni, realizzano il trasferimento dei 
dati dalle unita’ in entrata (lettore di banda e lettore di 
schede) in memoria e dalla memoria alle unita’ in uscita(staig 
pante e perforatore di schede). 

a) Esecuzione dell’istruzione di entrata 

Ogni istruzione di entrata da unita’ in linea esegue il tra¬ 
sferimento in memoria dell’intero contenuto del buffer ( 104 
posizioni alfanumeriche ). 

Ogni carattere di buffer entra in memoria come bicarattere o 
come monocarattere secondo le regole di transcodificazione ri 
portate nella Tav. 4. 

Ogni carattere che entra da buffer viene scritto in memoria 
con bit di fermo. Se si tratta di un bicarattere il bit di fer 
no viene posto in corrispondenza del prefisso. 


PEL 

PUN 

PUA 


73 



Se il 104° carattere del buffer e’ un bicarattere viene intro 
dotto in memoria solo il prefisso. 

Le posizioni del buffer non utilizzate dalle informazioni prò 
venienti da unita’ in linea vengono caricate con 0 (zeri) o 
con 0 a seconda delle connessioni realizzate sul pannello del 
1 ’unita 1 . 

b) Esecuzione dell’istruzione di uscita 

In uscita su stampante la fine delle informazioni può’ essere 
segnalata per mezzo di bit di fermoodi parola chiave; la stam 
pa si arresta secondo le modalità’ descritte a pag.228 (vede¬ 
re istruzioni UTN e UTA). L’uscita può’ essere numerica o al- 
fanumerica. 

L’uscita su perforatore di schede può’ essere solo alfanumetfi 
ca e può’ terminare solo su bit di fermo. In tutti i casi oc¬ 
corre assicurarsi che i caratteri da perforare siano caratte¬ 
ri effettivamente perforabili. I caratteri rappresentabili 
su scheda nei codici BULL e IBM sono ri-portati nella Tav. 5. 

Mediante l’istruzione PDB si pone la condizione DUB che per¬ 
mette nel caso di uscita in linea di riempire il buffer con 
piu’ ordini di stampa consecutivi. La condizione DUB, infatti, 
impedisce che venga avviato il ciclo di stampa dopo il trasfe 
rimento dei caratteri da memoria nel buffer. Successive istru 
zioni di stampa trasferiscono i caratteri prelevati dalla me¬ 
moria nel buffer di seguito ai preesistenti, fino a riempimen 
to del buffer. 

La condizione DUB deve essere tolta prima dell’istruzione di 
stampa con la quale si desidera avviare il ciclo di stampa. 


5.16. Il programma ausiliario e le istruzioni ad esso rela 
tive 


Al programma principale e’ stato attribuito il registro WIjCO 
me registro indirizzatore di memoria nella fase di lettura del 
le istruzioni. 
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Dopo l’introduzione in macchina del programma principale si 
accede all’istruzione del programma stesso, che deve essere e 
seguito per primo, mediante una istruzione manuale di salto . 

L’indirizzo espresso nell’istruzione manuale di salto viene 
trasferito in WIj, se la lampadina eco sul tavolo di comando 
e’ spenta. 

Se la lampadina ew e' accesa, occorre provocarne lo spegni¬ 
mento impostando, prima dell’istruzione di salto, una istru¬ 
zione CRI manuale. 

A salto effettuato, si devono ripristinare 
do le condizioni per l’impostazione di una 
manuale di salto alla prima istruzione del 
rio. 

L’impostazione di questa istruzione deve essere preceduta dal 
l’abbassamento del tasto IDP, che provoca l’accensione della 
lampadina e a*. 

L’indirizzo dell’istruzione viene trasferito nel registro WIg, 
che e’ il registro indirizzatore del programma ausiliario. 

A questo punto si può*, ad esempio, incominciare l’esecuzione 
del programma ausiliario. 

Il ritorno dal programma ausiliario al programma principale 
avviene non appena viene eseguita una istruzione CRI, la qua¬ 
le trasferisce il controllo dell’indirizzamento al registro 
WIj. 

Per comandare un eventuale ritorno dal programma principale a 
quello ausiliario bisogna far eseguire una istruzione PIS.nel 
la quale si indicherà’ l’indirizzo di uscita dal programma 
principale; tale indirizzo viene trasferito in Wl m . 

Se il tasto IP e’ abbassato, l’elaboratore esegue, nella fase 
di lettura di ogni istruzione del programma principale,il con 
fronto fra il contenuto di WI^ e WI m ; in caso di eguaglianza, 
blocca l'esecuzione del programma principale e riprende il prò 
gramma ausiliario dall’istruzione successiva all’ultima CRI e 
seguita. 

L’istruzione PIS può’ comparire sia in programma principale 
che in programma ausiliario. 


da tavolo di coman 
nuova istruzione 
programma ausilia- 
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APPENDICE 1 : 

Le istruzioni del linguaggio base 



SCHEMA ADOTTATO PER LA DESCRIZIONE DELLE SINGOLE ISTRUZIONI 


1 " Codio «loboIleo di funzione o noze dell*lstruzlodte, 

2 - Oezorlzlone alntetica del l’ operazione eseguita dall* 1- 

struzlone. 

S - Indicazione dello stato di fine caspe richiesto dalla 
Istruzione perche’ sla eseguita correttanente dalla zac 
china 1 : f significa fine su bit di ferzo 
k significa fine su parola chiave 

4 - Forza Binine in cui può’ cozparlre l’Istruzione In un 

prograaaa. 


S * Forza osseina in cui può’ cozparlre l'Istruzione In un 

prograzza. 

6.7,8,9,10 • Contenuto del registri I di zucchina. Inte¬ 
ressanti il prograzzstore, ad istruzione eseguita': 
fcA Ìndica fine cazpo A 
tcC indica fine cazpo C 

11 - Còdice di funzione, 

12 * Contenuto della 3 a posizione dell’ istruzione nella sua 

forza piu’ generale. 

13 * Contenuto delle posizioni seguenti dell’ istruzione nel 

la sua forza piu’ generale. 

14 - Note eventuali ed esenpl sul tipo di funzione realizza 

ta zedlante l’Istruzione. ~ 

Negli esenpl riportati, relativi ad istruzioni che con 
tezpllno l’Indicazione di un Indirizzo, si e* senpré 
supposto che la Bacchine stia operando In lndirlzzazen 
to assoluto (INA). 


SCHEMI ADOTTATI NEGLI ESEMPI 



f— r 

T 

itili 

_L 





Contenuto di una zona di 


Zona di nenorla 


Indirizzi di zezorla 


nenorla 
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Le istruzioni sulle modalità’ di indirizzamento 












Indirizzamento relativo 




Gli indirizzi delle istruzioni che seguono la presente, sono determi¬ 
nati secondo le modalità’ de 11’indirizzamento relativo. 



NOTE 


a) L’istruzione e* annullata dall’istruzione INA (pag. 80 ) 

b) L’indirizzo origine dei relativi e’ contenuto nel registro WI 2 (vedi istruzione 
PIR, pag. 82 ) 
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COO. SIMB. 


I S T 


ZÌO ut 


I UN 


PIR 

/ 

Pone indirizzo erigine da 

i relativi 


FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


T 

1 - Tm IIIII 

• 


! ! 

r > 

"BFt 3 

! 3BRBE 


VE 


WO, l- 


WOx 


ri 


( f FUN.’O.M 


PORZIONE R SISTP.t: 


Tm 


Trasferisse nel registro Yll n l 5 indirizzo BBBBB che ir.venta quindi 
l'origine dei relativi. 


Registro modificatore 


5IZI0t!l »<:6 ìj:H71 


-I 


IIIII i Indirizzo espresso dell’origine dei relativi 


NOTE 


• L‘ possibile, mediante questa istruzione, associata alla INR, disporre simulca- 
y.sairente di 2 registri modificatori (WIj e Tm). 
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POSIZIONE REGISTRO 


In tutte le istruzioni che seguono la presente il contenuto degli 
eventuali registri modificatori non viene alterato. 



NOTE 


a) L’istruzione e’ annullata dall’istruzione MOT. 
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'i ) Il risultato della modifica viene posto nel registro modificatore per 5 posizioni 
col bit di fermo sotto la 5 a posizione : nel caso che il risultato sia di lunghez 
la minore di 5 esso viene completato con zeri. 

h; L’istruzione e’ annullata dall’istruzione MON. 
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2. Le istruzioni per la deterninazione dei caapi 




Pone indirizzo iniziale campo A 


FORMA MASSIMA 


01 Tm IIIII 


COD. FUNZIONE 



Immagazzina nel registro WA l’indirizzo BBBBB 


Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UEHT1 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo A 




NOTE 


a) Mediante la presente istruzione resta determinato l’indirizzo iniziale del cam¬ 
po A. 
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Pone indirizzo iniziale campo C 



FORMA MASSIMA 


0 - Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 



Immagazzina nel registro WC l'indirizzo BBBBB 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo C 


NOTE 


a) Mediante la presente istruzione resta determinata l’origine del campo C. 
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Pone indirizzo iniziale campo T 



forma massima 


02 Tm IIIII 




Immagazzina nel registro WT l’indirizzo BBBBB 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUITITI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo T 


NOTE 


a) Il registro To si estende a partire dall’indirizzo iniziale BBBOB, per indirizzi 
decrescenti fino al primo bit di fermo o parola chiave (secondo lo stato di fine 
campo). 

b) Gli indirizzi iniziali degli altri 9 registri si ottengono sostituendo il loro 
numero alla cifra delle decine nell’indirizzo del registro zero. 

c) La fine degli altri 9 registri e’ determinata, come per il To, dal primo bit di 
fermo o carattere chiave (secondo lo stato di fine campo) incontrati procedendo 
per indirizzi decrescenti. 

d) Due o piu’ registri possono terminare con lo stesso bit di fermo (o parola chia¬ 
ve) : in questo caso il registro di indirizzo piu’ elevato comprende evidentemen 
te gli altri. 


88 






















COD. FUNZIONE 



Trasferisce nei registro WA il contenuto del registro WO^ 



NOTE 


a) Il registro WO^ contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell'ultimo 
carattere dell’ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi¬ 
nato dal tipo di istruzione. 

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere e di parola, 
di inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda al 
le istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 


89 



















COO. FUNZIONE 



Trasferisce nel registro WA il contenuto del registro WOg 


NOTE 


a) Il registro W0_ contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo 
carattere dell’ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de¬ 
terminato dal tipo di istruzione. 

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di 
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle 
istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 
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COD. FUNZIONE 



Trasferisce nel registro WB il contenuto del registro WOj 


NOTE 


a) . 11 registro W0 1 contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo 

carattere dell’ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi¬ 
nato dal tipo di istruzione. 

b) Fanno eccezione alla nota à) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di 
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle 
istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 
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COD. Funzioni 


Trasferisce nel registro WB il contenuto del registro W0 2 



4) Il registro WO, contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo 
carattere dell’ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de¬ 
terminato dal tipo di istruzione. 

») Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di 
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle 
istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 
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COD. FUNZIONE 



Trasferisce nel registro WC il contenuto del registro W0 1 


POSIZIONE RE6ISTR0 


POSIZIONI SEGUENTI 


a) Il registro WO. contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo 
carattere dell’ultimo campo di origine operato nel verso di percorrenza determi¬ 
nato dal tipo di istruzione. 

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di 
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle 
istruzioni spesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 
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COO. FUNZIONE 



Trasferisce nel registro WC il contenuto del registro W0 r 



a) Il registro W0„ contiene normalmente l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo 
carattere dell’ultimo campo di destinazione operato nel verso di percorrenza de¬ 
terminato dal tipo di istruzione. 

b) Fanno eccezione alla nota a) le istruzioni di ricerca di carattere, di parola,di 
inizio e fine campo e di cifra piu’ significativa, per le quali si rimanda alle 
istruzioni stesse (paragrafi 5.11. e 5.12.). 













COO. SIMB. 



COD. FUNZIONE 


Trasferisce nel registro WC il contenuto del registro W0 4 


POSIZIONE REGISTRO 



a) Il registro W0 4 contiene l’indirizzo successivo a quello dell’ultimo carattere 
del campo C operato in moltiplicazione o la fine del campo C + 1 nelle ricer¬ 
che RPA e RPI. 
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Trasferisce da WO. 8 WC 

i) 


forma massima 




Trasferisce il contenuto del registro \V0 ^ nel registro 



NOTE 


) Il registro W0 g contiene l’ultimo indirizzo di salto effettuato o l’indirizzo del_ 
la cifra meno significativa del moltiplicando dell’ultimo prodotto effettuato o 
l’origine del campo C nell’ultima ricerca eseguita. 
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3. Le istruzioni per la deteruinazlone della fine dei caupi 




Fine campo su bit di fermo 



COD. FUNZIONE 



In tutte le istruzioni che seguono la presente la fine dei campi e’ 
determinata dal bit di fermo. 


a) La presente istruzione non ha alcun effetto su quelle istruzioni in cui i campi 
possono terminare solo su parola chiave. 

b) L’istruzione e’ annullata dall'istruzione FCK (pag. 99). 
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COD. 51MB. 


Fine campo su parola chiave 



COD. FUNZIONE 


POSIZIONE REGISTRO 


POSIZIONI SEGUENTI 


In tutte le istruzioni che seguono la presente la fine dei campi e’ 
determinata dalla parola chiave. 



note 


a) La presente istruzione non ha alcun effetto su quelle istruzioni in cui i campi 
possono terminare solo su bit di fermo, 

b) Si può* evitare di premettere l’istruzione FCK alle istruzioni terminanti solo 
su parola chiave. 

c) Il carattere chiave viene fissato mediante l’istruzione Pkk (pag.100).. 

d) Nelle operazioni terminanti su parola chiave anche quest'ultima viene operata. 

e) La presente istruzione viene annullata dall'istruzione FBF. 
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COD. FUNZIONE 



Trasferisce nel registro RC il monocarattere indicato nella posizio¬ 
ne occupata da K 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 



NOTE 


a) La parola chiave si deve esprimere in memoria nel caso di istruzioni interne (tra 
sferimenti, confronti) con l’accoppiamento di 2 monocaratteri uguali al monocarat 
tere indicato nella posizione occupata da K, dotati o meno di bit di fermo. 

b) Uno qualsiasi dei 16 caratteri del 6001 e’ utilizzabile come carattere chiave ma, 
in pratica, quelli che conviene utilizzare sono i caratteri =, +, infatti, non 
conviene utilizzare ne’ i numeri, per ragioni ovvie, ne’ i caratteri s , D e U 
perche’ usati per la rappresentazione dei bicaratteri. 

c) Per tutte le istruzioni di entrata o di uscita la macchina riconosce automatica¬ 
mente come sola parola chiave — = (i bit di fermo sono obbligatori),qualunque sia 
il carattere chiave contenuto in RC. E’ quindi inutile precisare il carattere chia 
ve con l’istruzione PKK prima di queste istruzioni, in quanto la macchina non usa 
del carattere contenuto in RC per riconoscere la parola chiave. 

d) Le istruzioni di moltiplicazione distruggono il contenuto di RC. 
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Le Istrezioel operanti sul plaao del bit di fereo 




COD. FUNZIONE 

Pone un bit di fermo sotto il carattere registrato in memoria all’in 
dirizzo BBBBB 

08 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro modificatore 

Tm 


Indirizzo espresso del carattere a cui viene posto il bit di fermo 

UHI 


NOTE 


a) Nessun inconveniente si verifica nel caso che, all'indirizzo a cui si vuol porre 
il bit di fermo, questo sia già’ presente. 
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e oo. Funzione 

09 Cancella il bit di ferirò sotto il carattere registrato in memoria al¬ 

l’indirizzo BBBBB 


POSIZIONE REGISTRO ! 


Registro modificatore dell’indirizzo IIIII 



POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso del carattere al quale si cancella il bit di fermo 


a) Nessun inconveniente si verifica nel caso che, all’indirizzo al quale si voglia 
cancellare il bit di fermo, questo non sia presente. 
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Controlla se c’e’ bit di fermo 



forma massima 



COD. FUNZIONE 



Dispone un indicatore in caso di presenza di bit di fermo all’indi¬ 
rizzo BBBBB 


Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UENTI 


IIIIT Indirizzo espresso del carattere esaminato 


a) La segnalazione di presenza di fermo può’ essere rilevata mediante l’istruzione 
SPF (pag.205 ). 
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COO. 5IHB. 


RFK 


Ricopia struttura fermo fino a chiave 


FINE 


K 



FORMA MAMIMA 


0 u Trn IIIII 


BBBBB 


fcB-1 


fcA-1 



COO. FUNZIONE 

Ricopia in campo A tutti i bit di fermo esistenti in campo B. 

I bit di fermo precedentemente contenuti in A vengono cancellati. 

0 U 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 




































Cancella struttura fermo fino a chiave 



FOIMA MASSIMA 



0 = Tm IIIII 


COD. Funzioni 

Cancella in-campo B tutti i bit di fermo esistenti 

0 = 

«linoni naiiTno 

Registro modificatore 

Tm 

Kimoni inumi 

% 

imi 

Indirizzo eapreaao dell'inizio del campo B 


a) I caratteri in campo B non vengono alterati. 
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5. Le istruzioni speciali 




i OD. FUNZIONE 



Non esegue alcuna operazione 


POSIZIONE REGISTRO 


L _ 


i 

> 'IONI SE6UENT1 



NOTE 


a) L'istruzione NON può’ essere utilizzata per lasciare posizioni libere, in program 
mi in fase di messa a punto, per successivi inserimenti, modifiche ecc. 
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6. Le istruzioni per 1*impostazione delle condizioni interne 



COD. S1MB. 


PLI 


Pone condizioni interne 



COD. FUNZIONE 


POSIZIONE REGISTRO 



POSIZIONI SEGUITITI 


C 


Genera la condizione interna 1 nel 0 nei registri specificati dal ca¬ 
rattere posto ove e* C 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 


Carattere usato per specificare il registro o i registri (RH, RK, RL) 
in cui viene generata la condizione interna 1 


a) Le condizioni interne generate dalla presente istruzione sono rilevate dalle i- 

struzioni di salto SIH, SIK e SIL (pag. 200> 201 )- 

b) Ognuno dei salti specificati nella nota a), quando si verifica, annulla la condì 
zione in oggetto : questo e’ l’unico modo per ottenere l’azzeramento delle condì 
zioni interne. 

c) In presenza della condizione interna 1 nel registro RL, i trasferimenti fra memo 
ria ed unita’ nastro veloci avvengono per soli bicaratteri (vedere nota in appen 
dice a pag. 247 )• 

d) Nella seguente tabella sono indicati, in corrispondenza del carattere C adopera¬ 
to, le condizioni interne generate. 


c 

RH 

RK 

RL 

1 

1 



— 


1 


3 



1 

2 

1 

1 


4 

1 


1 

+ 


1 

! 


1 


1 




















FORMA MASSIMA 


15 Tm IIIII 


BBBBB 


fcA-1 


fcB-1 



COD. FUNZIONE 

Trasferisce il contenuto del campo A in campo B 

15 

FOSIZIONE RESISTACI 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca 
ratteri in campo A e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


Si lavoro in FBF 


Trasferisce do A in B 


Contenuto di 
IVA ■■ 0/267 

2 2 3 =10 1 

fno- H 

\ / w \ / w X / \ / \ / \ 
\e \2\s\2^e\ e\2\ 
\s\e\c\6\6\s\2\ 


F F 

Tm 

IIIII 

1 5 

1 

+ 

2 16 5 0 
_1_L.J_LI. 


AH ' indirizzo 

0 5 6 1 2 


Modificato 

+ 


Contenuto prec. campo B 

Ky.l 1 ». 5 . 4 .? 

\0 \o\o\o \o\o \o \o\ 

\ \ \ ' \ V \ V • ' 


0 \o\o\o\o\o\o\o\ 

5 «s >s\s\s 1 s\s V 5\ 

\ e \ e \ s \ e \ 6 \ 6 \ s '' 6 \ 

\o,o\o\, Y\'\'V 

\7\8\9\O x , \2\3 .4 


023=10 4,3 

n f i \ \-¥ \ 

\s\s\s\s\s\ s\s\s\ 
\(\6 \4 a \6 \6 \ 6\6 \ 
\o 1 o\a \/ 1 / \ / \ / \ / \ 
\ 7 \ B | 9 ' O \ / '2 \ 3 \ 4 ' 
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s 

t m u 

z 

1 0 

N 




fcA-1 



eoo. FUNZIONE 

Trasferisce il contenuto del campo B in campo A 

10 

POSIZIONE RESISTNO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

imi 

N C T E 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca 
ratteri in campo B e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo A. 
L’operazione ha termine col trasferimento del lagnale di fine campo. 


> 5 V /avoro in FCK 
(cara//ere c/tiare : =} 


Trasferisce 
da O ,'n A 


L F F 

Tm 

11 1 1 ! 

Hi 

+ 

2 15 4 0 

1 1 _L_i_ 


Do//'indirizzo 

0 4 5 12 


ne Atedifica/o 




-rr t V i 5 i 3 

o\ O\ o\o\o\o\o\ 

v\*\*\*\*\*\A 

\S\S\S\S\S\S , s \ 

\°\° \° S> \ ' \' \' 
\7 I 3 \ 9 \ O ' / \Z 1 3 


Con/éno/b diAM: 002/2 


= = 2 1 5 


o \ o i o 

' : i 


O\o\o \ o \0 

\*\*\*\*\*\*\*\ 

\e\9\0\l\2\l\4\ 
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FORMA MASSIMA 


1 D Tm IIIII 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


fcC-1 


fcB-1 




Trasferisce il contenuto del campo C in campo B 


Registro modificatore 


POSIZIONI «subiti 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri in campo C, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


«?/' opera in FBF 


Confenv/O prec. de/campo B 


Trasferisce 
cfa C in B 


Contenulo 

diWC:0*OOS 

3 = 1 +.2,6 4 

\ O l o' o\ O \ o\ 
\o\o\o\ o\ o\oyo\ 
\t \t\3\4 \ S\S\7\ 

V— L \ ■ ' ' I ' 


F F 

Tm 

III 1 ! 

1 0 
_1_ 

+ 

6 0 0 2 0 

i i ii* 


AH' indirizzo 


0 2 

1 

0 0 6 

. i i 



Modificalo 

+ 


\z\i\T 


\ \ . \ 

0\ o\o\o \ 


\o\o\o\o\o\0\o\ 

> \ / 1 2 I 3 \ 4 ' S \ e \ 7 ' 


\o\o\o\o\o\o\o\o\ 

\* , ,*\*\ t \*\*\*\*\ 

\o\o ,o\ 0 ^o\o\o\o\ 

\o\ 0 \o\o\o\o\o\o\ 

\i\z\3\4\s\s\7\b 


Boia all esempio ■■ / campi sono porzia/menfe sovrapposi!'. 
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COD. 51MB. 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce il contenuto del campo B in campo C 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca 
ratteri in campo B, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo C. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 
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Trasferisce da Top in B 



FORMA MASSIMA 


18 Top IIIII 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce il contenuto del registro Top in campo B 


Registro operando 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i c 
ratteri nel registro Top, e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


Si opera in FBF 


01253 — wr 


5 \ 5'5 \ 5 1 5 > 


l i \ l , , ' 

n 8 I 9 \ o ’/ > 2 \ 3 \ 

_'_i__!_'_ '■ 


FrasFerisce 
c/a Top in B 


F F Top 

i i i i ! 

1 8 5 

i 

6 2 13 1 

__ 1 _Ll_ 


f -f +H 

— M 


All'indirizzo 

\o \ o'o 



13 12 6 

+. 1 T"‘- 1 


+ 2163 





3'3 \3\3\3\3\3\3\ 

\ 2 \ 2 \A 2 \ z \ s \ 2 \ z \ 

\ ! \ g ' 3 \ 4 \ 5 \ '7\ 8 \ 



116 

























Trasferisce da B in Top 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


13 Top 


13 Top imi 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


fcB-1 


fcTop-1 




Trasferisce il contenuto del campo B nel registro Top 


Registro operando 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri in campo B e trasferendoli per indirizzi decrescenti nel registro Top. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 
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Trasferisce da A in B e azzera A 




forma massima 


16 Tm IIIII 


BBBBB 
► wT 


COD. FUNZIONE 


fcA-1 


fcB-1 




Trasferisce nel campo B il contenuto del campo A, azzerandolo 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEMENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri in campo A e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il campo 
A viene azzerato. 

L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 

b) Se si lavora in stato FBF, dopo l’azzeramento viene ripristinato, in campo A il 

bit di fermo; se si lavora in stato FCK anche la parola chiave viene azzerata e 

nessun bit di fermo eventualmente preesistente viene ripristinato. 


S/ tavora in FBF 


Contenuto finale campo A 



^o\o lo \ o \ o I o \ 
\ 6 \ s ' e \ e \ e \ s e \ 

\/‘/\/\/\/\/\/' 

\ 7 ' 7 \r\ 7 \ 7 \8'8 

\s\s \7\e\9\0\r 


O\o\o'o\o\o\o \o\ 

\4\0\4\4 \ 4 \ 

\/\/ \/'/' 2»2 \2 \ 2 \ 
\e \7\a \9\o\i \2 \s 
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Trasferisce da C in B e azzera C 




forma massima 


17 Tm IIIII 


fcB-1 



COD. FUNZIONE 

Trasferisce nel campo B il contenuto del campo C, azzerandolo 

17 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SE6UENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

imi 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri in campo C e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il campo 
C viene azzerato. 

L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 

b) Se si lavora in stato FBF, dopo l’azzeramento viene ripristinato, in campo C il 

bit di fermo; se si lavora in stato FCK anche la parola chiave viene azzerata e 

nessun bit di fermo eventualmente preesistente viene ripristinato. 


Si lavora in FCK 

carotiere chiave 
posto : + 


trasferisce da Cin B 
con a zrera mento 


Confenufo dt 
WC: 24004 , 

hV i V i 4 - 

\ 2 \ 2 \ 2 ' 2 \ 2 I 2'2 \ 

\ 9\ o\o\O ,0 \o\o\ 

\s\o\o\o\o\o\o\ 

0 » / ! 2 \3 \ * I S\ 
\ > ' ' . i \ I 


F F 

Tm 

1 1 1 l ! 

1 7 
_1_ 

+ 

4 0 4 3 1 
_1_1_1.i..*.. 


F// ‘indirizzo 

1 3 4 0 4 


Modificato 

+ 


Contenuto finale campo C 
10 0 0 0 0 
\ 2^2\a \a \ 

\ 9 \ O \o\o 'o ,0 \0 \ 

\*\° \°'o\o\o\o\ 
\ 9 \ 0 \l\ 2 \ 3 \ 4 \s\ 


rwl ? l 6 l 

1 / ' / ' / \ / I / \ / 


\ 3 \ 3 \ 3 \ 3 \ 3 \ 3 \ 3 \ 

y\ 4 \ 4 \*\ 4 \*' 4 \ 

\9 'O \O\0 \O\0 ' o \ 

\9\0\l\2\3\4\s\ 
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eoo. 31MB. 



FORMA MINIMA 


Trasferisce da Top in B e azzera Top 



FORMA MASSIMA 


19 Top 


19 Top IIIII 



BBBBB 


COD. FUNZIONI 


IIIII 


fcTop-1 



Trasferisce nel campo B il contenuto del registro Top, azzerandolo 


Registro operando 


Indirizzo espresso dell'inizio del campo B 


NOTE 


a) Il trasferimento attiene preletando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri nel registro Top e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo B. Il 
registro Top tiene azzerato. L'operazione ha termine col segnale di fine campo. 

b) Se si latore in stato FBF, dopo l'azzeramento tiene ripristinato, nel registro 
Top, il bit di fermo, se si latora in stato FCK anche la parola chiate tiene az¬ 
zerata e nessun bit di fermo erentualmente preesistente viene ripristinato. 
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COD. 51MB. 


Trasferisce da A in B con inversione 




FORMA MASSIMA 


1 u Tm IIIII 


COD. FUNZIONE 




Trasferisce il contenuto del campo A in campo B con inversione 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 




a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri del campo A e collocandoli per indirizzi crescenti in campo B. L’operazio 
ne ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


Si opera in FBF 


F F 

Tm 

IIIII 

1 u 

» 

+ 

10 5 2 1 

_i_il i • 


Confenvfo di 
USA : 02573 


A// 'indirizzo 

1 2 5 0 1 


= 15 2 3 

ri I n- H 

\z\z\z\z s z\z\z\ 

\ 5 \ 5 \ s \ 5 \ s \ s \ s \ 

\0\0\7\7 x , ,\,\ 

\8 \ 9 \o\ /\ 2\ 3 \+\ 

\ ' ' ' 

\ \ \ 1 \ > \ 


Modificato 

+ 



.3.2.5, 

y ■ 


\ \ 

1 1 \ * \ 1 \ 

\*\*i*\* 

1 Z ' Z l 2 \ 

\ si SI S v 5 



\o \/\»\J x *\s\s\ 

W —1 
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Trasferisce da B in A con inversione 


FORMA MASSIMA 




COD. FUNZIONE 



Trasferisce il contenuto del campo B in campo A con inversione 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi crescenti i carat 
teri del campo B e collocandoli, per indirizzi decrescenti, in campo A. L’opera¬ 
zione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


122 




























Trasferisce da Top in B con inversione 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


1 = Top 


1 = Top imi 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


fcTop-1 


f«B+l 




Trasferisce il contenuto del registro Top in campo B con inversione 


Registro operando 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi decrescenti i ca¬ 
ratteri del registro Top, e collocandoli in campo B per indirizzi crescenti. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 
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Trasferisce da B in Top con inversione 



I FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


14 Top 


14 Top IIIII 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce il contenuto del campo B nel registro Top con inversione 


Registro operando 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


note 


a) Il trasferimento avviene prelevando ordinatamente per indirizzi crescenti i ca¬ 
ratteri del campo B e collocandoli, per indirizzi decrescenti, nel registro Top. 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 
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Trasferisce costante in A 




forma massima 


• 0 ♦ OC...C 


fcA-1 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce la costante CCC...C in campo A 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 


POSIZIONI SEGUENTI 


CC. ..C Costante da trasferire 



a) Il trasferimento avviene prelevando i caratteri della costante ordinatamente per 
indirizzi crescenti e trasferendoli per indirizzi decrescenti in campo A. L’ope¬ 
razione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 


Si opero in FBF 


Trasferisce ia cosionie da//isfru¬ 
llone in campo A 


F F 

II 

c c c c c c c 

- 0 
_l_ 


12=3 = 51 

_1_1_1_L_1_Li_ 


Contenuto di 
WA : OOSS1 


15 = 3 = 21 

_i_i_i_i_i_i_i_i_ 

\ l \ \ \ \ \ 

\o iO \ 0 \ 0 \ o \ 0 y O l 

o\0\o\ 

\ °\o\o\o\o\o\o 

\ 0 \ 0 ' ° \ 



\s\ 5 \s\s\ 5 \s\e 

\*' s \*\ 

\S\ 6 \ 7 \B \9'0 \ , 

\z\3 \4\ 

\ \ \ \ \ l \ 

\ r ■ \ 


Contenuto precedente camp o A 

1 —h = 2 

H i {• min 

\o \ o \ o \ a \ o\ o\o \ o \ n \ t 
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. ^C’MA MINIMA 


_ i » t n u z 

Trasferisce costante in C 


forma massima 



+ CC...C 


fcC-1 


?OSmOBi MOSTRO 



Trasferisce la costante CCC...C in campo C 


Posizione non utilizzata ma che dere essere espressa 




'S'TIOMI SiSURtn 


CC...c 


Costante da trasferire 


NOTE 


















C'.' 5iHa. 



Trasferisce costante in Top 



forma MASSIMA 


- 3 Top CE. . ,C 



COD. FUNZIONE 


POSIZIONE RESISTACI 



Trasferisce la costante CC...C nel regist. 1 c Tcp 


Registro onerando 


posizioni s®wiEf.n 


CC...C 


Costante da trasferire 


a) Il trasferimento avviene prelevando i caratteri della costante ordinatamente per 
indirizzi crescenti e trasferendoli per indirizzi decrescenti nel registro Tcp . 
L’operazione ha termine col trasferimento del segnale di fine campo. 
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8. Le istruzioni aritmetiche 



CSD. 3IMS. 


I 


$1 SUZIONE 


+AB 


X. 


Somma A a B in B 


FORMA MINIMA 


25 


BBBBB 


fcA-1 


FORMA MASSIMA 


25 Tm IIIII 


fcB-1 


wa 


-» wo. 


wo» 


COD. FUNZIONI 


25 


Somma il contenuto del campo A al contenuto del campo B : risultato 1 
in campo B 


POSIZIONI mi itm 


u 


Tm 


Registro modificatore 


posizioni situimi 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
























Somma B ad A in A 




FORMA MASSIMA 


20 Tm IIIII 


BBBBB 


fcB-1 


fcA-1 



COD. FUNZIONE 

Somma il contenuto del campo B al contenuto del campo A : risultato 
in campo A 

20 

POSIZIONE RESISTEI) 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SE6UENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 


F f 

Sj 

1 1 1 1 ! 

2 0 
_ i _ 

+ 

0 5 6 7 0 

— 1 _1 1 , 1 • 


- H- t -V - t 1 t - 

\ 7 \ 7 \ 7 \ 7 \ 7 \ 7 \ 7 \ 7 \ 

\ \ \ \ \ \ \ ' \ 

\e\t\t\6 \6\ 

\4\4\4\4\4\5\s\s\ 

Y \ 6 \ y\s \9 \g\ l ^ 2 ^ 


Alt' in dirizto 

0 7 6 5 0 


Modificato 

+ 


Contenuto prec. 
campo A 


Contenuto di 
WA : 13260 



/ W \ / 1 / \ / \ /, M 

*\*\*\*\»\'\*\ \ 

3 \ 3 \ 3 \ 3 \ j \*\ j] 

\*»*\*\*\*\*V*\ 

1 a . * \ 2 1 2 \ 2 ' * \ * 



\S\ 6 \7\S\9 \o \ / \ 

\ 51 t 17 \ » '* \ 0 1 1 
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FORMA MASSIMA 


2 3 Tm IIIII 


BBBBB 


fcC-1 


fcB-1 




Somma il contenuto del campo C al contenuto del campo B 
in campo B 


Registro modificatore 


risultato 


posizioni Jtauom 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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fini 


£ 


forma massima 


2 - Tra IIIII 


fcC-1 



eoo. FUNZIONE 

Somma il contenuto del campo B al contenuto del campo C : risultato 
in campo C 

2 - 

POSIZIONE RECISERO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SESU ENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 


a) L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 



























Somma Top a B in B 



Fti’MA MINIMA 


forma massima 


28 Top 


28 Top IIIII 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


fcTop-1 


fcB-1 




Somma il contenuto del registro Top al contenuto del campo B : risul¬ 
tato in campo B 


Registro operando 


POSIZIONI SE6UEHT1 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a' L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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Somma B a Top in Top 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


23 Top 


23 Top IIIII 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


fcB-1 


fcTop-1 




Somma il contenuto del campo B al contenuto del registro Top 
tato nel registro Top 


Registro operando 


risul■ 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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Somma costante ad A in A 




FORMA MASSIMA 


- 5 + CC...C 


fcA-1 




h.. uni mucirn 


CC. . .£ 


Somma la 
campo A 

costante CC.. . C 

al contenuto del 

campo A : 

risultato in 

Posizione 

non utilizzata 

che deve essere 

pero’ espressa 

Costante 

da sommare 
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Somma costante a C in C 




FORMA MASSIMA 


- ;> + CC...C 


fcC-1 



COD. FUNZIONE 



Somma la costante CC...C al contenuto del campo C: risultato in campo C 


Posizione non utilizzata che deve essere pero’ espressa 


POSIZIONI SEWlEtm 


CC...C 



NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decrescen 
ti nel campo C. 
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COD. 31MB. 


+ IT 


FDP MA MINIMA 


Somma costante a Top in Top 


FINE 


f 


FORMA MASSIMA 


- 8 Top C 


- 8 Top CC...C 



COD. FUNZIONE 

Somma la costante CC...C al contenuto del registro Top : risultato 
nel registro Top 

- 8 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro operando 

Top 

POSIZIONI SEGUENTI 

Costante da sommare 

CC...c 


a) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti nel registro Top. 
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FORMA MASSIMA 


26 Tm imi 



fcA-1 


COD. FUNZIONE 



Sottrae al contenuto del campo B il contenuto del campo A 
to in campo B 


Begistro modificatore 


risulta- 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


t) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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COO. SIMB 



COD. FUNZIONE 



Sottrae al contenuto del campo A il contenuto del campo B 
to in campo A 


Registro modificatore 


risulta- 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 



























COO. 51MB. 


-CB 




Sottrae C a B in B 


f i H e 


f 



FORMA massima 


27 Tm IIIII 


BBBBB 


fcC-1 


fcB-1 



COD. FUNZIONE 

Sottrae al contenuto del campo B il contenuto del campo C : risulta¬ 
to in campo B 

27 

POSIZIONE REEISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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FORMA MASSIMA 


22 Tm IIIII 


BBBBB 


eoo. FUNZIONE 


fcB-1 


fcC-1 





Sottrae al contenuto del campo C il contenuto del campo B 
to in campo C 


Registro modificatore 


risulta¬ 


ci SE6UENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


L'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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COD. SIHB. 



Sottrae Top a B in B 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


29 Top 


29 Top IIIII 



BBBBB 


GOD. FUNZIONE 



Sottrae al contenuto del campo B il contenuto del registro Top 
sultato in campo B 


Registro operando 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene pe - indirizzi- decrescenti in entrambi i camp 
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Sottrae B a Top in Top 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


24 Top 


24 Top IIIII 



fcB-1 


fcTop-1 



! ?D. FUNZIONE 



Sottrae al contenuto del registro Top il contenuto del campo B : ri¬ 
sultato nel registro Top 


Registro operando 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


l’ 'operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 
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Sottrae costante in campo I ad A in A 




forma massima 


- 6 + CC...C 


fcA-1 



C00. FUNZIOfle 



Sottrae al contenuto del campo A la costante CC...C : risultato in 
campo A 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 


posizioni SEOuam 


CX...C Costante da sottrarre 


a) L'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti in campo A. 
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Sottrae costante in campo I a C in C 




forma massima 


7 + CC...C 


fcC-1 



eoo. FUNZIONE 



Sottrae al contenuto del campo C la costante CC...C : risultato in 
campo C 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 


POSIZIONI SEGUEND 


CC... C Costante da sottrarre 


NOTE 


a.) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti in campo C. 
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COD. 51MB. 


-IT 


FORMA MINIMA 


Sottrae costante in campo I a Top in Top 


fine 


f 


FORMA MASSIMA 


- 9 Top C 


- 9 Top OC...C 



fcTop-1 



COD. FUNZIONE 

Sottrae al contenuto del registro Top la costante CC...C : risulta¬ 
to nel registro Top 

- 9 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro operando 

Top 

POSIZIONI SEGUENTI 

Costante da sottrarre 

GC...C 


a) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre- 
, scenti nel registro Top. 
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COD. 51MB. 


CBB 


FORMA MINIMA 


COD. FUNZIONE 


POSIZIONE REGISTRO 


Tm 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Complemento B 



FORMA MASSIMA 


2 + Tm IIIII 




Complemento il contenuto del campo B; se e’ segnato ne cambio anche 
il segno. 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Se il numero X, che viene complementato, occupa in campo B n posizioni di memo¬ 
ria, il complemento di X risulta uguale a 10 n + 1 - X ed occupa n posizioni di me 
moria. 

b) Se il campo B e* costituito unicamente da un segno si ha solamente l’inversione 
del segno. 

c) Se il campo B non e’ completamente numerico si ha segnalazione di errore. 

d) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti. 

Comptomenta // _ | F F | Tm | I i i I I | 

contenuto de/campo B r — | 

,-——-12 + + 2 4 6 3 0 


| A ff'indirizzo 

0 3 6 4 2 


Contenuto preced. 
de! campo B 
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9. Le istruzioni di noi tipiicazione 



BBBBB 


COD. FUNZIONE 


POSIZIONI SEGUENTI 


Moltiplica B per C in A 




FORMA MASSIMA 


2 = Trn lini 


fcB-1 


fcA-1 




Moltiplica il contenuto del campo B per il contenuto del campo C 
risultato in campo A 


Registro modificatore 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti nei campi B e C. 

Il risultato viene registrato in campo A per indirizzi decrescenti. 
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Moltiplica A per C in B 



COD. FUNZIONE 



Moltiplica il contenuto del campo A per il contenuto del campo C 
risultato in campo B 


Begistro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


III1I Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) .L’operazione avviene per indirizzi decrescenti nei campi A e C. 

Il risultato viene registrato in campo B per indirizzi decrescenti. 
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Le istruzioni per le operazioni loeiche 




Somma logica modulo 2 



FORM* MINIMA 


FORMA MASSIMA 


34 Top 


34 Top imi 


BBBBB 


D. FUNZIONE 


S'Z^NE REGISTRO 


Top 


• ' OHI SEGUENTI 


u- r 


BBBBB-n 


WT - n * 



Effettua la somma logica modulo 2, bit per bit, tra i bit dei carat¬ 
teri contenuti in campo B e in campo Top 


Registro operando 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi e termina 
<uando si incontra il bit di fermo che delimita il piu’ corto dei due operan 
di. 

b) Il risultato si forma in Top; l’espressione contenuta in Top, ad istruzione 
eseguita, ha sempre la stessa lunghezza dell’operando precedentemente conte¬ 
nti- in Top. 

c) Le regole secondo cui si effettua la somma logica sono riportate nella se¬ 
guente tabella : 


Top 

B 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 


* ri indica il numero di caratteri che, in ogni campo, viene operato dal 1’istru- 
zione. 


154 


























COD. 51MB. 


XLD 


FORMA MINIMA 


Moltiplicazione logica 



FORMA MASSIMA 


32 Top 


32 Top IIIII 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


32 


POSIZIONE REGISTRO 


Top 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


BBBBB-n * 


WT - n * 



Effettua la moltiplicazione logica, bit per bit, tra i bit dei carat 
teri contenuti in campo B e in campo Top 


Registro operando 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i casi e termina 
quando si incontra il bit di fermo che delimita il piu’ corto dei due operan 
di. 

b) Il risultato si forma in Top; l’espressione contenuta in Top, ad istruzione 
eseguita, ha sempre la stessa lunghezza dell’operando precedentemente conte¬ 
nuto in Top. 

c) Le regole secondo cui si effettua il prodotto logico sono riportate nella se 
guente tabella : 


Top 

B 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 


* n indica il numero di caratteri che, in ogni campo, viene operato dall’istru 
zione. 
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Tavola di moltiplicazione logica. 

















































































































11. Le istruzioni di ricerca 



«•D. sma. 



BBBBB 


Ricerca carattere per indirizzi crescenti 




forma massima 


3 = Tm IIIII 


BBBBB-5 


ind.car.trovato 




Ricerca un carattere partendo dall'indirizzo iniziale del campo A e 
procedendo per indirizzi crescenti. 


Registro modificatore 


aattiiBw muarn 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) L’indirizzo del carattere trovato viene immagazzinato in campo B. 

b) La RCA richiede che sia stato prefissato un carattere chiave : se questo e’ il c 
rattere "=", essa ricerca, partendo dall’indirizzo iniziale del campo A e proc 
dendo per indirizzi crescenti, un carattere uguale al primo carattere contenuto 
in campo C. 

c) Se il carattere chiave e' diverso da -, la ricerca si conclude al primo caratte¬ 
re incontrato che, nella sua rappresentazione in codice binario, ha alcune delle 
posizioni (a, b, c, d) nella stessa situazione (presenza o assenza di bit 1) di 
quelle del primo carattere contenuto in C. Le posizioni da considerare sono quel¬ 
le in cui il carattere chiave ha presenza di bit 1. 

d) Se il carattere chiave e’ "zero" viene ricercato il primo carattere non numerico. 

e) Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca. 
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FORMA MINIMA 


BBBBB 


COD. FUNZIONE 


Ricerca carattere oer indirizzi decrescenti 



FORMA MASSIMA 



3U Tm IIIII 


BBBBB-5 


ind.car.trovato 




Ricerca un carattere partendo dall'indirizzo iniziale del campo A e 
procedendo per indirizzi decrescenti. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’indirizzo del carattere trovato viene immagazzinato in campo B. 

b) La RCI richiede che sia stato prefissato un carattere chiave : se questo e’il ca 
rattere "=", essa ricerca, partendo dall’indirizzo iniziale del campo A e proce¬ 
dendo per indirizzi decrescenti, il primo carattere uguale a quello contenuto in 
campo C. 

c) Se il carattere chiave e’ diverso da =, la ricerca si conclude al primo caratte¬ 
re incontrato che, nella sua rappresentazione in codice binario, ha alcune delle 
posizioni (a, b, c, d) nella stessa situazione (presenza o assenza di bit 1) di 
quelle del primo carattere contenuto in C. Le posizioni da considerare sono quel^ 
le in cui il carattere chiave ha presenza di bit 1. 

d) Se il carattere chiave e’ "zero" viene ricercato il primo carattere non numerico. 


e) Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca. 
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Ricerca parola per indirizzi crescenti 




forma massima 


BBBBB 


BBBBB-5 


indirizzo trovato 


3 = Tm IIIII 


fcC+1 



COD. FUNZIONE 

Ricerca per indirizzi crescenti, dell’indirizzo iniziale del campo A 
la parola contenuta in campo C 

3 5 

POSIZIONE REEISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEMENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 

_j 

NOTE 


a) Il campo C si estende per indirizzi crescenti fino al primo bit di fermo. 

b) L’indirizzo del 1° carattere di sinistra della parola trovata viene portato in 
campo B. 

c) Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca. 


Ricerca in A uno parola uguale 1 F ^ IHL * * 1 !__jj 
a quello eòe e' in C. 1 .3 = + 4 0 0 2 0| 


Contenuto cii 
vvc : ossa a 


Paro/a 
conten. in C 


0 2 


Contenute di 
WA ; 034SS 


Senso de//a 
ricerca 

taro/a fro 
va/a in A ' 


l o ■ o > o \ o \ o \ o \ 

\ s \ s \ s \ s \ s \A 

\e\s\e\9\*\g\ 
\7\a \9\o\r -zi 


421 6 5 u = 3 2 4 

- fr i ' H'MTj H 

\ 0\0\°\0\0, >0 \0*0\0\0\ 

\ 3 \ 3 \*\*\*\ 3 \* '* \*\ 3 \ 

\(\ 6 \ S \e\6\ e \ S \7\7^ 7 \ 
\3,4 « s\e , 7\e , 9 , e ,/, * 


I All'Indirizzo 

0 2 0 0 4 


Modificalo 


I---Jo 3 4 6 9 

Trasporta l'indirizzo de! Icrt. 4* | 1 | 1 1 

di sinistra della parola trovata \ o \ o \ o ' o \ o\ 

ÌPB \z\Z\it\t\ 


0\ O 0 I ( 0 > ( o \ o \ 
\o\o \o\o\o\o\ 
\0\t\z\3\A\s\ 
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COD. 51MB. 


RPI 


HA MINIMA 


U Z I 0 N E 


Ricerca parola per indirizzi decrescenti 



FORMA MASSIMA 


3+ Tm IIIII 



eoo. FUNZIONE 


BBBBB-5 



POSIZIONE RE6ISTR0 


Tm 


Ricerca per indirizzi decrescenti, dall'indirizzo iniziale del campo 
A la parola contenuta in campo C 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il campo C si estende per indirizzi decrescenti fino al primo bit di fermo. 

b) L’indirizzo del 1° carattere di destra della parola trovata viene portato in cam 

po B. 

c) Il piano dei bit di fermo non viene esaminato nel corso della ricerca. 


Ricerca in A una parola ugua. 
/e a quel/a che e' in C. 


F F 

Tm 1 1 1 II 

3 + 

_L™_ 

i 

0 4 2 10 

l II 1 * 


Contenuto di 
WC : 20000 


Poro/a 
contea, in C 


12 2 

\9\9\9\9\0\0\ 

\9\9\9\9\o\o\ 

\9\*\-9\!>\0\o} 

\ e \ 7 \ S \ 9 \°\’ 


Senso de//a 
ricerca 


Paro/c f tro 
vaia rnA ’ 


Contenute di 
WA : 03006 


1 2 2 3 4 
■ \ \ \ \ \ 

\3\3\3\3\3\3\3\3\ 

\o\o'o>o\o<o\ 0 \o\ 

\0i/'2iJ14'5iEI7' 
\ 1 \ ' \ I 1 1 


All indirizzo 

0 12 4 0 


Modificato 

+ 


1---JO 3 0 0 4 

Trasporta /'indirizzo de/1eri. I *4 ■! * ■ f - ^ -— 4 
di destra deità paro/a trovata \ 0 » 0 \ 0 \ 0 \ 0 \ Q i Q \ 
in B \ , \ .. i » ' \ \ 

\3 i 3 » 3\3 \ 4 \ 4 \ 4 
\ e \ 7 \ 8 \ 9 \ 0 \ ; 2 
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Le istruzioni di ricerca dell'indirizzo di origine o di 
fine canpo e dell'indirizzo della cifra piu'significativa 
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U Z I 0 N E 


NJ 


Ricerca indirizzo finale di A 


FORMA MASSIMA 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce in car.ipo B l’indirizzo finale del campo A 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


uni 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) La ricerca avviene procedendo dall’inizio del campo A per indirizzi decrescenti 
fino ad incontrare un bit di fermo. 

Trovatolo, si registra in memoria, a partire dall’indirizzo BBBBB, per indiriz¬ 
zi decrescenti, l’indirizzo della posizione dotata di bit di fermo. 
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! Ricerca indirizzo iniziale di C 



rotimi 4 .mima 


FORMA MAI*IMA 


0 + Tm IIIII 



BBBBB 


con. furaohi 



Traaferiac» il contenuto di WC in campo B 


Refiatro modificatore 


«imam rmrh 


IIIII Indirizzo eapreaao dell'inizio del campo B 


NOTE 
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eoo. 51MB. 


Ricerca incj ; zzo finale di C 



FORMA MASSIMA 


06 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 



Trasferisce j.y. campo B l'indirizzo finale del campo C 


Registro moo.? ficai o 



POSIZIONI SE6UENTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


i) La ricerca avviene procedendo dall’inizio del campo C per indirizzi decrescenti 
fino ad incontrare un bit di fermo. 

Trovatole, si registra in piemevia, a partire dall 1 indirizza BBBBB, per inairiz- 
zi decrescenti, l’indirizzo delia posi ,ione dotata di bit di iirmo. 
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Ricerca indirizzo iniziale di T 



TORMA MASSIMA 



0 = Tm IIIII 


COD. TOHZIORI 



Traaferiace il contenuto di WT in campo B 


Indirizzo modificatóre 


POSIZIONI muaffl 


IIIII Indirizzo eapreaao dell’inizio del campo B 


a) Il contenuto di WT Tiene fornito con uno zero nella cifra delle decine 
perciò’ fornito l’indirizto iniziale del registro zero. 
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COD. SIMB. 


U Z 


N E 


RII 


Ricerca indirizzo istruzione seguente 


FORMA MINIMA 


03 


forma massima 


03 Tm imi 


BBBBB 


fcB-1 


WIj o WI 3 


WB 


-» WO, 


WO 2 


COD. FUNZIONE 


03 


Trasferisce in campo B 1’indirizzo dell’istruzione seguente 


POSIZIONE RE6ISTN0 


Tm 


Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UEHTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


note 


a) In WO 2 viene trasferito il contenuto di : 

WI 1 se e’ in corso l’esecuzione del programma principale; 

WI 3 se e’ in corso l’esecuzione del programma ausiliario (vedi pag. 74 ) 



























Ricerca indirizzo cifra piu’ significativa di A 



forma massima 


0 3 Tm IIIII 


BBBBB 


eoo. Funzione 


BBBBB-5 


ind. cifra piu' 
signific. di A 




Trasferisce in campo B l'indirizzo della cifra piu’ significativa del campo A 


Registro modificatore 


posizioni seguenti 


IIIII 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 




NOTE 


a) Si intende per cifra piu’ significativa il primo monocarattere diverso da zero 
che si incontra, a partire dal primo bit di fermo alla sinistra dell’inizio del 
campo A, e procedendo per indirizzi crescenti. 

b) La ricerca prosegue, se non soddisfatta, alla destra dell’inizio del campo A. 

c) Qualora il bit di fermo sia nella prima posizione del campo, l’indirizzo corri 
spondente viene registrato in memoria anche se tale posizione e’ occupata dal¬ 
la cifra 0. 
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eoo. 51MB. 


U Z 


N E 


FINE 


KSC 


Ricerca indirizzo cifra piu’ significativa di C 


FORMA MINIMA 


07 


FORMA MASSIMA 


07 Tm lini 


BBBBB 


BBBBB-5 


ind. cifra piu’ 
signific. di C 


WB 


-► wo, 


WO 2 


eoo. FUNZIONE 


07 


Trasferisce in campo B l’indirizzo della cifra piu’ significativa del campo C 


POSIZIONE REGISTRO 


Tm 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Si intende per cifra piu’ significativa il primo monocarattere diverso da zero 
che si incontra, a partire dal primo bit di fermo alla sinistra dell’inizio del 
campo C, e procedendo per indirizzi crescenti. 

b) La ricerca prosegue, se non soddisfatta, alla destra dell'inizio del campo C. 

c) Qualora il bit di fermo sia nella prima posizione del campo, l’indirizzo corri¬ 
spondente viene registrato in memoria anche se tale posizione e’ occupata dalla 
cifra 0. 

























13, Le istruzioni di confronto 





FORMA MASSIMA 


30 Tm imi 


BBBBB 


fcB-1 


fcA-1 



COD. FUNZIONE 

Confronta il contenuto del campo B con il contenuto del campo A 

30 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

imi 

NOTE 


a) Il primo termine di confronto e’ il campo B. 

b) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 


SI IAVOFA m FBF 


Confronta Q 


F F 

Tm 

i i i i [ 

3 0 

+ 

0 0 0 0 4 
.1... 1.1.J : 


A// 'indirizzo 

4 0 0 0 0 


R/sui rAro OSI cor/sso/rzo.- 

= {• - 4 

d 125 = 00125 


Modificato 

+ 


1 __ ! - 1 Contenuto di 

WA : 35000 

_ _ . _ 

. 1 2 5 co "~ - ' 

| ! • 1 i | ! 

0 0 12 5 

1*1 1 1 ! 1 

, 1 .Ti 

\3 \3 J ■ 3\4 \4 ,4 \ 

' \ . > ' ' 
\ Ì \3\ } \ J ' •' x 3\3\ 

\*\» 9 ■■ 9'0\o \0 \ 

\*\*\*\4\*\*'S 

\9\9\s \ 9\o\o\o\ 

,9 \ 9,9 \ 9'9 \ 0 \ 0 

\9\9\9\ 9\o\0\o \ 

\9\9\ g'\9\9\o 'O 

\e \ 7 \ B \ 9 \ O \ T \ 2 \ 

\5\s\r\8\9\0\l 
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COD. 51MB. 


CBC 


Confronta B con C 


FlUt 


f/K 


FORMA MASSIMA 


3 - Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 


3 - 


POSIZIONE REBISTRO 


Tm 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII 


Confronta il contenuto del campo B con il contenuto del campo C 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


E 


a) Il primo termine di confronto e il campo B. 

b) L’operazione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 


S/ l A VORA IH FCK 
(carattere chiave : s) 


fi/SUL TA ro o £L CONfifiOL/rO : 

< { ° < C 

[ ops < oou. 
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fOHM> * : '■ fi IMA 


FORMA MASSIMA 


33 Top 


33 Top IIIII 



BBBBI? 


fcTop-1 



COD. FUNZIONE 

Confronta il contenuto del campo B con il contenuto del registro Top 

33 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro operando 

Top 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

UHI 

NOTE 


a) 1] primo termine di conironto e il campo B. 

b) 1/' .■'"‘razione avviene per indirizzi decrescenti in entrambi i campi. 


LAVORA m FBF 


Confron/a B 


F F 

r»p 

l l 1 1 ! 

3 3 

_i_ 

5 

4 5 3 2 1 
—lj— ! r 


A// rndirfzzo 1 

12 3 5 4 


Con/ènuAo d/' 
Wr : 4 37SO 


R/SVITATO DCl COMFROA/rO : 

< T b c r 

i CARE < CAB<P 


= 3=105=5 - 

■-+- • ! ! i n, i ■ i r 

\ ' ' ' \ ' V *■', ' -, ' \ ' ' ' ' 7 \ 

\ 2 , 2,2 > 2,2 , 2 > 2,2 > ( 2 2 \ 

\ 3 \3\*\A 3\3\3\* 'J 'A 

\ s \ 7 \ 3\g\o\, \ 2\ 3 \4 \ S 


.j.iribVrr 

4 ' 4 ' 4 ^ 4 |4> 4 i 4 ' 4 \ 

3, 3 \ 3 \3\3\3\3\3\l\ 
\7s7\7\7\7,7\7s7\7 
\*\*' 4\4 , « 1 4 *4 \4 >5 
\z ; f> s\e\7\e\9\o 
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COO. SIMB. 


CIA 


Confronta costante ih campo I con A 




FORMA MASSIMA 


- 1 + CC...C 


fcA-1 



COD. FUNZIONE 


- 1 


POSIZIONE REGISTRO 



Confronta la costante CC...C in campo I con il contenuto del campo A 


Posizione non utilizzata che deve pero* essere espressa 


Costante da confrontare 


a) Il primo termine di confronto e’ la costante CC...C in campo I. 

b) L'operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti in campo A. 


S/ lAYO/fA /n FBF 


Confrontai 


F F 


c c c 

- 1 

+ 

-43 

! 1 • 


contenuto c/t 
W4: 35000 


P/ SVITATO D£L COcrrPONTO : 

< r I < A 

[34- < 1+ 


3\3\3\3\3\ 
\4\ts\s\s\ 
\ 9 \ 9 \ 0 \ 0 \o\ 
\o\g^o\o\o\ 
\ 8 \ 9 ' o\ 1 \ 2 ' 
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Confronta costante in campo I con C 




FORMA MASSIMA 


2 4 CC. ..C 


fcC-1 



Confronta la costante CC.. . C in campo I con il contenuto del campo C 


Posizione non utilizzata che deve essere, pero’, espressa 


CC...C Costante da confrontare 


NOTE 


a) Il primo termine di confronto e* la costante CC...C in campo I. 

b) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti in campo C. 
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Confronta I con Top 


FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


4 Top C 


4 Top CC...C 



COD. FUNZIONE 



Confronta la costante CC...C in campo I con il contenuto del regi¬ 
stro Top 


Registro interessato nel confronto 


POSIZIONI SE6UEHT1 


CC...C Costante da confrontare 


a) Il primo termine di confronto e’ la costante CC...C in campo I. 

b) L’operazione avviene per indirizzi crescenti nel campo della costante e decre¬ 
scenti nel registro Top. 
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14. Le istruzioni di salto 



COD. 31MB. 


se > 


Salta se maggiore o uguale 



FORMA MASSIMA 



49 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 

Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e’ risulta¬ 
to maggiore dell’altro o uguale. 

49 

POSIZIONE RE6ISTRC 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 

IIIII 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT. 


183 






















COD. FUNZIONE 

Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e’ risulta¬ 
to minore dell’altro. 

47 

\ 

POSIZIONE REGISTRO 


Tm 

Registro modificatore 

POSIZIONI SE6UENTI 


IIIII 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT. 
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Salta se minore o uguale 



FORMA MASSIMA 


4 u Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 



Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e' risultato 
minore dell’altro o uguale. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CII, 
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Salta se uguale 



FORMA MASSIMA 



COD. FUNZIONE 



Salta nell'ultimo confronto eseguito il primo termine e' risultato 
uguale all'altro 


Registro modificatore 


posizioni semjbiti 


IIIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


NOTE 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT. 
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COD. FUNZIONE 



Salta se nell’ultimo confronto eseguito il primo termine e’ risulta¬ 
to diverso dall’altro. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEBUBITt 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : CBA, CIA, CBC, CIC, CBT, CIT. 
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eoo. sma. 


SR > 


FORMA MINIMA 


Salta se risultato maggiore 


FORMA MASSIMA 



44 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 

Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta maggiore di zero. 

44 

POSIZIONE RECISTRO 

Registro modificatore 

Tu» 

POSIZIONI SEMENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 

IIIII 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : 


TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TTB, TBT, IBT 

ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB 

+AB, +BA +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT 

-AB, -BA, -IA, -CB, -BC. -IC, -TB, -BT, -IT 

CBB, XCA, XCB, XCI. 
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COD. SINO. 


SR > Salta se risultato maggiore o uguale 


FORMA MINIMA 


forma massima 


4 S Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 



POSIZIONI SEBtlEHTI 


IIIII 


Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta maggiore di zero o uguale. 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : 


TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TTB, TBT, IBI 

ABT, BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB 

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT 

-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT 

CBB, XCA, XCB, XCI. 
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FORMA MINIMA 


COD. FUNZIONE 


POSIZIONI MOSTRO 


Tm 


POSIZIONI Sf tu ENTI 


imi 


Salta se risulta minore 



forma massima 


4 + Tm IIIII 




Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l'ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta minore di zero. 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) Viene influenzata dalle istruzioni : 


TAB, 

TBA, 

IBA, 

TCB, 

TBC, 

IBC, 

TTB, 

TBT, 

IBT 

BAT, 

BAT, 

RTB, 

RBT, 

OAB, 

OCB, 

OTB 



+AB, 

+BA, 

+IA, 

+CB, 

+BC, 

+IC, 

+TB, 

+BT, 

+IT 

-AB, 

-BA, 

-IA, 

-CB, 

-BC, 

-IC, 

-TB, 

-BT, 

-IT 

CBB, 

XCA, 

XCB, 

XCI. 
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COD. 51MB. 


SR < 


Salta se risulta minore o uguale 



forma massima 


45 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 

Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta minore di zero o uguale. 

45 

POSIZIONE RE6ISTR0 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SE6UENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 

imi 


i) Viene influenzato dalle istruzioni : 


TAB, TBA, IBA, TCB, TBC, IBC, TTB, TOT, IBI 

ABI', BAT, RTB, RBT, OAB, OCB, OTB 

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT 

-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT 

CBB, XCA, XCB, XCI. 
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Salta se risultato uguale 



forma massima 


42 Tm IIIII 




COD. FUNZIONE 

Salta se dopo l’ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta uguale a zero. 

42 

POSIZIONE REEISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 

IIIII 


a) Viene influenzato dalle istruzioni : 


TAB, 

TBA, 

IBA, 

TCB, 

TBC, 

IBC, 

TTB 

ABT, 

BAT, 

RTB, 

RBT, 

OAB, 

OCB, 

OTB 

+AB, 

+BA, 

+IA, 

+CB, 

+BC, 

+ IC, 

+TB 

-AB, 

-BA, 

•IA, 

-CB, 

-BC, 

-IC, 

-TB 

CBB, 

XCA, 

XCB, 

XCI. 
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! COD. 5 *!B. 1 

SRr 

Salta se 

FORMA MINIMA 


a3 



i istruzione 


WB 


FINE 


FORMA MASSIMA 


43 Tm IIIII 


WOl 


WOi 


SSSSS 


*o c 


COD. rUHZIONE 


43 


Salta se dopo l'ultimo trasferimento o dopo l’ultima operazione arit¬ 
metica il campo di destinazione risulta diverso da zero. 


posizione registro 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


. i T T T 


Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


NOTE 


nfluenzato dalle istruzioni : 


TAB, 

TBA, 

IBA, 

TCB, 

TBC, 

IBC, 

ttb, 

TBT, 

IBT 

ABT, 

BAT, 

RTB, 

RBT, 

OAB, 

OCB, 

OTB 



+AB, 

+BA, 

+IA, 

+CB, 

+BC, 

+ IC, 

+TB, 

+BT, 

+ IT 

-AB, 

-BA, 

-IA, 

-CB, 

-BC, 

-IC, 

-TB, 

-BT, 

-IT 

CBB, 

XCA, 

XCB, 

XCI. 
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Salta su condizione esterna 1 


forma massima 



♦ 7 Tm IIIII 


sssss 


cod. funzione 



Salta se e’ stata posta la "condizione esterna 1" 


Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UENTI 


UHI Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 




NOTE 


a) La "condizione esterna 1" si pone da tavolo di comando abbassando il tasto cor¬ 
rispondente El. 
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COD. 51MB. 


SE2 


_I 5 ” 1 1 : I O M b 

Salta su condizione esterna 2 



forma massima 



+ 8 Tm IIIII 


SSSSS 



COD. FUNZIONE 

Salta se e’ stata posta la "condizione esterna 2" 

+ 8 

POSIZIONE RE6ISTR0 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 

IIIII 

_i 

NOTE 


•3 ' La "condizione esterna 2" si pone da tavolo di comando abbassando il tasto cor¬ 
rispondente E2. 


I 























1 STRUZIONE 


Salta su condizione esterna 3 


FORMA MASSIMA 



+ 9 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 



Salta se e’ stata posta la "condizione esterna 3' 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) La "condizione esterna 3" si pone da tavolo di comando abbassando il tasto cor¬ 
rispondente E3. 
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Salta su condizione interna H 


FORMA MASSIMA 



+ 0 Tm imi 



COD. FUNZIONE 



Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro 
RH 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a ) La condizione viene generata dalla istruzione PLI (pag. 110 )• 


i dì A salto avvenuto la condizione viene azzerata. 
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i 

I 

*9 fc - * MINiM/, 


Salta su condizione interna K 


FORMA MASTIMA 


+ 1 Tm IIIII 



r&D. UNZIONE 



Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro RK 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) La condizione viene generata dalla istruzione PLI (pag. 110 )• 

b) A salto avvenuto la condizione viene azzerata. 
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Salta su condizione interna L 


FORMA MASSIMA 




+ - Tm IIIII 



eoo. FUNZIONA 



sssss 


Salta se la condizione interna 1 e’ stata generata nel registro RL 


Registro modificatore 


POSITIVI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


a) La condizione viene generata dalla istruzione PLI (pag. 110 ). 


b) A salto avvenuto la condizione viene azzerata. 
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COD. FUNZIONE 



Salta se l'ultima somna o sottrazione eseguita ha dato luogo ad "overflow" 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEBUEtm 


uni 


Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


NOTE 


a) A salto avvenuto la condizione di overflow persiste; viene azzerata soltanto al 
l’inizio della fase esecutiva della successiva istruzione aritmetica. 

b) Viene influenzata dalle istruzioni : 

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT 
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT 
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Salta su overflow con azzeramento 



forma MASSIMA 


+ = Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 


POSIZIONE REGISTRO 



POSIZIONI SE6UEHT1 


Salta se l'ultima somma o sottrazione eseguita ha dato luogo ad 
"overflow" 


Registro modificatore 


IIIII Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


NOTE 


a) A salto avvenuto la condizione di overflow viene azzerata. 

b) Viene influenzata dalle istruzioni : 

+AB, +BA, +IA, +CB, +BC, +IC, +TB, +BT, +IT 
-AB, -BA, -IA, -CB, -BC, -IC, -TB, -BT, -IT 
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Arresta il programma 



FORMA MASSIMA 



COD. FUNZIONE 



Pone termine allo svolgimento del programma 


Posizione non utilizzata 


POSIZIONI SEGUENTI 

00000 Caratteri che modificano il contenuto di WB 


NOTE 


a) Premendo il tasto VIA dopo l’arresto per una istruzione ALT, il programma ripren 
de dall’is truzione seguente. 
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COD. FUNZIONE 


Salta su presenza di fermo o di fine informazione 



forma massima 


+ 2 Tm IIIII 




POSIZIONI SE6UEHT1 


Salta se il carattere esaminato dall’ultima CBF aveva il bit di fer¬ 
mo o se l’ultima istruzione di nastro ha segnalato fine informazione 


Registro modificatore 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) Si ha segnalazione di fine informazione quando l'ultimo blocco letto conteneva 
una coppia di caratteri eguali fra di loro ed eguali al carattere posto nel re 
gistro RC. 

b) A salto avvenuto vengono azzerate le condizioni di "presenza di fermo" e "fine 
informazione". 
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Salta se errore qualsiasi 



FORMA MASSIMA 


+ 3 Tm UHI 



COD. FUNnOH! 


+ 3 

Salta se si e’ verificato un qualsiasi errore di macchina 

POSIZIONI RISISTRO 

Registro modificatore 

Tir, 

MimoNi nwinrn 

Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 

ilIII 


a) A salto avvenuto vengono azzerati gli indicatori di errore. 
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Salta se errore memoria 


forma massima 




+ 4 Tm IIIII 


sssss 


COD. FUNZIONE 



Salta se si e’ verificato errore in memoria 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell'inizio del campo I 


MOTE 


a) A salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore memoria. 
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FORMA MINIMA 


CO». FUNZIONE 


POSIZIONE REGISTRO 


Salta se errore aritmetico 



FORMA MASSIMA 



+ + Tm IIIII 




sssss 


Salta sa si e’ verificato errore nell’esecuzione di una istruzione 

ar i tin 31 ir. a . 


ilegistro modificatore 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) A salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore aritmetico. 
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COD. FUNZIONE 



POSIZIONI SE6UEHT1 


Salta se si e' verificato errore durante una lettura da fotolettore 
o durante operazioni su unita’ in linea. 


Registro modificatore 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


i) A salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore fotolettore. 
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COD. FUNZIONE 



Salta se si e’ verificato errore durante una operazione di nastro 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


a) A .salto avvenuto viene azzerato l’indicatore di errore nastro. 
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forma massima 

k 6 

4 6 Tm IIIII 


• 



h rp o. FUNE 
4 Ó 


-» WB 


FUNZIONE 


POSIZIONE RECISTRO 


Tm 


POSIZIONI SEMENTI 


Salta se l’ultima istruzione di nastro eseguita ha segnalato "fine 
sequenza" 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) A f» Ito avvenuto viene azzerata la condizione di "fine sequenza". 


211 























COD. FUNZIONE 



Salta se nelle operazioni di nastro si e’ avuta segnalazione di fine 


nastro. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) La segnalazione di fine nastro viene data quando la banda metallizzata di inizio 
o di fine nastro viene rilevata da apposito organo. 
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$ 

1 R 

u z 

1 0 


Salta se unita’ occupata 



FORMA MASSIMA 



4 - Tm IIIII 



COD. FUMCTOIK 



Salta se l’unita’ nastro o l’unita’ in linea richiamata dall’istruzione inmediata- 
mente precedente la SUO ha dato segnalazioni di linea occupata (LlOC). 


Tm Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UBÌT1 ' 

IIIII Indirizzo espresso dell’inizio del campo I 


NOTE 


a) Se, durante il riavvolgimento di una unita’ nastro, viene comandata una istruzio¬ 
ne riguardante quella unita’, l’istruzione non viene eseguita, viene posta la con¬ 
dizione di salto e il programma procede. Ponendo quindi, subitQ di seguito, una 
SUO che risalta sulla istruzione di nastro, le 2 istruzioni vengono riciclate fi¬ 
no al termine del riavvolgimento. 

b) Se un’istruzione di unita' in linea trova l‘unita : meccanografica occupata in un 
ciclo di alimentazione, termina immediatamente senza essere eseguita e dispone la 
condizione di salto, il programma quindi procede. Se si pone, subito di seguito,u 
na istruzione SUO che risalta sull’istruzione di unita’ in linea, le 2 istruzioni 
vengono riciclate fino a che l’unita’ meccanografica diventa disponibile. 
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15. Le istruzioni riguardanti le unita’ periferiche 
15.1. Le istruzioni riguardanti le unita’ nastro 




IORMA MINIMA 


BBBBB 


Registra su nastro magnetico 


FORMA MASSIMA 


FIN* 


K 


= X Tm imi 



COD. FUNZIONE 

Registra sul nastro magnetico, montato sull’unita’ specificata del 
carattere X, il contenuto del campo B 

= x 

POSIZIONE RESISTIVO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

imi 


a) I caratteri da registrare su nastro vengono letti in memoria a partire dall’indi¬ 
rizzo BBBBB e per indirizzi crescenti. 

b) L’unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen¬ 
te, al carattere X : 

X 124 = 679 = 

U.N. 1 2 3 4 5 6 7 8 

c) Per il particolare posizionamento delle testine di lettura e di registrazione nel 
1’interblocco, non e’ permesso effettuare una istruzione di registrazione dopo u- 
na istruzione di lettura indietro. 
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FORMA MINIMA 


COD. FUNZIONE 


Legge da nastro magnetico 



FORMA MASSIMA 


= Y Tm IIIII 




Legge dal nastro magnetico, montato sull’unita’ specificata dal ca¬ 
rattere Y, in campo B 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell'inizio del campo B 


a) I caratteri letti da nastro vengono trasferiti in memoria a partire dall’indiriz¬ 
zo BBBBB e per indirizzi crescenti o decrescenti secondo che la ENM sia stataono 
preceduta dall’istruzione NAI• Nel primo caso si parla di lettura nastro "avanti", 
nel secondo di lettura nastro "indietro". 

b) L’unita’ nast.ro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen¬ 
te, al carattere Y : 


U. N. 1 
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Predispone bobina rotazione antioraria 




eoo. Furinomi 



Predispone aila lettura di nastro"indietro' 



NOTE 


a) Deve essere sempre immediatamente seguita dalla istruzione ENM. 
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R U Z 



Cancella nastro per lunghezza fissa 


FORMA MINIMA 



= X + 000- 


000-0 


COD. FUNZIONE 



POSIZIONI SESUENTI 


000 - 0 


Seleziona una unita* nastro 


Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa 


Cancella per una lunghezza corrispondente allo spazio occupato da un bloc 
co di 200 caratteri circa, il nastro magnetico sull’unita’ selezionata. 


NOTE 


a) L'unita' nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen¬ 
te, al carattere X : 

X 124 = 67 9 = 

U. N. 12345678 
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COO. 51MB. 


KNsi 


FORMA MINIMA 


Cancella nastro fino a metallo 


+ 00-0 


-» WB 


eoo. Funzione 


FURMA !»ASS:M*. 

= X + +00- 


= X + +00-0 




Seleziona una unita’ nastro 


POSIZIONI SEGUENTI 

Cancella fino a metallo il nastro magnetico sull’unita’ selezionata 

+ 00-0 

NOTE 


a) La cancellazione termina quando la banda metallizzata indicante la fine bobina 
viene rilevata da apposito organo. 

b) L’unita’ nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella se¬ 
guente, al carattere X : 


2 4 

2 3 


6 7 9 = 

5 6 7 8 
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COD. 


RVN 


s 

T R 

u z 

1 0 


Rj avvolge nastro magnetico 



MA ?4iNlMA 

forma mssir-.A 

2 Y ♦ 0+ 

<• 

= Y + 0 tCOO 
• 


0 + 000 



COD. FUNZIONE 



POSIZIONI SEGUENTI 


0 + 000 


Seleziona una unita* nastro 



Riavvolge il nastro magnetico sull’unita’ selezionata 


NOTE 


a) L’unita' nastro selezionata e’ quella che corrisponde, secondo la tabella seguen 
te, al carattere Y : 

Y 0-3 + 508 V 

U.N. 1 2 3 4 5 6 7 8 

b) Il nastro in ciavvolgimento si arresta automaticamente quando la banda metalliz¬ 
zata indicante l’inizio bobina viene rilevata da apposito organo. 
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COD. 51MB. 



COD. FUNZIONE 



Pone una condizione interna 


Posizione non utilizzato, ma che deve essere espressa 


Carattere specificante la condizione interna posta 


a) L’istruzione PDB può’ essere utilizzata per operazioni di nastro e di uscita su 
stampante e telescrivente. 

b) La condizione posta permette di eseguire su stampante o telescrivente la stampa 
di una riga con piu’ ordini di stampa successivi, (vedere il paragrafo "Istru¬ 
zioni riguardanti le unita’ periferiche"). 

c) La condizione posta inibisce l’arresto del nastro alla fine di una istruzione 
di lettura o di una KNF, (vedere il paragrafo "Istruzioni riguardanti le unita’ 
periferiche"). 
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COD. 51MB 


RDB 


s 

T R 

c 

N 

1 0 


Toglie la condizione DUB 



COD. FUNZIONE 



POSIZIONI SEGUENTI 


0 


Toglie una condizione interna 


Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa 


Carattere specificante la condizione interna da togliere 


NOTE 


a) L’istruzione RDB annulla l’effetto della istruzione PDB. 
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15.2. Le istruzioni riguardanti le unita’ direttanente collegate 

15.3. Le istruzioni riguardanti le unita’ in linea 



COD. 51MB. 


EBP 


Entrata banda perforata 



FORMA MASSIMA 


38 Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 

Legge dalla banda perforata montata sul fotolettore direttamente col 
legato in campo B 

38 

POSIZIONE REGISTRO 

Registro modificatore 

Tm 

POSIZIONI SEGUENTI 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 

IIIII 

' 


a) I caratteri letti da banda perforata Tengono registrati in memoria a partire 
dall’indirizzo BBBBB e per indirizzi crescenti fino alla lettura del segnale 
<ii fine blocco. 

b) Se l’istruzione EBP e' preceduta immediatamente dalla istruzione PEL.l’entrn 
ta dei dati avviene dalla unita’ in linea selezionata dalla istruzione prepa 
ratoria PEL (lettore di schede q lettore di banda in linea). 
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COO. SIMB. 


ETL 


Entrata da macchina per scrivere 


F I H E 


f/K 



FORMA MASSIMA 


39 Tm IIIII 


BBBBB 

fcB+1 

-» WS 

-» wo, 



COD. FUNZIONE 


39 


POSIZIONE RESISTIVO 


Tm 


POSIZIONI SE6UENTI 


IIIII 


Introduce in memoria i caratteri battuti su macchina per scrivere 


Registro mcdificatore 

Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) I caratteri battuti su macchina per scrivere vengono registrati in memoria a par¬ 
tire dall’indirizzo BBBBB e per indirizzi crescenti fino all’introduzione di un 
bit di fermo o della parola chiave (secondo che si lavori in stato FBF o FCK). 

b) Se si opera in FBF e’ possibile introdurre caratteri dotati di bit di fermo senza 
provocare l’arresto automatico dell’introduzione. Occorre, in tal caso, far piece 
dere il carattere, sotto cui si vuole porre il bit di fermo, dal carattere «(vir 
golette di apertura). 

c) Se si opera in FCK e’ possibile introdurre la parola chiave ( = =), nel morir se¬ 
guente « = = » o =>>« = , senza provocare l’arresto automatico de. 1 1 ' iotre 
duzione. 
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COD. FUNZIONE 


Uscita numerica su macchina per scrivere 



forma massima 




Estrae su macchina per scrivere il contenuto del campo B in monoca- 


ratteri. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SEGUENTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) Il campo B si estende per indirizzi crescenti. 

b) Nel caso che la macchina operi in FBF : 

- L'operazione si arresta con la stampa del carattere dotato di bit di fermo. 

Il bit di fermo viene stampato come » e tale stampa segue quella del carette 
re sotto cui il bit di fermo e* posto. 

c) Nel caso che la macchina operi in FCK : 

- L’operazione si arresta con la stampa dei caratteri chiave finali ( = = ) che 
devono essere dotati di bit di fermo. 

I bit di fermo in campo B vengono stampati come » e seguono i caratteri a cui 
si riferiscono. 

d) L’istruzione UTTC, eseguita ad indirizzo inesistente in FBF oppure in FCK, stam¬ 
pa il carattere -» che, nel caso di uscita su telescrivente con annessa perfora¬ 
zione permette di ottenere lo spostamento della banda perforata, senza la perfo 
razione di questa, di una quantità’ corrispondente alla perforazione di un ca¬ 
rattere. 


228 


























FORMA MINIMA 


Uscita alfanumerica su macchina per scrivere 


FORMA MASSIMA 


FINE 


f/K 


36 Tm IIIII 


BBBBB 

fcB+1 

-» WB 

-» WOi 


COD. FUNZIONE 


36 


POSIZIONE RESISTRO 


Tm 


POSIZIONI SESU ENTI 


IIIII 



Estrae su macchina per scrivere il contenuto del campo B tenendo con 
to delle regole di combinazione dei monocaratteri. 


Registro modificatore 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


a) Il campo B si estende per indirizzi crescenti. 

b) Nel caso in cui la macchina operi in FBF : 

1) L’operazione si arresta con la stampa del carattere precedente quello dotato 
di bit di fermo. 

2) Un eventuale bit di fermo sul primo carattere da stampare viene estratto co¬ 
me " e tale stampa precede quella del carattere sotto cui il bit di fermo e’ 
posto. 

Un bit di fermo sotto il primo carattere non arresta la stampa. 

c) Nel caso in cui la macchina operi in FCK : 

1) L’operazione si arresta con la stampa dei caratteri chiave finali ( = = ) 
che devono essere dotati di bit di fermo. 

2) I bit di fermo in campo B vengono stampati come " e precedono i caratteri a 
cui si riferiscono. 

d) Per quanto riguarda 1’istruzione UTA, eseguita ad indirizzo inesistente, vedere 
pag. , nota d. 

e) I bicaratteri 5 ; ; ) ) ; O W vengono stampati monocarattere per monocaratte 

re, senza tener conto delle regole di combinazione dei monocaratteri. 
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Prepara entrata da unita’ in linea 



FORMA MINIMA 


FORMA MASSIMA 


38 + N + 


38 ♦ N + 000 



COD. FUNZIONE 



Prepara la macchina a ricevere dati da una unita’ in linea 


Posizione non utilizzata ma che deve essere espressa 


POSIZIONI SE&UEim 


N + 000 


Specifica il numero dell’unita’ in linea 


NOTE 


a) L’istruzione PEL deve essere sempre immediatamente seguita dall'istruzione ese¬ 
cutiva EBP, in cui viene specificato l’indirizzo di memoria da cui verranno in¬ 
trodotti i dati per indirizzi crescenti. 

b) N e’ il numero distintivo della unita’ in linea da cui si vuole introdurre i da 
ti. N puc assumere i Valeri 1, 2, 3, 4. 
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COD. 51MB. 


PUN 


FORMA MINIMA 


s 

T R 

u z 

o 


Prepara uscita numerica su unita’ in linea 


FORMA MASSIMA 

3 D + N + 3 D 



3 D + N + 000 



COD. FUNZIONE 


3 D 


POSIZIONE REEISTRO 



POSIZIONI SEGUENTI 


N + 000 


Prepara la macchina ad estrarre dati numerici da unita’ in linea 


Posizione non utilizzata, ma che deve essere espressa 


Specifica il numero dell’unita’ in linea 


NOTE 


a) L’istruzione PUN deve essere sempre immediatamente seguita dall’istruzione ese¬ 
cutiva UPN, in cui viene specificato l’indirizzo di memoria da cui verranno e- 
stratti i dati per indirizzi crescenti. 

b) N e’ il numero distintivo delle unita’ in linea da cui si vuole estrarre i dati, 
N può’ assumere i valori 5, 6, 7. 
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COD. 51MB 


l)PN 


FORMA MINIMA 


Uscita numerica 



FORMA MASSIMA 


3 D Tm IIIII 



COD. FUNZIONE 


3 2 

Estrae il contenuto della memoria in monocaratteri su perforatore 
veloce di banda 

POSIZIONE RESISTIMI 


Tm 

Registro di modifica 

posizioni SEStiem 


IIIII 

Indirizzo espresso dell'inizio del campo B 


a) L’estrazione di dati su perforatore veloce di banda termina nel modo descritto 
nelle note b) e c) dell’istruzione UTN. 

b) Se l’istruzione UPN e’ preceduta immediatamente dalla istruzione PUN, l’uscita 
dei dati avviene sulla unita’ in linea selezionata dalla istruzione ppeparato- 
ria PUN (stampante o perforatore di schede). 

c) I dati vengono estratti dall’indirizzo iniziale del campo B per indirizzi cre¬ 
scenti fino al primo segnale di fine campo (bit di fermo o parola chiave) o al 
segnala di fine buffer. 

d) Non e’ possibile eseguire un’uscita numerica su perforatore di schede. 
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eoo. SIMB. 


PIM 


FORMA MINIMA 


z 

1 0 

N E i 

! fine 


repara uscita alfanumerica su unita’ in linea 



FORMA MASSIMA 


3; + N + 


37 + N + 000 



COD. FUNZIONE 


37 


POSIZIONE RESISTRO 



POSIZIONI SEGUENTI 


N + 000 


Prepara la macchina ad estrarre 

dati alfanumerici da una unita’ 

in 

linea 



Posizione non utilizzata ma che 

deve essere espressa 


Specifica il numero dell’unita’ 

in linea 



a) L’istruzione PUA deve essere .sempre immediatamente seguita dall’istruzione esec 
tiva UPA, in cui viene specificato 1’indirizzo di memoria da cui verranno estra 
ti i dati per indirizzi crescenti. 

b) N e’ il numero distintivo della unita’ in linea da cui si vuole estrarre i dati. 
N può’ assumere i valori 5, 6, 7. 
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31 4-1 1 























eoo. FUNZIONE 



Es trae il contenuto della memoria in bicaratteri su perforatore velo¬ 
ce di banda. 


Registro modificatore 


POSIZIONI SE6UEHTI 


imi 


Indirizzo espresso dell’inizio del campo B 


NOTE 


a) L’estrazione di dati su perforatore veloce di banda termina nel modo descritto 
nelle note b) e c) dell'istruzione UTA. 

b) Se l’istruzione UPA e’ preceduta immediatamente dalla istruzione PUA, l'uscita 
dei dati avviene sulla unita’ in linea selezionata dalla istruzione preparato- 
ria PUA. 

c) I dati vengono estratti dall’indirizzo iniziale del campo B per indirizzi cre¬ 
scenti fino al primo segnale di fine campo (bit di fermo o parola chiave) o al 
segnale di fine buffer. 

d) Non e’ possibile eseguire un’uscita alfanumerica con fine su parola chiave su 
perforatore di schede. 
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16. Le istruzioni riguardanti il prograana ausiliario 



COD. 31MB. 


PIS 


FORMA MINIMA 


s 

1 N 

u z 

1 0 

N 


C00. FUNZIONE 


POSIZIONE REOlSTRQ 


Tm 


POSIZIONI SCBOflITI 


imi 


Pone indirizzo di cambio programma 



FORMA MASSIMA 


1 + Tm IIIII 




Pone indirizzo di cambio programma 


Registro modificatore 


Termine base per la determinazione dell’indirizzo di cambio programma 


NOTE 


a) Mediante la presente istruzione si memorizza l’indirizzo BBBBB a cui avverrà’ 
il passaggio dal programma principale a quello ausiliario. 
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Elenco delle istruzioni ELEA 6001 
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Coni lgurAzione 

■assisa 

- a x C 

Descrizione 

Pone condizioni Interne 

Pag. 

110 

16 Ts tini 

Trasferisce da A In B 

112 

io tb imi 

Trasferisce da B In A 

113 

nn imi 

Trasferisce da C In B 

114 

1* Tb IIIII 

Trasferisce da B in C 

115 

18 TOP IIIII 

Trasferisce da Top In B 

116 

18 TOP IIIII 

Trasferisce da B In Top 

117 

16 Tb IIIII 

Trasferisce da A In B con 



azzeramento di A 

118 

17 Tb IIIII 

Trasferisce da C In B con 



azzeramento di C 

119 

19 Tb IIIII 

Trasferisce da Top In B con 



azzeramento in Top 

120 

1U TB IIIII 

Trasferisce da A a B con 



Inversione 

121 

11 Tb IIIII 

Trasferisce da B a A con 



Inversione 

122 

1= Top IIIII 

Trasferisce da Top a B con 



Inversione 

123 

14 Top IIIII 

Trasferisce da B a Top con 



Inversione 

124 


Trasferisce costante in A 

125 


Trasferisce costante In C 

126 

“3 Top C* • ■ C 

Trasferisce costante In Top 

127 

25 Tb IIIII 

Soana A a B In B 

130 

20 Tb IIIII 

Sosia B a A in A 

131 

23 Tb IIIII 

Sobbs C a B In B 

132 

2- Tb IIIII 

Sona B a C In C 

133 

28 Top IIIII 

Sona Top a B in B 

134 

23 Top IIIII 

Sobbs b a Top In Top 

135 

* 5 X ,Cm a • a C 

Sobbs costante ad A In A 

136 
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Nome 

Codice 

istru- 

di 

zlone 

funzione 


Lun- Configurazione 
ghezza massima 


“8 Top C. . ■ C 

26 Tn imi 

21 Tb 1IIII 

27 Tb nin 

22 Tb IIIII 
26 Top IIIII 
24 Top IIIII 


-6 



3 = Tb IIIII 
3U Ta IIIII 
3 STn IIIII 
34 Tb IIIII 


04 Tb IIIII 
OS Tb IIIII 
04 Tb IIIII 


Descrizione 

Pag. 

Somma costante a C in C 

137 

Somma costante a Top in Top 

138 

Sottrae A a B in B 

139 

Sottrae B a A in A 

140 

Sottrae C a B in B 

141 

Sottrae B a C in C 

142 

Sottrae Top a B in B 

143 

Sottrae B a Top in Top 

144 

Sottrae costante ad A in A 

145 

Sottrae costante a C in C 

146 

Sottrae costante a Top in Top 

147 

Coaplementa B 

148 

Moltiplica B per C in A 

150 

Moltiplica A per C in B 

151 

Moltiplica C per I in A 

152 

Esegue la somma logica 
nodulo 2 

154 

Esegue la moltipl. logica 
diretta 

1 55 

Ricerca avanti di carattere 

158 

Ricerca indietro di carattere 

159 

Ricerca avanti di parola 

160 

Ricerca indietro di parola 

161 

Ricerca indirizzo iniziale 
di A 

164 

Ricerca indirizzo finale 
di A 

165 

Ricerca indirizzo iniziale 
di C 

166 
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Noae 

lstru 

zione 


Codice 

di 

funzione 


Lun¬ 

ghezza 


Configurazione 

aassl'aa 


Descrizione 


Pag. 








RFC 

06 

21-8 

06 Ta IIIII 

Ricerca Indirizzo finale 
di C 

187 

RIT 

0 s 

2*8 

05Ta IIIII 

Ricerca Indirizzo Iniziale 
di T 

168 

RII 

03 

2*8 

03 Ta IIIII 

Ricerca indirizzo istr. 
seguente 

169 

R6A 

03 

2*8 

03 Ta IIIII 

Ricerca ind. cifra piu* 
sign. di A 

170 

RSC 

07 

2*8 

07 Ta IIIII 

Ricerca lnd. cifra piu* 
slgn. di C 

171 

CBA 

30 

2*8 

30 Ta IIIII 

Confronta B con A 

174 

CBC 

3* 

2*8 

3* Ta IIIII 

Confronta b con C 

175 

CBT 

33 

3*8 

33 Top IIIII 

Confronta B con Top 

176 

CIA 

-1 

aln. 4 

* 1 X Ca • a • C 

Confronta I con A 

177 

CIC 

-2 

aln. 4 

“2 X Ca a a a C 

Confronta costante con C 

178 

CIT 

-4 

ain. 4 

-4 Top C...C 

Confronta costante con Top 

179 

SC> 

43 

2*8 

43 Ta IIIII 

Salta se aaggiore da 
confronto 

182 

se > 

40 

2*8 

49 Ta IIIII 

Salta se aaggiore o uguale 
da confronto 

183 

SC< 

47 

2*8 

47 Ta IIIII 

Salta se alnore da 
confronto 

184 

SC< 

4U 

2*8 

4U Ta IIIII 

Salta se alnore o uguale 
da confronto 

185 

BC = 

46 

2*8 

46 Ta IIIII 

Salta se uguale da 
confronto 

186 

SC* 

48 

2*8 

48 Ta IIIII 

Salta se diverso da 
confronto 

187 

8R> 

44 

2*8 

44 Ta IIIII 

Salta se 11 risultato e' 
aaggiore di zero 

188 

SR> 

4 S 

2*8 

45Ta IIIII 

Salta se il risultato e* 
aaggiore o uguale a zero 

189 

SR< 

4+ 

2*8 

4-* Ta IIIII 

Salta se 11 risultato e* 
alnore di zero 

190 

SR < 

45 

2*8 

45 Ta IIIII 

Salta se 11 risultato e* 
uguale o alnore di zero 

191 

SR = 

42 

2*8 

42 Ta IIIII 

Salta se 11 risultato e’ 
uguale a zero 

192 

SR* 

43 

2*8 

43 Ta IIIII 

Salta se 11 risultato e’ 
diverso da zero 
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lstru Co ^ ce Lun- Configurazione 
zlone' funzione « hezza Bas8l " a 


Descrizione 



5 x Tu IIIII Uscita su nastro sagnetlco 
= j Tn lini Entrata da nastro nagnetlco 
= Prepara lettura indietro 



SAI 

40 

2*8 

40 Tb IIIII 

Salta incondlzionataaente 

194 

SNO 

41 

2*8 

41 Ta IIIII 

Non salta 

195 

SEI 

+7 

2*8 

+7 Tb IIIII 

Salta su condizione esterna 1 

196 

SE2 

+8 

2*~6 

48 Tb IIIII 

Salta su condizione esterna 2 

197 

SE 3 

+9 

2*8 

49 Ta UHI 

Salta su condizione esterna 3 

198 

SIH 

+0 

2*8 

40 Tb IIIII 

Salta su condizione interna H 

199 

SIK 

+1 

2*8 

41 Ta IIIII 

Salta su condizione interna x 

200 

SU. 

+- 

2*8 

4- Ta IIIII 

Salta su condizione interna L 

201 

sov 

4- 

2*8 

4 = Tb IIIII 

Salta se e’e*. stato overflo* 

202 

so* 

4- 

2*8 

4~Tn IIIII 

Salta se c’e* stato overflo* 

203 

ALT 

00 

2*8 

00XXXXXX 

Arresta l'elaborazione 

204 

SPF 

+3 

2*8 

42 Ta IIIII 

Salta se e*, e* bit di forno 

205 

SER 

+3 

2*8 

43 Tb IIIII 

Salta se c’e’ stato un 






errore qualsiasi 

206 

SEM 

+4 

2*8 

44 Tb IIIII 

Salta se c’e’ stato un 






errore in nenoria 

207 

SEA 

44 

2*8 

44 Tb IIIII 

Salta se c’e’ stato errore 






arltnet ico 

208 

SEP 

+ S 

2*8 

4= Tb IIIII 

Salta se c’e' stato errore 






da fotolettore 

209 

SEN 

+5 

2*8 

45 Tb IIIII 

Salta se c’e’ stato errore 






da nastro nagnetlco 

210 

SPS 

+6 

2*8 

46 Tb IIIII 

Salta su segnalazione di 






fine sequenza 

211 

SPN 

+U 

2*8 

4U Tb IIIII 

Salta su segnalazione di 






fine nastro 

212 

SUO 

4- 

2*8 

4- Tb IIIII 

Salta ee l’unita’ chlaaata 






e’ occupata 

213 
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Codice . _ 

Lun- Configurazione 

funzione ghezztt " as8ÌBa 


S x + 000-0 

SI 44 00-0 

5 y + 0+000 
-2+ 5 
-5+ 0 



Descrizione 


Cancella nastro per 
lunghezza fissa 

Cancella nastro fino 
al netallo 

Riavvolge nastro 

Pone DUB 

Ripone DUB 



EBP 

38 

3 + 8 

38 Tn UHI 

Entrata da banda perforata 

226 

ETL 

39 

248 

39 TS imi 

Entrata da nacchina per 
scrivere 

227 

UTN 

35 

2+8 

35 Tn IIIII 

Uscita nunerica su 
nacchina per scrivere 

1 

228 

UTA 

36 

2+8 

36 Tn IIIII 

Uscita alfanunerlca su 
nacchina per scrivere 

229 

PEL 

38 

5+8 

38 + N+000 

Prepara entrata unita* 
in linea 

230 

PUN 

3 5 

5+8 

3 3+ N+000 

Prepara uscita unita* 
in linea 

231 

UPN 

3 3 

2+8 

33 Tn IIIII 

Uscita nunerica 

232 

PUA 

37 

5+8 

37 + N+000 

Prepara uscita alfanunerlca 
su unita* in linea 

233 

UPA 

37 

2+8 

37 Tn IIIII 

Uscita alfanunerlca 

234 

PIS 

1+ 

2+8 

1+ Tn IIIII 

Pone indirizzo di cambio 
progranna 

236 

CRI 

-u+ 

3+3 

-U + 

Cambia registro lndlrlzza- 
tore istruzioni 

237 
























APPENDICE 2 


irasfer ineriti di soli bicaratteri fra memoria ed un ita'nastro 
veloci. 


E’ stata introdotta nel GUN 6001/C la possibilità’ di uscita 
ed entrata a soli bicaratteri. Il passaggio dal sistema di 
trascodificazione normale, descritto a pag. 33, al sistema di 
trascodificazione a soli bicaratteri verrà’ imposto al GUN dal 
la preseriza della condizione interna L. 


In presenza della condizione L il GUN si comporterà’ perciò’ 
nel seguente modo : 


Entrata 


Il blocco aAB'24«t verrà’ letto in memoria come 
1= 20204 U3 


Uscita 


Il blocco in memoria U=0403=l=4u= 

Sara' registrato su nastro come ?13A’D? 


E’ opportuno porre in evidenza che, con il nastro predisposto 
per la trascodificazione a soli bicaratteri, durante le istru 
zioni di;uscita, i caratteri in memoria vengono sempre accop¬ 
piati a due a due. 

I soli bicaratteri correttamente trascodificati sono i bicarat 
teri con prefisso 0,=,D ,U ; tutti gli altri danno luogo a 
segnalazione di errore di trascodificazione. 


Occorre ancora aggiungere che la presenza di bit di.fermo so 
to il suffisso di un bicarattere viene ignorata e l’indicazi 
ne di bit di fermo non viene registrata su nastro. Quindi i 
blocco in memoria 1051= 2010405 verrà’ registrato su nastro 
come aAB14a. 
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APPENDICE 3 


Nelle tabelle A e B si riportano i tempi operativi rispettivi 
mente della fase preparatoria e della fase esecutiva dei vari 
tipi di istruzioni. 


A. FASE PBEPABATQBIA 


' 

Istruzione 

MODO 

ASSOLUTO 

— 

MODO ABLATIVO 

Modificatore 

Nora. 

Modificatore 
con Totallz. 

Modificatore 

Nora. 

Modificatore 
con Totallz. 


durata (us) 

durata (us) 

durata (us) 

durata (ua) 

F 

13 

13 

13 

13 

FF 

26 

26 

26 

26 

FF+ 

45 

35 

150 

150 

FF+I... I 
• 

3S+i(13) (1) 

39+1(13) 

115+1(13) 

115+1(13) 

FFXC,..C 

42 

42 

<2 

42 

FFT 

140+t(9) <2) 

165 

220+t(9) 

200+t(3,7) 

FFTI...I 

155+9(t+i) 

170+1(9) 

200+i(13)+t(9) 

200+i(13)+t(7.5) 


(1) 1 = annero di cifre indirizzo ( 2 ) t = annero cifre registro nodlficstore 


B. FASE ESECUTIVA 


Istruzioni 

Operazioni Eleaentàri 

Durata 

Trasferimenti 

Trasferiaento di un carattere 

26 

Arltaetiche 

Soaaa di dne cifre 

33 

Moltiplicazioni 

Prodotti elenentari, con noltipll- 
catore di n cifre 

47P+26 a (1) 

Coapleaentazione 
Deterninazione di 

Conpleaentazlone di una cifra 

20 

indirizzo 

. di inizio canpo (RIA,RIT.RIC) 

95 

Tutte le altre 

. di fine canpo (RFA, RFC) 

. di cifra significativa (RSA.RSC) 

95+130 <2) 

95+1 Se +1 Ss <S) 

istruzioni 

per carattere operato 

13 


(1) p = prodotto del nnnero di cifre del noltipllcstore per il annero di cifre 

del noltipllcando 

n = nunero di cifre del ltlplicatore 

(2) c = nunero di caratteri del canpo 

(3) s = nunero di caratteri non significativi a partire dalla fine del canpo 
NOTA 

Occorre aggiungere 13 usec per tutte le Istruzioni, tranne le soltlpllcazlonl cui 
occorre aggiungere ss usec. 

Questo lncreaento deve essere effettuato anche quando in fase esecutiva non viene 
operato nessun carattere (salti INA, NON, PBP ecc.). 
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APPENDICE 3 


Nelle tabelle A e B si riportano i tempi operativi rispettivi 
mente della fase preparatoria e della fase esecutiva dei vari 
tipi di istruzioni. 


A. FASE PBEPABATOBIA 


ì 

Istruzione 

MODO 

ASSOLUTO 

_-_- 

MODO RELATIVO 

Modificatore 

Nora. 

Modificatore 
con Totallz. 

Modificatore 

Norm. 

Modificatore 
con Totalls. 


durata (us) 

durata (us) 

durata (us) 

durata (us) 

P 

13 

13 

13 

13 

PP 

26 

26 

26 

26 

PP+ 

45 

35 

150 

150 

PP+I...I 

3S+i{13) (1> 

33+1(13) 

115+i(13) 

115+1(13) 

PPXC, .. c 

42 

42 

42 

42 

PPT 

140+t(9) (2> 

135 

220+t(9) 

200+t(3,7) 

PPTI... I 

155+B(t+i) 

170+i(9) 

200+i(13)+t(9) 

200+1(13)+t(7,5) 


(1) i = misero di cifre indirizzo (2) t = numero cifre registro modificatore 


B. FASE ESECUTIVA 


Istruzioni 

■ ■■' - , -- 

Operazioni Elementari 

Durata 

Trae ferimenti 

Trasferimento di un carattere 

26 

Aritmetiche 

Somma di due cifre 

33 

Moltiplicazioni 

Prodotti elementari, con aoltipli- 

47P+25 a (1) 


catore di a cifre 

Coapleaentazione 
Determinazione di 

Coapleaentazione di una cifra 

20 

indirizzo 

. di inizio campo (RIA,RIT,RIC) 

95 


. di fine campo (RPA, RPC) 

9S+13C (2) 

Tutte le altre 

. di cifra significativa (RSA.RSC) 

95+13c+138 <S) 

istruzioni 

per carattere operato 

13 


(1) p = prodotto del numero di cifre del moltiplicatore per il numero di cifre 

del moltiplicando 

a = numero di cifre del ltipllcatore 

(2) c = numero di caratteri del campo 

(3) s = numero di caratteri non significativi a partire dalla fine del campo 


NOTA 

Occorre aggiungere 13 usec per tutte le Istruzioni, tranne le eoltlpllcazlonl cui 
occorre aggiungere 58 usec. 

Questo Incremento deve essere effettuato anche quando In fase esecutiva non viene 
operato nessun carattere (salti INA, NON, FBF ecc. ). 
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ESEMPIO - Si riporta una breve sequenza di istruzioni accanto 
alle quali si e' calcolato il tempo in cui esse sono operate 
dalla macchina. 


Codice di 

funzione 

simbolico 

Istruzione 

Fase prepara 
toria (us) 

Fase esecu¬ 
tiva (us) 

Tempo con 
plessivo 
(us) 

Descrizione 

INA 

8 

13 

13 

26 


PIA 

01+00010 

39+5x13=104 

13 

117 


IBA 

-0+005 

42 

13+3x13 = 52 

94 

500 -*■ A 

PIC 

0-+5 

39+1x13= 52 

13 

65 


IBC 

--+6661 

42 

13+4x13= 6 5 

107 

1666 C 

XCB 

2 +21 
• 

39+2x13= 65 

58+47x12+25.4=722 787 

500xl666-»B 
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